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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 ottobre 2024 , n.  185 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 
regolamento concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione e del merito.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri.» e, in particolare, 
l’articolo 17; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, recan-
te «Disposizioni urgenti in materia di sport, di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio 
dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di universi-
tà e ricerca.», convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2024, n. 106, e, in particolare, l’articolo 14  -qua-
ter  , comma 1; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti.», e, in particolare, l’articolo 3; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante «Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in 
particolare, gli articoli 3, 4, 5, 49, 50, 51, e 75, comma 3»; 

 Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 38, recante «Norme 
a tutela della minoranza linguistica slovena della regione 
Friuli-Venezia Giulia.» e, in particolare, l’articolo 13; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche.», e, in par-
ticolare, gli articoli 19, 25, comma 1, secondo periodo, 
55  -bis  , comma 9  -quater  , primo periodo, e 55  -sexies  , 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale.»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni.»; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante 
«Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e, in particolare, l’articolo 19; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della corru-
zione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione.»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni.»; 

 Vista la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante «Riforma 
del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.», e, 
in particolare, l’articolo 1, comma 13; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recan-
te «Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema 
di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente 
nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valo-
rizzazione sociale e culturale della professione, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107.»; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, re-
cante «Norme per la promozione dell’inclusione scolasti-
ca degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, 
commi 180 e 181, lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.» e, in particolare, l’articolo 9; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri.», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, 
gli articoli 6 e 13; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici.» e, in partico-
lare, gli articoli 62 e 63; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante «Istitu-
zione della filiera formativa tecnologico-professionale.»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 1985, n. 246, recante «Norme di attuazione 
dello statuto della regione siciliana in materia di pubblica 
istruzione.» e, in particolare, l’articolo 9; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 giu-
gno 1998, n. 249, recante «Regolamento recante lo statu-
to delle studentesse e degli studenti della scuola seconda-
ria.» e, in particolare, l’articolo 5; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e 
del merito.»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 26 maggio 2017, n. 325, concernen-
te la nomina dei responsabili della prevenzione della cor-
ruzione e della trasparenza nelle istituzioni scolastiche; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 3 novembre 2017, n. 195, recan-
te «Regolamento recante la Carta dei diritti e dei doveri 
degli studenti in alternanza scuola-lavoro e le modalità 
di applicazione della normativa per la tutela della salu-
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te e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli studenti in 
regime di alternanza scuola-lavoro.» e, in particolare gli 
articoli 5 e 6; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 30 agosto 2023, n. 142, recante «Regolamento 
recante la disciplina delle scuole nautiche.» e, in partico-
lare, l’articolo 15; 

 Ritenuto di procedere al riordino delle funzioni degli 
uffici scolastici regionali nonché degli uffici dell’am-
ministrazione centrale dai quali gli uffici periferici del 
Ministero dell’istruzione e del merito dipendono funzio-
nalmente, adeguando il regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, 
n. 208, alle disposizioni dell’articolo 14  -quater  , com-
ma 1, del decreto-legge n. 71 del 2024; 

 Sentite le organizzazioni sindacali nella riunione del 
5 settembre 2024, convocata in data 30 agosto 2024; 

 Visto che in esito alla trasmissione del documento di 
sintesi inerente alla «Riorganizzazione degli Uffici Sco-
lastici Regionali», avvenuta in data 5 settembre 2024 non 
sono pervenute osservazioni da parte delle organizzazio-
ni sindacali; 

 Sentiti l’Organismo paritetico per l’innovazione (OPI) 
e il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità 
e il benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(CUG) del Ministero dell’istruzione e del merito, che 
hanno espresso parere rispettivamente in data 5 settem-
bre e in data 9 settembre 2024; 

 Vista la deliberazione preliminare del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 17 settembre 2024; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
dell’8 ottobre 2024; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 29 ottobre 2024; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione e del meri-
to, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e dell’economia e delle finanze; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 ottobre 2023, n. 208    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 ottobre 2023, n. 208, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 5, comma 1:  
 1) la lettera   t)    è sostituita dalla seguente:  

 «  t)   indirizzi in materia di procedimenti discipli-
nari del personale scolastico, monitoraggio e consulenza 
agli organi titolari dell’azione di responsabilità anche ai 

fini dell’esercizio dell’azione disciplinare, da parte di tali 
organi, ai sensi di cui all’articolo 55  -sexies  , comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;»; 

 2) dopo la lettera   oo)   , sono aggiunte le seguenti:  

 «oo  -bis  ) definizione del sistema nazionale di 
valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici, adottato 
ai sensi dell’articolo 25, comma 1, secondo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in raccordo 
con il Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’in-
novazione digitale; 

 oo  -ter  ) cura dei rapporti con l’ARAN in ma-
teria di personale scolastico, in raccordo con il Diparti-
mento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazione 
digitale.»; 

   b)    all’articolo 6:  

  1) al comma 1:  

 1.1) alla lettera   c)   sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, sentito, per il personale in servizio 
presso gli uffici scolastici regionali, il Dipartimento per il 
sistema educativo di istruzione e formazione»; 

 1.2) la lettera   m)    è sostituita dalla seguente:  

 «  m)   supporto al Dipartimento per il sistema 
educativo di istruzione e formazione nella cura dei rap-
porti con l’ARAN per il personale scolastico, e cura dei 
rapporti con l’ARAN per il personale amministrativo in 
servizio presso l’Amministrazione appartenente al com-
parto funzioni centrali, in raccordo con il Dipartimento 
per il sistema educativo di istruzione e formazione;»; 

 1.3) alla lettera   hh)  , dopo le parole: «dell’Am-
ministrazione centrale e», sono aggiunte le seguenti: «, 
sentito il Dipartimento per il sistema educativo di istru-
zione e formazione, nei confronti»; 

 1.4) dopo la lettera   hh)   , è aggiunta la seguente:  

 «hh  -bis  ) supporto al Dipartimento per il si-
stema educativo di istruzione e formazione in materia di 
definizione del sistema nazionale di valutazione dei risul-
tati dei dirigenti scolastici, adottato ai sensi dell’artico-
lo 25, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165.»; 

  2) al comma 5:  

 2.1) alla lettera   r)  , dopo le parole: «presso il 
Ministero,», le parole: «ivi compresi i dirigenti di livello 
non generale cui è affidata la titolarità di uffici scolastici 
regionali,» sono soppresse; 

 2.2) alla lettera   u)  , dopo le parole: «del Mini-
stero,», le parole: «ivi compresi i dirigenti di livello non 
generale cui è affidata la titolarità di uffici scolastici re-
gionali,» sono soppresse; 
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   c)    l’articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8    (Uffici scolastici regionali).     — 1. Gli uffi-

ci scolastici regionali, nel numero complessivo di diciot-
to, sono uffici di livello dirigenziale generale e svolgono 
le seguenti funzioni:  

   a)   sovrintendono al rispetto delle norme ge-
nerali sull’istruzione e dei relativi livelli essenziali delle 
prestazioni, all’attuazione degli ordinamenti scolastici e 
all’efficacia dell’azione formativa; 

   b)   attuano le politiche nazionali per gli studenti; 
   c)   svolgono le competenze in materia di valu-

tazione dei dirigenti scolastici sulla base del sistema na-
zionale di valutazione, ai sensi dell’articolo 25, comma 1, 
secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

   d)   attuano gli indirizzi per l’organizzazione dei 
servizi del sistema educativo di istruzione e di formazio-
ne, definiti ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera   f)  ; 

   e)   curano i rapporti con la regione e gli enti lo-
cali, nel rispetto delle competenze attribuite dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare in ma-
teria di dimensionamento della rete scolastica, di offerta 
formativa integrata, di istruzione degli adulti, di istruzio-
ne tecnologica superiore e di promozione della filiera for-
mativa tecnologico-professionale; 

   f)   in materia di percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento, svolgono le competenze 
non riservate all’Amministrazione centrale; 

   g)   svolgono le competenze in materia di san-
zioni disciplinari nei confronti degli studenti, di cui 
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
24 giugno 1998, n. 249; 

   h)   curano la ricognizione delle esigenze forma-
tive e lo sviluppo dell’offerta formativa sul territorio, in 
collaborazione con la regione e gli enti locali; 

   i)   svolgono le competenze in materia di rico-
noscimento della parità scolastica, provvedono al riparto 
dei fondi alle scuole paritarie ed esercitano la vigilanza 
sulle scuole non statali paritarie e non paritarie nonché 
sulle scuole straniere in Italia; 

   l)   vigilano sull’efficienza dell’attività delle isti-
tuzioni scolastiche e educative; 

   m)   verificano il piano triennale dell’offerta for-
mativa ai fini del rispetto del limite dell’organico asse-
gnato alla istituzione scolastica ai sensi dell’articolo 1, 
comma 13, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

   n)   gestiscono le procedure di reclutamento e 
l’organico del personale scolastico, assegnano il perso-
nale alle istituzioni scolastiche e educative, e svolgono le 
competenze, comprese le relazioni sindacali, non attribu-
ite alle medesime istituzioni o non riservate all’Ammini-
strazione centrale; 

   o)   per la gestione del contenzioso del persona-
le della scuola, nonché del personale amministrativo in 
servizio ferme restando le competenze dei Dipartimenti 
anche per i rapporti con l’Avvocatura generale dello Sta-
to, curano i rapporti con le Avvocature distrettuali dello 

Stato, anche in relazione alla ricezione degli atti proces-
suali e alla loro trattazione, assicurano il coordinamento 
con le istituzioni scolastiche e educative e assumono la 
legittimazione passiva nei giudizi di propria competenza; 

   p)   supportano, in raccordo con il Dipartimento 
per le risorse, l’organizzazione e l’innovazione digitale, 
le istituzioni scolastiche e educative statali nelle proce-
dure amministrative e amministrativo-contabili, nonché 
nella gestione delle iniziative e dei fondi europei, e nel 
monitoraggio dell’attuazione dei programmi dell’Unione 
europea in materia di istruzione scolastica; 

   q)   curano le attività connesse ai procedimenti 
per responsabilità penale e amministrativo-contabile con-
cernenti il personale amministrativo in servizio presso 
l’ufficio scolastico regionale; 

   r)   svolgono la funzione di Ufficio per i proce-
dimenti disciplinari nei confronti del personale scolasti-
co, di norma attribuiti agli uffici di ambito dal decreto 
di cui al comma 8 con riguardo al personale docente e 
educativo nonché amministrativo, tecnico e ausiliario, 
fatto salvo il deferimento al dirigente scolastico, previa 
valutazione della gravità dell’infrazione, nei casi di cui 
all’articolo 55  -bis  , comma 9  -quater  , primo periodo, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   s)   svolgono la funzione di Ufficio per i proce-
dimenti disciplinari nei confronti del personale ammini-
strativo in servizio presso l’ufficio scolastico regionale, 
compresi i dirigenti di livello non generale nei casi non 
riservati all’Amministrazione centrale ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 5, lettera   s)  ; 

   t)   svolgono attività di consulenza e supporto or-
ganizzativo e amministrativo alle istituzioni scolastiche e 
educative, anche di altre regioni previa convenzione con 
gli uffici scolastici competenti, in materia di affidamento 
ed esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori, ser-
vizi e forniture, anche mediante lo svolgimento delle atti-
vità di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, in qualità di stazione appaltante qualificata, 
di cui possono avvalersi le medesime istituzioni; 

   u)   curano i rapporti con le agenzie formative 
regionali nonché con le università e le istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, e svolgono, in 
particolare, le attribuzioni in materia di percorsi di for-
mazione iniziale di cui al decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 59; 

   v)   promuovono la costituzione di reti tra istitu-
zioni scolastiche e educative; 

   z)   supportano le istituzioni scolastiche e educa-
tive in materia di edilizia scolastica e di sicurezza degli 
edifici; 

   aa)   promuovono le attività delle istituzioni 
scolastiche e educative volte all’integrazione degli alunni 
stranieri nonché alla inclusione degli alunni con disabili-
tà, in coordinamento con le regioni e gli enti locali; 

   bb)   svolgono i compiti in materia di gruppi per 
l’inclusione scolastica ai sensi dell’articolo 9 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 66; 
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   cc)   vigilano sullo svolgimento degli esami di 
Stato e svolgono le altre funzioni non riservate all’Am-
ministrazione centrale in tale materia; 

   dd)   esercitano l’attività di vigilanza ammini-
strativa sulle scuole nautiche ai sensi dell’articolo 15, 
comma 9, del decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti 30 agosto 2023, n. 142; 

   ee)   promuovono le iniziative delle istituzioni 
scolastiche e educative per il contrasto alla evasione e 
all’elusione dell’obbligo di istruzione, e per la prevenzio-
ne della dispersione scolastica; 

   ff)   svolgono le funzioni in materia di transi-
zione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, in raccordo con il Dipartimento per le risorse, l’or-
ganizzazione e l’innovazione digitale; 

   gg)   curano l’attività di informazione e di comu-
nicazione istituzionale; 

   hh)   altre attività assegnate dalla normativa vi-
gente agli ambiti di competenza. 

 2. Presso ciascun ufficio scolastico regionale è 
costituito l’organo collegiale di cui all’articolo 75, com-
ma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 

  3. Il dirigente di livello generale dell’ufficio sco-
lastico regionale, in particolare:  

   a)   adotta gli atti di incarico e stipula i contrat-
ti individuali di lavoro dei dirigenti di livello non gene-
rale assegnati all’ufficio medesimo nonché dei dirigenti 
scolastici; 

   b)   esercita, per il tramite dell’Ufficio per i pro-
cedimenti disciplinari, l’azione disciplinare nei confron-
ti dei dirigenti scolastici, anche nei casi di inosservan-
za da parte dei medesimi dirigenti degli obblighi di cui 
all’articolo 55  -sexies  , comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, relativamente ai procedimenti di-
sciplinari nei confronti del personale docente, educativo, 
e amministrativo, tecnico e ausiliario in servizio presso 
le istituzioni scolastiche e educative, per le infrazioni di 
cui all’articolo 55  -bis  , comma 9  -quater  , primo periodo; 

   c)   esercita i compiti di responsabile della pre-
venzione della corruzione e per la trasparenza di cui alla 
legge 6 novembre 2012, n. 190, per le istituzioni scolasti-
che e educative statali di competenza. 

 4. Le proposte di cui all’articolo 5, comma 5, let-
tere   f)   e   g)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
per i dirigenti preposti agli uffici scolastici regionali sono 
formulate dal capo del dipartimento per il sistema educa-
tivo di istruzione e formazione, sentito il capo del dipar-
timento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazione 
digitale. 

 5. All’organizzazione dell’amministrazione sco-
lastica della regione Valle d’Aosta e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano, si applicano le disposizio-
ni dei rispettivi statuti e delle norme di attuazione degli 
stessi. Alla Regione siciliana si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 1985, n. 246. Alla regione Friuli-Ve-

nezia Giulia si applicano le disposizioni di cui alla legge 
23 febbraio 2001, n. 38, in materia di istruzione in lingua 
slovena. 

  6. Gli uffici scolastici regionali si articolano in 
uffici dirigenziali non generali come di seguito indicato:  

   a)   l’ufficio scolastico regionale per l’Abruzzo, 
in cinque uffici dirigenziali non generali e in sei posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   b)   l’ufficio scolastico regionale per la Basi-
licata, in tre uffici dirigenziali non generali e in cin-
que posizioni dirigenziali non generali con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   c)   l’ufficio scolastico regionale per la Calabria, 
in sette uffici dirigenziali non generali e in nove posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   d)   l’ufficio scolastico regionale per la Cam-
pania, in dieci uffici dirigenziali non generali e in quat-
tordici posizioni dirigenziali non generali con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   e)   l’ufficio scolastico regionale per l’Emilia-
Romagna, in undici uffici dirigenziali non generali e in 
dodici posizioni dirigenziali non generali con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   f)   l’ufficio scolastico regionale per il Friuli-Ve-
nezia Giulia, in sei uffici dirigenziali non generali, di cui 
uno per la trattazione degli affari riguardanti l’istruzio-
ne in lingua slovena ai sensi dell’articolo 13 della legge 
23 febbraio 2001, n. 38, e in sette posizioni dirigenziali 
non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   g)   l’ufficio scolastico regionale per il Lazio, in 
dieci uffici dirigenziali non generali e in tredici posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   h)   l’ufficio scolastico regionale per la Liguria, 
in sei uffici dirigenziali non generali e in sei posizioni 
dirigenziali non generali per l’espletamento con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   i)   l’ufficio scolastico regionale per la Lom-
bardia, in quindici uffici dirigenziali non generali e in 
sedici posizioni dirigenziali non generali con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   l)   l’ufficio scolastico regionale per le Marche, 
in sei uffici dirigenziali non generali e in cinque posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   m)   l’ufficio scolastico regionale per il Molise 
in tre uffici dirigenziali non generali e in tre posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   n)   l’ufficio scolastico regionale per il Piemonte, 
in dieci uffici dirigenziali non generali e in dieci posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   o)   l’ufficio scolastico regionale per la Puglia, 
in otto uffici dirigenziali non generali e in nove posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   p)   l’ufficio scolastico regionale per la Sardegna, 
in otto uffici dirigenziali non generali e in sette posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 
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   q)   l’ufficio scolastico regionale per la Sicilia, in 
undici uffici dirigenziali non generali e in tredici posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   r)   l’ufficio scolastico regionale per la Tosca-
na, in dodici uffici dirigenziali non generali e in tre-
dici posizioni dirigenziali non generali con funzioni 
tecnico-ispettive; 

   s)   l’ufficio scolastico regionale per l’Umbria, in 
tre uffici dirigenziali non generali e in quattro posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive; 

   t)   l’ufficio scolastico regionale per il Veneto, in 
otto uffici dirigenziali non generali, e in nove posizioni 
dirigenziali non generali con funzioni tecnico-ispettive. 

 7. Gli uffici di livello dirigenziale non generale di 
cui al comma 6 sono organizzati in uffici con competenza 
regionale e in uffici di ambito territoriale, le cui funzioni 
sono definite con il decreto di cui al comma 8. Gli uffici 
con competenza regionale di cui al primo periodo svol-
gono, in particolare, salvo quanto previsto dall’artico-
lo 4, comma 4  -bis   , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, i compiti:  

   a)   in materia di stato giuridico, valutazione, 
procedimenti disciplinari e contenzioso dei dirigenti 
scolastici; 

   b)   nelle materie di cui al comma 1, lettera   a)  ; 
   c)   di gestione amministrativa e contabile delle 

attività strumentali, contrattuali e convenzionali di carat-
tere generale, comuni agli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’ufficio scolastico regionale; 

   d)   di coordinamento delle attività nelle materie 
di cui al comma 1, lettere   i)   e   n)  . 

 8. Con decreto di natura non regolamentare del 
Ministro, sentite le organizzazioni sindacali nazionali di 
categoria aventi titolo a partecipare alla contrattazione, 
sono definiti l’organizzazione e i compiti degli uffici di 
livello dirigenziale non generale di ciascun ufficio scola-
stico regionale.»; 

   d)   la Tabella A è sostituita dalla Tabella A allegata al 
presente regolamento.   

  Art. 2.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Al conferimento degli incarichi di funzione dirigen-
ziale oggetto di riorganizzazione ai sensi del presente 
regolamento, compresi quelli di cui all’articolo 19, com-
ma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
provvede secondo i termini, le procedure e le modalità 
previsti dall’articolo 19 del medesimo decreto legislati-
vo n. 165 del 2001. Fino al conferimento degli incarichi 
di cui al primo periodo, sono efficaci gli incarichi già 
conferiti. 

 2. Fino all’adozione del decreto di cui all’articolo 8, 
comma 8, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 27 ottobre 2023, n. 208, così come modificato 
dal presente regolamento, nonché fino al conferimento 

dei relativi incarichi dirigenziali non generali, gli uffici 
scolastici regionali si avvalgono dei preesistenti uffici di-
rigenziali non generali. 

 3. Dal presente regolamento non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente regolamento è trasmesso alla Corte dei con-
ti per la registrazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 30 ottobre 2024 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

    MELONI  

  Il Ministro dell’istruzione
e del merito
     VALDITARA   

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

    ZANGRILLO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2024
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2964

  

  ALLEGATO    

     (Art. 1, comma 1, lettera d) 

 Tabella A 

 Dotazione organica del personale 

 Personale dirigenziale: 

 Dirigenti di prima fascia  n. 35* 

 Dirigenti di seconda 
fascia, amministrativi  n. 204** 

 Dirigenti di seconda 
fascia, tecnici  n. 190 

 Totale dirigenti  n. 429 
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 Personale non dirigenziale: 

 Area delle elevate 
professionalità  n. 25 

 Area dei funzionari  n. 2845*** 

 Area degli assistenti  n. 2210 

 Area degli operatori  n. 322 

 Totale Aree  n. 5402 

 * Compresi 2 posti dirigenziali di livello generale 
presso gli Uffici di diretta collaborazione del Mini-
stro, 1 posto dirigenziale generale con l’incarico di 
coordinatore della segreteria tecnica a supporto della 
Scuola di alta formazione e 1 posto dirigenziale di 
livello generale con l’incarico di coordinatore della 
Struttura tecnica per la promozione della filiera for-
mativa tecnologico-professionale. 

 ** Compresi 9 posti dirigenziali di livello non gene-
rale presso gli Uffici di diretta collaborazione del 
Ministro e 1 posto dirigenziale di livello non generale 
presso la Scuola di alta formazione. 

 *** Comprese 12 unità di personale da inqua-
drare nell’area funzionari presso la Scuola di alta 
formazione 

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 214 
del 12 settembre 1988, S.O. n. 86:  

 «Art. 17    (Regolamenti).     — 1. Con decreto del Presidente della 
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legi-
slativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazio-
ni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 

 2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di 
legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repubbli-
ca, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari. 

 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al 
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. 

 Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, pos-
sono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti mini-
steriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle 
dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali 
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di “regola-
mento”, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al 
visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
dificazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri 
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo 
tra questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con funzio-
ni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di verifica periodica dell’organiz-
zazione e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle 
piante organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito 
degli uffici dirigenziali generali. 

 4  -ter  . Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto 
di abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno 
esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o 
sono comunque obsolete.». 

 — Si riporta l’articolo 14  -quater   del decreto-legge 31 maggio 
2024, n. 71, recante: «Disposizioni urgenti in materia di sport, di soste-
gno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricerca.», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 126 del 31 maggio 2024, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 177 del 30 luglio 2024:  

 «Art.14  -quater      (Misure urgenti per la funzionalità del Ministero 
dell’istruzione e del merito).    — 1. Al fine di favorire l’uniformità orga-
nizzativa degli uffici periferici del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, anche mediante il riordino delle funzioni dei medesimi uffici e di 
quelli dell’amministrazione centrale da cui dipendono funzionalmente, 
la dotazione organica del medesimo Ministero è incrementata di tre po-
sizioni dirigenziali di livello generale, da assegnare agli uffici scolastici 
regionali per la Basilicata, l’Umbria e il Molise. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 31 ottobre 2024, su 
proposta del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato, il regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, è adeguato alle 
disposizioni del primo periodo del presente comma. Agli oneri derivanti 
dal primo periodo, pari a 149.415 euro per l’anno 2024 e a 896.486 euro 
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annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito.». 

 — Si riporta l’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, recan-
te: «Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte dei 
conti», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 10 del 14 gennaio 1994:  

 «Art. 3    (Norme in materia di controllo della Corte dei conti).     — 
1. Il controllo preventivo di legittimità della Corte dei conti si esercita 
esclusivamente sui seguenti atti non aventi forza di legge:  

   a)   provvedimenti emanati a seguito di deliberazione del Con-
siglio dei Ministri; 

   b)   atti del Presidente del Consiglio dei Ministri e atti dei Mi-
nistri aventi ad oggetto la definizione delle piante organiche, il confe-
rimento di incarichi di funzioni dirigenziali e le direttive generali per 
l’indirizzo e per lo svolgimento dell’azione amministrativa; 

   c)   atti normativi a rilevanza esterna, atti di programmazione 
comportanti spese ed atti generali attuativi di norme comunitarie; 

 c  -bis  ) 
   d)   provvedimenti dei comitati interministeriali di riparto o as-

segnazione di fondi ed altre deliberazioni emanate nelle materie di cui 
alle lettere   b)   e   c)  ; 

 e) 
   f)   provvedimenti di disposizione del demanio e del patrimonio 

immobiliare; 
 f  -bis  ) atti e contratti di cui all’articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni; 
 f  -ter  ) atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui 

all’articolo 1, comma 9, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 
   g)   decreti che approvano contratti delle amministrazioni dello 

Stato, escluse le aziende autonome: attivi, di qualunque importo , ad ec-
cezione di quelli per i quali ricorra l’ipotesi prevista dall’ultimo commi 
dell’articolo 19 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440; di appalto 
d’opera, se di importo superiore al valore in ECU stabilito dalla norma-
tiva comunitaria per l’applicazione delle procedure di aggiudicazione 
dei contratti stessi; altri contratti passivi, se di importo superiore ad un 
decimo del valore suindicato; 

   h)   decreti di variazione del bilancio dello Stato, di accer-
tamento dei residui e di assenso preventivo del Ministero del tesoro 
all’impegno di spese correnti a carico di esercizi successivi; 

   i)   atti per il cui corso sia stato impartito l’ordine scritto del 
Ministro; 

   l)   atti che il Presidente del Consiglio dei Ministri richieda di 
sottoporre temporaneamente a controllo preventivo o che la Corte dei 
conti deliberi di assoggettare, per un periodo determinato, a controllo 
preventivo in relazione a situazioni di diffusa e ripetuta irregolarità rile-
vate in sede di controllo successivo. 

 1  -bis  . Per i controlli previsti dalle lettere f  -bis  ) e f  -ter  ) del com-
ma 1 è competente in ogni caso la sezione centrale del controllo di 
legittimità. 

 2. I provvedimenti sottoposti al controllo preventivo acquistano 
efficacia se il competente ufficio di controllo non ne rimetta l’esame alla 
sezione del controllo nel termine di trenta giorni dal ricevimento. Il ter-
mine è interrotto se l’ufficio richiede chiarimenti o elementi integrativi 
di giudizio. Decorsi trenta giorni dal ricevimento delle controdeduzioni 
dell’amministrazione, il provvedimento acquista efficacia se l’ufficio 
non ne rimetta l’esame alla sezione del controllo. La sezione del con-
trollo si pronuncia sulla conformità a legge entro trenta giorni dalla data 
di deferimento dei provvedimenti o dalla data di arrivo degli elementi 
richiesti con ordinanza istruttoria. Decorso questo termine i provvedi-
menti divengono esecutivi. 

 3. Le sezioni riunite della Corte dei conti possono, con delibe-
razione motivata, stabilire che singoli atti di notevole rilievo finanzia-
rio, individuati per categorie ed amministrazioni statali, siano sottoposti 
all’esame della Corte per un periodo determinato. La Corte può chiedere 
il riesame degli atti entro quindici giorni dalla loro ricezione, ferma ri-
manendone l’esecutività. Le amministrazioni trasmettono gli atti adot-
tati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che ove rilevi illegittimità, 
ne dà avviso al Ministro. 

 4. La Corte dei conti svolge, anche in corso di esercizio, il con-
trollo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio delle am-
ministrazioni pubbliche, nonché sulle gestioni fuori bilancio e sui fondi 
di provenienza comunitaria, verificando la legittimità e la regolarità 
delle gestioni, nonché il funzionamento dei controlli interni a ciascuna 
amministrazione. 

 Accerta, anche in base all’esito di altri controlli, la rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa agli obiettivi stabiliti dalla leg-
ge, valutando comparativamente costi, modi e tempi dello svolgimento 
dell’azione amministrativa. La Corte definisce annualmente i program-
mi e i criteri di riferimento del controllo sulla base delle priorità previa-
mente deliberate dalle competenti Commissioni parlamentari a norma 
dei rispettivi regolamenti, anche tenendo conto, ai fini di referto per il 
coordinamento del sistema di finanza pubblica, delle relazioni redatte 
dagli organi, collegiali o monocratici, che esercitano funzioni di control-
lo o vigilanza su amministrazioni, enti pubblici, autorità amministrative 
indipendenti o società a prevalente capitale pubblico. 

 5. Nei confronti delle amministrazioni regionali, il controllo del-
la gestione concerne il perseguimento degli obiettivi stabiliti dalle leggi 
di principio e di programma. 

 6. La Corte dei conti riferisce, almeno annualmente, al Parla-
mento ed ai consigli regionali sull’esito del controllo eseguito. Le re-
lazioni della Corte sono altresì inviate alle amministrazioni interessate, 
alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osser-
vazioni. Le amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elet-
tivi, entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione, le misure 
conseguenzialmente adottate. 

 7. Restano ferme, relativamente agli enti locali, le disposizio-
ni di cui al decreto-legge 22 dicembre 1981, n. 786, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1982, n. 51, e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonché, relativamente agli enti cui lo Stato 
contribuisce in via ordinaria, le disposizioni della legge 21 marzo 1958, 
n. 259. Le relazioni della Corte contengono anche valutazioni sul fun-
zionamento dei controlli interni. 

 8. Nell’esercizio delle attribuzioni di cui al presente articolo, la 
Corte dei conti può richiedere alle amministrazioni pubbliche ed agli 
organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e 
disporre ispezioni e accertamenti diretti. Si applica il comma 4 dell’arti-
colo 2 del decreto-legge 15 novembre 1993, n. 453. 

 Può richiedere alle amministrazioni pubbliche non territoriali il 
riesame di atti ritenuti non conformi a legge. Le amministrazioni tra-
smettono gli atti adottati a seguito del riesame alla Corte dei conti, che, 
ove rilevi illegittimità, ne dà avviso all’organo generale di direzione. 
È fatta salva, in quanto compatibile con le disposizioni della presente 
legge, la disciplina in materia di controlli successivi previsti dal decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e dal de-
creto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, nonché dall’articolo 166 della 
legge 11 luglio 1980, n. 312. 

 9. per l’esercizio delle attribuzioni di controllo, si applicano, 
in quanto compatibili con le disposizioni della presente legge, le nor-
me procedurali di cui al testo unico delle leggi sulla Corte dei con-
ti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, e successive 
modificazioni. 

 10. La sezione del controllo è composta dal presidente della 
Corte dei conti che la presiede, dai presidenti di sezione preposti al co-
ordinamento e da tutti i magistrati assegnati agli uffici di controllo. La 
sezione è ripartita annualmente in quattro collegi dei quali fanno parte, 
in ogni caso, il presidente della Corte dei conti e i presidenti di sezione 
preposti al coordinamento. I collegi hanno distinta competenza per tipo-
logia di controllo o per materia e deliberano con un numero minimo di 
quindici votanti. L’adunanza plenaria è presieduta dal presidente della 
Corte dei conti ed è composta dai presidenti di sezione preposti al coor-
dinamento e da trentacinque magistrati assegnati a funzioni di controllo, 
individuati annualmente dal Consiglio di presidenza in ragione di alme-
no tre per ciascun collegio della sezione e uno per ciascuna delle sezioni 
di controllo sulle amministrazioni delle regioni a statuto speciale e delle 
province autonome di Trento e Bolzano. 

 L’adunanza plenaria delibera con un numero minimo di ventuno 
votanti. 

 10  -bis  . La sezione del controllo in adunanza plenaria stabilisce 
annualmente i programmi di attività e le competenze dei collegi, nonché 
i criteri per la loro composizione da parte del presidente della Corte dei 
conti. 

 11. Ferme restando le ipotesi di deferimento previste dall’ar-
ticolo 24 del citato testo unico delle leggi sulla Corte dei conti come 
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sostituito dall’articolo 1 della legge 21 marzo 1953, n. 161, la sezione 
del controllo si pronuncia in ogni caso in cui insorge il dissenso tra i 
competenti magistrati circa la legittimità di atti. 

 Del collegio viene chiamato a far parte in qualità di relatore il 
magistrato che deferisce la questione alla sezione. 

 12. I magistrati addetti al controllo successivo di cui al comma 4 
operano secondo i previsti programmi annuali, ma da questi possono 
temporaneamente discostarsi, per motivate ragioni, in relazione a situa-
zioni e provvedimenti che richiedono tempestivi accertamenti e verifi-
che, dandone notizia alla sezione del controllo. 

 13. Le disposizioni del comma 1 non si applicano agli atti ed ai 
provvedimenti emanati nelle materie monetaria, creditizia, mobiliare e 
valutaria.». 

 — Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante: «Con-
ferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 21 aprile 1998, 
S.O. n. 77. 

 — Si riportano gli articoli 3, 4, 5, 49, 50, 51, e 75 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazio-
ne del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999, 
S.O. n. 163:  

 «Art. 3    (Disposizioni generali).     — 1. Nei Ministeri costituisco-
no strutture di primo livello, alternativamente:  

   a)   i dipartimenti; 
   b)   le direzioni generali. 

 2. Nei Ministeri in cui le strutture di primo livello sono costituite 
da dipartimenti non può essere istituita la figura del segretario generale. 
Nei Ministeri organizzati in dipartimenti l’ufficio del segretario gene-
rale, ove previsto da precedenti disposizioni di legge o regolamento, 
è soppresso. I compiti attribuiti a tale ufficio sono distribuiti tra i capi 
dipartimento con il regolamento di cui all’articolo 4.». 

 «Art. 4    (Disposizioni sull’organizzazione).    — 1. L’organizza-
zione, la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello diri-
genziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzio-
ne dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti, 
nei casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legisla-
tivo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regolamenti 
o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’articolo 17, comma 4 
bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’articolo 19 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppressione 
dei ruoli esistenti e restituzione di un ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali e per 
direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del personale non 
dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano forme ordi-
narie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le diverse direzioni generali, 
nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti per l’esercizio delle 
relative funzioni, ferme restando le normative contrattuali in materia. La 
nuova organizzazione e la dotazione organica del personale non devono 
comunque comportare incrementi di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri fissati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modificazioni e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non 
generale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti, 
nonché la distribuzione dei predetti uffici tra le strutture di livello di-
rigenziale generale, si provvede con decreto ministeriale di natura non 
regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in 
deroga alla eventuale distribuzione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo 
Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si 
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con 
cadenza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.». 

 «Art. 5    (I dipartimenti).    — 1. I dipartimenti sono costituiti per 
assicurare l’esercizio organico ed integrato delle funzioni del ministero. 
Ai dipartimenti sono attribuiti compiti finali concernenti grandi aree di 
materie omogenee e i relativi compiti strumentali, ivi compresi quelli 
di indirizzo e coordinamento delle unità di gestione in cui si articolano 
i dipartimenti stessi, quelli di organizzazione e quelli di gestione delle 
risorse strumentali, finanziarie ed umane ad essi attribuite. 

 2. L’incarico di capo del dipartimento viene conferito in confor-
mità alle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, di-
rezione e controllo degli uffici di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al fine di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli uffici da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

 4. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmente gli uf-
fici di livello dirigenziale generale compresi nel dipartimento stesso. 

  5. Nell’esercizio, dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 
particolare, il capo del dipartimento:  

   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi 
del ministro; 

   b)   alloca le risorse umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili per l’attuazione dei programmi secondo principi di economicità, 
efficacia ed efficienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico 
interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento di con-
trollo e di vigilanza nei confronti degli uffici del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 

   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale 
secondo criteri di efficienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di 
personale all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai fini dell’esercizio del potere di pro-
posta per il conferimento degli incarichi di direzione degli uffici di livel-
lo dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di 
revoca degli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale ge-
nerale, ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a 
questi conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29. 

 6. Con le modalità di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere definiti ulteriori com-
piti del capo del dipartimento.». 

 «Art. 49    (Attribuzioni).    — 1. Al Ministero dell’istruzione e del 
merito sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in ordi-
ne al sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 2 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e di cui all’articolo 13, comma 1, del 
decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 aprile 2007, n. 40. 

 2. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanzia-
rie, strumentali e di personale, ivi compresa la gestione dei residui, le 
funzioni del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nei 
limiti di cui all’articolo 50, eccettuate quelle attribuite ad altri ministeri 
o ad agenzie, e fatte in ogni caso salve le funzioni conferite dalla vigente 
legislazione alle regioni ed agli enti locali. È fatta altresì salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, nel quadro di cui all’articolo 21 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59.». 

 «Art. 50    (Aree funzionali).    — 1. Il Ministero, in particolare, 
svolge le funzioni di spettanza statale nelle seguenti aree funzionali: 
organizzazione generale dell’istruzione scolastica, ordinamenti e pro-
grammi scolastici, stato giuridico del personale, inclusa la definizione 
dei percorsi di abilitazione e specializzazione del personale docente e 
dei relativi titoli di accesso, sentito il Ministero dell’università e della 
ricerca; definizione dei criteri e dei parametri per l’organizzazione della 
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rete scolastica; definizione degli obiettivi formativi nei diversi gradi e ti-
pologie di istruzione; definizione degli indirizzi per l’organizzazione dei 
servizi del sistema educativo di istruzione e di formazione nel territorio 
al fine di garantire livelli di prestazioni uniformi su tutto il territorio 
nazionale; promozione del merito e valutazione dell’efficienza nell’ero-
gazione dei servizi medesimi nel territorio nazionale; definizione dei 
criteri e parametri per l’attuazione di politiche sociali nella scuola; defi-
nizione di interventi a sostegno delle aree depresse per il riequilibrio ter-
ritoriale della qualità del servizio scolastico ed educativo; attività con-
nesse alla sicurezza nelle scuole e all’edilizia scolastica, in raccordo con 
le competenze delle regioni e degli enti locali; formazione dei dirigenti 
scolastici, del personale docente, educativo e del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario della scuola; assetto complessivo e indirizzi per 
la valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione, nonché 
del sistema di istruzione tecnica superiore; congiuntamente con il Mi-
nistero dell’università e della ricerca, funzioni di indirizzo e vigilanza 
dell’Istituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI) e dell’Istituto nazionale di documen-
tazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), individuato, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche come Agenzia 
nazionale per la gestione del programma europeo per l’istruzione, la for-
mazione, la gioventù e lo sport (Erasmus+) con riferimento alle misure 
di competenza del Ministero dell’istruzione e del merito, fermo restando 
che la nomina dei relativi presidenti e componenti dei consigli di am-
ministrazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 
2009, n. 213, è effettuata con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito; promozione dell’internazionalizzazione del sistema educativo 
di istruzione e formazione; sistema della formazione italiana nel mondo 
ferme restando le competenze del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale stabilite dal decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 64 ; determinazione e assegnazione delle risorse finanziarie 
a carico del bilancio dello Stato e del personale alle istituzioni scola-
stiche autonome; ricerca e sperimentazione delle innovazioni funzio-
nali alle esigenze formative; supporto alla realizzazione di esperienze 
formative finalizzate alla valorizzazione del merito e all’incremento 
delle opportunità di lavoro e delle capacità di orientamento degli stu-
denti; valorizzazione della filiera formativa professionalizzante, inclusa 
l’istruzione tecnica superiore; riconoscimento dei titoli di studio e delle 
certificazioni in ambito europeo e internazionale e attivazione di poli-
tiche dell’educazione comuni ai paesi dell’Unione europea; consulenza 
e supporto all’attività delle istituzioni scolastiche autonome; program-
mi operativi nazionali nel settore dell’istruzione finanziati dall’Unione 
europea; istituzioni di cui all’articolo 137, comma 2, del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112; altre competenze assegnate dalla legge 
13 luglio 2015, n. 107, nonché dalla vigente legislazione, ivi comprese 
le attività di promozione e coordinamento del sistema integrato dei ser-
vizi di educazione e di istruzione per bambini fino ai sei anni.». 

 «Art. 51    (Ordinamento).    — 1. Il Ministero si articola in due 
dipartimenti in relazione alle aree funzionali di cui all’articolo 50, di-
sciplinati ai sensi degli articoli 4 e 5. Il numero di posizioni di livello 
dirigenziale generale non può essere superiore a ventotto, ivi inclusi i 
capi dei dipartimenti.». 

 «Art. 75    (Disposizioni particolari per l’area dell’istruzione non 
universitaria).    — 1. 

 2. 
 3. Relativamente alle competenze in materia di istruzione non 

universitaria, il ministero ha organizzazione periferica, articolata in uf-
fici scolastici regionali di livello dirigenziale o dirigenziale generale, 
in relazione alla popolazione studentesca della relativa regione, quali 
autonomi centri di responsabilità amministrativa, che esercitano tra le 
funzioni residuate allo Stato in particolare quelle inerenti all’attività di 
supporto alle istituzioni scolastiche autonome, ai rapporti con le ammi-
nistrazioni regionali e con gli enti locali, ai rapporti con le università e 
le agenzie formative, al reclutamento e alla mobilità del personale sco-
lastico, ferma restando la dimensione provinciale dei ruoli del personale 
docente, amministrativo, tecnico e ausiliare, alla assegnazione delle ri-
sorse finanziarie e di personale alle istituzioni scolastiche. Ai fini di un 
coordinato esercizio delle funzioni pubbliche in materia di istruzione è 
costituito presso ogni ufficio scolastico regionale un organo collegiale 
a composizione mista, con rappresentanti dello Stato, della regione e 
delle autonomie territoriali interessate, cui compete il coordinamento 
delle attività gestionali di tutti i soggetti interessati e la valutazione del-
la realizzazione degli obiettivi programmati. Alla organizzazione degli 
uffici scolastici regionali e del relativo organo collegiale si provvede 
con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 4 bis, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400. A decorrere dalla entrata in vigore del 
regolamento stesso, sono soppresse le sovrintendenze scolastiche regio-

nali e, in relazione all’articolazione sul territorio provinciale, anche per 
funzioni, di servizi di consulenza e supporto alle istituzioni scolastiche, 
sono contestualmente soppressi i provveditorati agli studi. 

 4. In relazione all’entrata in vigore delle disposizioni di attuazio-
ne dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, il riordino dell’area 
dell’istruzione non universitaria è definitivamente attuato entro l’anno 
2000, garantendo l’invarianza della spesa per le dotazioni organiche di 
personale previste dal decreto del presidente del consiglio dei ministri 
del 30 luglio 1996. 

 5. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’artico-
lo 4 il ministro della pubblica istruzione è autorizzato a sperimentare 
anche con singoli atti modelli organizzativi conformi alle disposizioni 
del presente decreto legislativo che consentano l’aggregazione di com-
piti e funzioni omogenee con attribuzione delle connesse responsabilità 
amministrative e contabili al dirigente preposto. Per tali finalità è altresì 
autorizzato a promuovere i procedimenti di formazione, riconversione e 
riqualificazione necessari in relazione alla nuova organizzazione e alle 
competenze dell’amministrazione.». 

 — Si riporta l’articolo 13 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, re-
cante: «Norme a tutela della minoranza linguistica slovena della regio-
ne Friuli-Venezia Giulia.», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 56 del 
8 marzo 2002:  

 «Art. 13    (Organi per l’amministrazione scolastica).    — 1. Per la 
trattazione degli affari riguardanti l’istruzione in lingua slovena, presso 
l’ufficio scolastico regionale del Friuli-Venezia Giulia è istituito uno 
speciale ufficio diretto da un dirigente regionale nominato dal Ministro 
della pubblica istruzione tra il personale dirigenziale dei ruoli dell’am-
ministrazione scolastica centrale e periferica e tra i dirigenti scolastici 
delle scuole con lingua di insegnamento slovena. Tale ufficio provvede 
a gestire i ruoli del personale delle scuole e degli istituti con lingua di 
insegnamento slovena. 

 2. Al personale dell’ufficio di cui al comma 1 è richiesta la piena 
conoscenza della lingua slovena. 

 3. Al fine di soddisfare le esigenze di autonomia dell’istruzio-
ne in lingua slovena è istituita la Commissione scolastica regionale per 
l’istruzione in lingua slovena, presieduta dal dirigente regionale di cui al 
comma 1. La composizione della Commissione, le modalità di nomina 
ed il suo funzionamento sono disciplinati, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico del bilancio dello Stato, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della pubblica istruzione, 
sentito il Comitato, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. La Commissione di cui al presente comma sostitu-
isce quella prevista dall’articolo 9 della legge 22 dicembre 1973, n. 932, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 24 della presente legge. 

 4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa 
massima di lire 895 milioni annue a decorrere dall’anno 2001.». 

 — Si riportano l’articolo 19, 25, comma 1, e 55  -bis  , comma 9  -qua-
ter  , e l’articolo 55  -sexies  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 106 del 9 maggio 2001, S.O. n. 112:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali).    — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
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Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la 
risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad 
un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali ge-
nerali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di quelli 
appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai soggetti indica-
ti dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, non può 
eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai commi 3 e 4, 
il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il 
termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornendone esplicita 
motivazione, a persone di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione, che abbia-

no svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende 
pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio 
in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specia-
lizzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla forma-
zione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da 
concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, an-
che presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono 
gli incarichi, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, 
o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, 
delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il 
trattamento economico può essere integrato da una indennità commi-
surata alla specifica qualificazione professionale, tenendo conto della 
temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle spe-
cifiche competenze professionali. Per il periodo di durata dell’incarico, i 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni sono collocati in aspettativa 
senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di servizio. La forma-
zione universitaria richiesta dal presente comma non può essere inferio-
re al possesso della laurea specialistica o magistrale ovvero del diploma 
di laurea conseguito secondo l’ordinamento didattico previgente al re-
golamento di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. 
 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-

no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 
 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-

ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 «Art. 25    (Dirigenti delle istituzioni scolastiche).    — 1. Nell’am-
bito dell’amministrazione scolastica periferica è istituita la qualifica 
dirigenziale per i capi di istituto preposti alle istituzioni scolastiche ed 
educative alle quali è stata attribuita personalità giuridica ed autonomia 
a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive 
modificazioni ed integrazioni. I dirigenti scolastici sono inquadrati in 
ruoli di dimensione regionale e rispondono, agli effetti dell’articolo 21, 
in ordine ai risultati, che sono valutati tenuto conto della specificità delle 
funzioni e sulla base degli strumenti e dei dati a disposizione del sistema 
informativo del Ministero dell’istruzione e del merito nonché del Siste-
ma nazionale di valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici, adottato 
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con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, che stabilisce gli 
indirizzi per la definizione degli obiettivi strategici volti ad assicurare 
il buon andamento dell’azione dirigenziale e individua i soggetti che 
intervengono nella procedura di valutazione, in coerenza con la direttiva 
generale del Ministro dell’istruzione e del merito, di cui all’articolo 15, 
comma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

   Omissis  .». 

 «Art. 55  -bis      (Forme e termini del procedimento disciplinare).    
— Omissis 

 9  -quater  . Per il personale docente, educativo e amministrativo, 
tecnico e ausiliario (ATA) presso le istituzioni scolastiche ed educati-
ve statali, il procedimento disciplinare per le infrazioni per le quali è 
prevista l’irrogazione di sanzioni fino alla sospensione dal servizio con 
privazione della retribuzione per dieci giorni è di competenza del re-
sponsabile della struttura in possesso di qualifica dirigenziale e si svolge 
secondo le disposizioni del presente articolo. Quando il responsabile 
della struttura non ha qualifica dirigenziale o comunque per le infrazioni 
punibili con sanzioni più gravi di quelle indicate nel primo periodo, il 
procedimento disciplinare si svolge dinanzi all’Ufficio competente per i 
procedimenti disciplinari.». 

 «Art. 55  -sexies      (Responsabilità disciplinare per condotte pre-
giudizievoli per l’amministrazione e limitazione della responsabilità 
per l’esercizio dell’azione disciplinare).    — 1. La violazione di obblighi 
concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la condan-
na dell’amministrazione al risarcimento del danno, comporta comun-
que, nei confronti del dipendente responsabile, l’applicazione della so-
spensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo 
di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all’entità del 
risarcimento, salvo che ricorrano i presupposti per l’applicazione di una 
più grave sanzione disciplinare. 

 2. Fuori dei casi previsti nel comma 1, il lavoratore, quando 
cagiona grave danno al normale funzionamento dell’ufficio di ap-
partenenza, per inefficienza o incompetenza professionale accertate 
dall’amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali 
concernenti la valutazione del personale delle amministrazioni pubbli-
che, è collocato in disponibilità, all’esito del procedimento disciplinare 
che accerta tale responsabilità, e si applicano nei suoi confronti le di-
sposizioni di cui all’articolo 33, comma 8, e all’articolo 34, commi 1, 2, 
3 e 4. Il provvedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce 
le mansioni e la qualifica per le quali può avvenire l’eventuale ricol-
locamento. Durante il periodo nel quale è collocato in disponibilità, il 
lavoratore non ha diritto di percepire aumenti retributivi sopravvenuti. 

 3. Il mancato esercizio o la decadenza dall’azione disciplinare, 
dovuti all’omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del 
procedimento disciplinare, inclusa la segnalazione di cui all’articolo 55  -
bis  , comma 4, ovvero a valutazioni manifestamente irragionevoli di in-
sussistenza dell’illecito in relazione a condotte aventi oggettiva e palese 
rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti responsabili, l’applica-
zione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva 
la maggiore sanzione del licenziamento prevista nei casi di cui all’ar-
ticolo 55  -quater  , comma 1, lettera f  -ter  ), e comma 3  -quinquies  . Tale 
condotta, per il personale con qualifica dirigenziale o titolare di funzioni 
o incarichi dirigenziali, è valutata anche ai fini della responsabilità di 
cui all’articolo 21 del presente decreto. Ogni amministrazione individua 
preventivamente il titolare dell’azione disciplinare per le infrazioni di 
cui al presente comma commesse da soggetti responsabili dell’ufficio di 
cui all’articolo 55  -bis  , comma 4. 

 4. La responsabilità civile eventualmente configurabile a cari-
co del dirigente in relazione a profili di illiceità nelle determinazioni 
concernenti lo svolgimento del procedimento disciplinare è limitata, in 
conformità ai principi generali, ai casi di dolo o colpa grave.». 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 112 del 16 maggio 2005, S.O. n. 93. 

 — Il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante «Attua-
zione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pub-
bliche amministrazioni.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 
del 31 ottobre 2009, S.O. n. 197. 

 — Si riporta l’articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
recante «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria.», pub-

blicato in   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 6 luglio 2011, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 164 del 16 luglio 2011:  

 «Art. 19    (Razionalizzazione della spesa relativa all’organizza-
zione scolastica).    — 1. Al fine dell’attuazione, nei tempi stabiliti, del 
disposto di cui all’articolo 2, commi dal 4  -septiesdecies   al 4  -undevicies   
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, i commissari straordinari 
dell’INVALSI e dell’ANSAS avviano urgentemente un programma stra-
ordinario di reclutamento, da concludersi entro il 31 agosto 2012. L’IN-
VALSI e l’ANSAS provvedono a realizzare il proprio programma di 
reclutamento nel limite della dotazione organica dell’ente, nonché 
entro il limite dell’80% delle proprie entrate correnti complessive. La 
decorrenza giuridica ed economica delle assunzioni presso l’ANSAS 
decorre dal primo settembre 2012, data in cui il personale in posizione 
di comando presso l’ANSAS rientra in servizio attivo nelle istituzioni 
scolastiche. Dalla medesima data è soppresso l’ANSAS ed è ripristinato 
l’Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa 
(INDIRE), quale ente di ricerca con autonomia scientifica, finanziaria, 
patrimoniale, amministrativa e regolamentare. Sono conseguentemen-
te abrogati i commi 610 e 611 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, ferma restando la soppressione degli ex IRRE. L’Istituto si 
articola in 3 nuclei territoriali e si raccorda anche con le regioni. 

 1  -bis   . In raccordo con il Ministero dell’istruzione e del merito, 
l’INDIRE svolge, in particolare, le seguenti funzioni:  

   a)   ricerca educativa e sostegno dei processi di innovazione 
pedagogico-didattica nelle istituzioni scolastiche; 

   b)   formazione e aggiornamento del personale della scuola ai 
sensi della normativa vigente, ivi compresa l’attivazione dei percorsi di 
formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività 
di sostegno didattico agli alunni con disabilità, di cui agli articoli 6 e 
7 del decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, esclusivamente nei limiti 
temporali ivi previsti; 

   c)   sviluppo dei servizi di documentazione pedagogica, didat-
tica e di ricerca e sperimentazione; 

   d)   collaborazione alla realizzazione degli interventi in materia 
di sistemi nazionali di istruzione per gli adulti e di istruzione e forma-
zione tecnica superiore; 

   e)   progettazione e sviluppo di specifici strumenti e attività 
tesi al miglioramento delle prestazioni professionali del personale della 
scuola e dei livelli di apprendimento degli studenti; 

   f)   sviluppo di ambienti e servizi di didattica telematica (e-lear-
ning) volti a favorire lo scambio di esperienze e la diffusione di modelli 
e materiali a sostegno dei processi di innovazione digitale della didattica 
e dello sviluppo dell’autonomia scolastica; 

   g)   ausilio alla realizzazione degli obiettivi del sistema nazio-
nale di valutazione del sistema educativo di istruzione e formazione, 
attraverso il supporto alle istituzioni scolastiche e formative nella ricer-
ca di nuove metodologie didattiche nonché nella definizione e nell’at-
tuazione dei piani di miglioramento della qualità dell’offerta formativa 
e dei risultati degli apprendimenti degli studenti; 

   h)   supporto ai processi di innovazione delle attività ammini-
strative delle istituzioni scolastiche; 

   i)   supporto ai processi di innovazione delle istituzioni sco-
lastiche nelle azioni per l’inclusione degli alunni con disabilità e per 
la riduzione dei divari territoriali e delle fragilità negli apprendimenti 
degli studenti; 

   l)   funzioni di agenzia nazionale per la gestione del pro-
gramma europeo per l’istruzione, la formazione, la gioventù e lo sport 
(Erasmus+), con riferimento alle attività di competenza del Ministero 
dell’istruzione e del merito e, in raccordo con il Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, con riferimento alle attività di competenza di 
quest’ultimo; 

   m)   supporto alla realizzazione degli obiettivi del sistema na-
zionale di monitoraggio e valutazione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore, anche mediante consulenza tecnica al Comitato 
nazionale ITS Academy, ai sensi degli articoli 10, comma 7, e 13 della 
legge 15 luglio 2022, n. 99; 

   n)   supporto, ai sensi degli articoli 16  -bis   e 16  -ter   del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, alle attività della Scuola di alta for-
mazione dell’istruzione, con particolare riferimento alla formazione in 
servizio incentivata e alla valutazione degli insegnanti; 
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   o)   supporto alla realizzazione e allo sviluppo del sistema co-
ordinato per la promozione e il potenziamento della cultura umanistica 
e della conoscenza e della pratica delle arti, ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60 

 2. Successivamente alla conclusione del programma straordi-
nario di reclutamento, all’INVALSI e all’INDIRE si applicano i limiti 
assunzionali di cui all’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono individuate, per il triennio 2012-2014, le risorse finanziarie conse-
guenti agli interventi di razionalizzazione previsti dal presente articolo, 
iscritte nello stato di previsione del predetto Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca a legislazione vigente, da destinare ad un 
apposito fondo da istituire nel medesimo stato di previsione finalizza-
to al finanziamento del sistema nazionale di valutazione. Le predette 
risorse confluiscono a decorrere dal 2013 sul “Fondo ordinario per gli 
enti e le istituzioni di ricerca “ per essere destinate al funzionamento 
dell’INDIRE e dell’INVALSI con le modalità di cui al decreto legisla-
tivo n. 204 del 1998. 

 4. Per garantire un processo di continuità didattica nell’ambito 
dello stesso ciclo di istruzione, a decorrere dall’anno scolastico 2011-
2012 la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di 
primo grado sono aggregate in istituti comprensivi, con la conseguente 
soppressione delle istituzioni scolastiche autonome costituite separata-
mente da direzioni didattiche e scuole secondarie di I grado; gli istituti 
compresivi per acquisire l’autonomia devono essere costituiti con alme-
no 1.000 alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle piccole isole, 
nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità 
linguistiche. 

 5. Negli anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014 alle istituzioni 
scolastiche autonome costituite con un numero di alunni inferiore a 600 
unità, ridotto fino a 400 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei 
comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità lin-
guistiche, non possono essere assegnati dirigenti scolastici con incarico 
a tempo indeterminato. Le stesse sono conferite in reggenza a dirigenti 
scolastici con incarico su altre istituzioni scolastiche autonome. 

 5  -bis  . Negli anni scolastici 2012-2013 e 2013-2014, alle istitu-
zioni scolastiche autonome di cui al comma 5 non può essere assegnato 
in via esclusiva un posto di direttore dei servizi generali ed amministra-
tivi (DSGA); con decreto del Direttore generale dell’Ufficio scolastico 
regionale competente il posto è assegnato in comune con altre istituzio-
ni scolastiche, individuate anche tra quelle cui si applichi il medesimo 
comma 5. Al personale DSGA che ricopra detti posti, in deroga all’arti-
colo 9, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è riconosciuta, a 
seguito di specifica sessione negoziale, una indennità mensile avente 
carattere di spesa fissa, entro il limite massimo del 10 per cento dei 
risparmi recati dal presente comma. 

 5  -ter  . A decorrere dall’anno scolastico 2014-2015, i criteri per la 
definizione del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei diret-
tori dei servizi generali e amministrativi, nonché per la sua distribuzione 
tra le regioni, sono definiti con decreto, avente natura non regolamen-
tare, del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in 
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, fermi restando gli 
obiettivi finanziari di cui ai commi 5 e 5  -bis   del presente articolo. 

 Le regioni provvedono autonomamente al dimensionamento 
scolastico sulla base dell’accordo di cui al periodo precedente. Fino al 
termine dell’anno scolastico nel corso del quale è adottato l’accordo si 
applicano le regole di cui ai commi 5 e 5  -bis  . 

 5  -quater  . Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del si-
stema scolastico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a 
decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del 
contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni, tenendo 
conto del parametro della popolazione scolastica regionale indicato per 
la riforma 1.3 prevista dalla missione 4, componente 1, del citato Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nonché della necessità di salvaguardare 
le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, 
nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità 
linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione interregiona-
le, sono definiti, su base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, 
con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da adottare entro il 31 maggio dell’anno solare precedente 
all’anno scolastico di riferimento. Ai fini del raggiungimento dell’ac-
cordo, lo schema del decreto è trasmesso dal Ministero dell’istruzio-
ne e del merito alla Conferenza unificata entro il 15 aprile. Le regioni, 
sulla base dei parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo, 
provvedono autonomamente al dimensionamento della rete scolastica 
entro il 30 novembre di ogni anno, nei limiti del contingente annuale 
individuato dal medesimo decreto. Con deliberazione motivata della re-
gione può essere determinato un differimento temporale di durata non 
superiore a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regio-
ni, provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici 
assegnato. 

 5  -quinquies  . Decorso inutilmente il termine del 31 maggio di 
cui al primo periodo del comma 5  -quater  , il contingente organico dei 
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi e 
la sua distribuzione tra le regioni sono definiti con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro il 30 giugno, sulla base di un coefficiente 
indicato dal decreto medesimo, non inferiore a 900 e non superiore a 
1000, e tenuto conto dei parametri, su base regionale, relativi al numero 
degli alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche statali e dell’organico di 
diritto dell’anno scolastico di riferimento, integrato dal parametro della 
densità degli abitanti per chilometro quadrato, ferma restando la neces-
sità di salvaguardare le specificità delle istituzioni scolastiche situate 
nei comuni montani, nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratte-
rizzate da specificità linguistiche, nonché da un parametro perequativo, 
determinato in maniera da garantire a tutte le regioni, nell’anno scola-
stico 2024/2025, almeno il medesimo numero di istituzioni scolastiche 
calcolato sulla base del parametro di cui al comma 5 e comunque entro 
i limiti del contingente complessivo a livello nazionale individuato ai 
sensi del secondo periodo. Al fine di garantire una riduzione graduale 
del numero delle istituzioni scolastiche per ciascuno degli anni scolasti-
ci considerati si applica, per i primi sette anni scolastici, un correttivo 
non superiore al 2 per cento anche prevedendo forme di compensazione 
interregionale. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regioni, provve-
dono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici assegnato. 

 5  -sexies  . In sede di prima applicazione, per l’anno scolastico 
2023/2024, restano ferme le disposizioni dei commi 5, 5  -bis   e 5  -ter   del 
presente articolo, con i parametri indicati all’articolo 1, comma 978, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, e, per l’anno scolastico 2024/2025, il 
decreto di cui al comma 5  -quater   o quello di cui al comma 5  -quinquies   
del presente articolo definisce un contingente organico, comunque, non 
superiore a quello determinato mediante l’applicazione dei commi 5 e 
5  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, il decreto di cui al 
comma 5  -quater   o quello di cui al comma 5  -quinquies   definisce un con-
tingente organico, comunque, non superiore a quello determinato sulla 
base dei criteri definiti nell’anno scolastico precedente. Eventuali situa-
zioni di esubero trovano compensazione nell’ambito della definizione 
del contingente. 

 6. Il comma 4 dell’articolo 459 del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relativa alle scuole di ogni 
ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come 
modificato dall’articolo 3, comma 88, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, è abrogato. 

 7. A decorrere dall’anno scolastico 2012/2013 le dotazioni orga-
niche del personale educativo ed ATA della scuola non devono superare 
la consistenza delle relative dotazioni organiche dello stesso personale 
determinata nell’anno scolastico 2011/2012 in applicazione dell’artico-
lo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, assicurando in ogni caso, 
in ragione di anno, la quota delle economie lorde di spesa che devono 
derivare per il bilancio dello Stato, a decorrere dall’anno 2012, ai sensi 
del combinato disposto di cui ai commi 6 e 9 dell’articolo 64 citato. 

 8. 
 9. 
 10. L’articolo 22, comma 2, della legge 28 dicembre 2001 n.448, 

si interpreta nel senso che il parere delle competenti Commissioni parla-
mentari deve essere acquisito ogni volta che il Ministro dell’Istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, provvedono alla modifica dei parametri sulla base dei 
quali è determinata la consistenza complessiva degli organici del perso-
nale docente ed ATA. 

 11. L’organico dei posti di sostegno è determinato secondo quan-
to previsto dai commi 413 e 414 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 
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2007, n. 244, fermo restando che è possibile istituire posti in deroga, 
allorché si renda necessario per assicurare la piena tutela dell’integra-
zione scolastica. L’organico di sostegno è assegnato complessivamente 
alla scuola o a reti di scuole allo scopo costituite, tenendo conto della 
previsione del numero di tali alunni in ragione della media di un do-
cente ogni due alunni disabili; la scuola provvede ad assicurare la ne-
cessaria azione didattica e di integrazione per i singoli alunni disabili, 
usufruendo tanto dei docenti di sostegno che dei docenti di classe. A tale 
fine, nell’ambito delle risorse assegnate per la formazione del personale 
docente, viene data priorità agli interventi di formazione di tutto il per-
sonale docente sulle modalità di integrazione degli alunni disabili. Le 
commissioni mediche di cui all’articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104, nei casi di valutazione della diagnosi funzionale costitutiva del 
diritto all’assegnazione del docente di sostegno all’alunno disabile, sono 
integrate obbligatoriamente con un rappresentante dell’INPS, che parte-
cipa a titolo gratuito. 

 12. Il personale docente dichiarato, dalla commissione medica 
operante presso le aziende sanitarie locali, permanentemente inidoneo 
alla propria funzione per motivi di salute, ma idoneo ad altri compiti, su 
istanza di parte, da presentarsi all’Ufficio scolastico regionale entro 30 
giorni dalla data di dichiarazione di inidoneità, assume, con determina 
del Direttore generale dell’Ufficio scolastico regionale competente, la 
qualifica di assistente amministrativo o tecnico. In sede di prima appli-
cazione, per il personale attualmente collocato fuori ruolo ed utilizzato 
in altre mansioni, i 30 giorni decorrono dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto. Il personale viene 
reimmesso in ruolo su posto vacante e disponibile, con priorità nella 
provincia di appartenenza e tenendo conto delle sedi indicate dal richie-
dente, sulla base di criteri stabiliti con successivo decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca e mantiene il maggior trat-
tamento stipendiale mediante assegno personale riassorbibile con i suc-
cessivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Le immis-
sioni nei ruoli del personale amministrativo e tecnico sono comunque 
effettuate nell’ambito del piano di assunzioni previsto dalla normativa 
vigente in materia. 

 13. Il personale di cui al comma 12 che non presenti l’istanza 
ivi prevista o la cui istanza non sia stata accolta per carenza di posti 
disponibili, è soggetto a mobilità intercompartimentale, transitando ob-
bligatoriamente nei ruoli del personale amministrativo delle Ammini-
strazioni dello Stato, delle Agenzie, degli enti pubblici non economici 
e delle università con il mantenimento dell’anzianità maturata, nonché 
dell’eventuale maggior trattamento stipendiale mediante assegno perso-
nale pensionabile riassorbibile con i successivi miglioramenti economi-
ci a qualsiasi titolo conseguiti. 

 14. La mobilità di cui al comma 13 si realizza compatibilmente 
con le facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente per gli enti 
destinatari del personale interessato ed avviene all’interno della regione 
della scuola in cui attualmente il personale è assegnato, ovvero in altra 
regione, nell’ambito dei posti disponibili. 

 15. 
 16. Al fine di garantire la piena coerenza del nuovo ordinamento 

dei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al decreto 
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, con le intervenute modifiche ordina-
mentali al sistema di istruzione secondaria superiore introdotte ai sensi 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è adot-
tato senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, entro 
dodici mesi dalla data entrata in vigore del presente decreto, un decreto 
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
anche modificando, ove necessario, le disposizioni legislative vigenti, 
su proposta del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa 
intesa con la Conferenza unificata, ai sensi dell’articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante: «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione.», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 
13 novembre 2012. 

 — Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: «Riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pub-
bliche amministrazioni.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 80 del 
5 aprile 2013. 

 — Si riporta il comma 13 della legge 13 luglio 2015, n. 107, recan-
te: «Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 
per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 162 del 15 luglio 2015:  

 «13. L’ufficio scolastico regionale verifica che il piano trien-
nale dell’offerta formativa rispetti il limite dell’organico assegnato a 
ciascuna istituzione scolastica e trasmette al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca gli esiti della verifica.». 

 — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante: «Riordi-
no, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale 
e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria per renderlo 
funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della professione, a 
norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 13 luglio 
2015, n. 107.», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 16 mag-
gio 2017, S.O., n. 23. 

 — Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica de-
gli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107.», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017, S.O. n. 23:  

 «Art. 9    (Gruppi per l’inclusione scolastica).     — 1. L’articolo 15 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è sostituito dal seguente:  

 “Art. 15    (Gruppi per l’inclusione scolastica).     — 1. Presso 
ogni Ufficio scolastico regionale (USR) è istituito il Gruppo di lavoro 
interistituzionale regionale (GLIR) con compiti di:  

   a)   consulenza e proposta all’USR per la definizione, l’at-
tuazione e la verifica degli accordi di programma di cui agli articoli 
13, 39 e 40 della presente legge, integrati con le finalità di cui alla 
legge 13 luglio 2015, n. 107, con particolare riferimento alla continu-
ità delle azioni sul territorio, all’orientamento e ai percorsi integrati 
scuola-territorio-lavoro; 

   b)   supporto ai Gruppi per l’inclusione territoriale (GIT); 
   c)   supporto alle reti di scuole per la progettazione e la rea-

lizzazione dei Piani di formazione in servizio del personale della scuola. 
 2. Il GLIR è presieduto dal dirigente preposto all’USR o da 

un suo delegato. Nell’ambito del decreto di cui al comma 3 è garantita 
la partecipazione paritetica dei rappresentanti delle Regioni, degli Enti 
locali e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente 
rappresentative a livello regionale nel campo dell’inclusione scolastica. 

 3. La composizione, l’articolazione, le modalità di funziona-
mento, la sede, la durata, nonché l’assegnazione di ulteriori funzioni per 
il supporto all’inclusione scolastica del GLIR, fermo restando quanto 
previsto al comma 2, sono definite con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, nell’ambito delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili, sentito l’Osservatorio permanente 
per l’inclusione scolastica istituito presso il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

 4. Per ciascun ambito territoriale provinciale, ovvero a livello 
delle città metropolitane, è costituito il Gruppo per l’Inclusione Territo-
riale (GIT). Il GIT è composto da personale docente esperto nell’ambito 
dell’inclusione, anche con riferimento alla prospettiva bio-psico-socia-
le, e nelle metodologie didattiche inclusive e innovative. Il GIT è nomi-
nato con decreto del direttore generale dell’ufficio scolastico regionale 
ed è coordinato da un dirigente tecnico o da un dirigente scolastico che 
lo presiede. Il GIT conferma la richiesta inviata dal dirigente scolastico 
all’ufficio scolastico regionale relativa al fabbisogno delle misure di so-
stegno ovvero può esprimere su tale richiesta un parere difforme. Agli 
oneri relativi al personale docente di cui al presente comma, si provvede 
ai sensi dell’articolo 20, comma 4. 

 5. Il GIT, che agisce in coordinamento con l’ufficio scolastico 
regionale, supporta le istituzioni scolastiche nella definizione dei PEI 
secondo la prospettiva bio-psico-sociale alla base della classificazione 
ICF, nell’uso ottimale dei molteplici sostegni disponibili, previsti nel 
Piano per l’Inclusione della singola istituzione scolastica, nel poten-
ziamento della corresponsabilità educativa e delle attività di didattica 
inclusiva. 

  6. Per lo svolgimento di ulteriori compiti di consultazione e 
programmazione delle attività nonché per il coordinamento degli inter-
venti di competenza dei diversi livelli istituzionali sul territorio, il GIT 
è integrato:  

   a)   dalle associazioni maggiormente rappresentative delle 
persone con disabilità nell’inclusione scolastica; 

   b)   dagli enti locali e dalle aziende sanitarie locali. 
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 7. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili, sentito l’Osservatorio permanente per l’inclusione 
scolastica, sono definite le modalità di funzionamento del GIT, la sua 
composizione, le modalità per la selezione nazionale dei componenti, 
gli ulteriori compiti attribuiti, le forme di monitoraggio del suo funzio-
namento, la sede, la durata, nonché l’assegnazione di ulteriori funzioni 
per il supporto all’inclusione scolastica. 

 8. Presso ciascuna istituzione scolastica è istituito il Gruppo 
di lavoro per l’inclusione (GLI). Il GLI è composto da docenti currico-
lari, docenti di sostegno e, eventualmente da personale ATA, nonché da 
specialisti della Azienda sanitaria locale e del territorio di riferimento 
dell’istituzione scolastica. Il gruppo è nominato e presieduto dal diri-
gente scolastico ed ha il compito di supportare il collegio dei docenti 
nella definizione e realizzazione del Piano per l’inclusione nonché i do-
centi contitolari e i consigli di classe nell’attuazione dei PEI. 

 9. In sede di definizione e attuazione del Piano di inclusione, il 
GLI si avvale della consulenza e del supporto degli studenti, dei genitori 
e può avvalersi della consulenza dei rappresentanti delle associazioni 
delle persone con disabilità maggiormente rappresentative del territorio 
nell’inclusione scolastica. In sede di definizione dell’utilizzazione delle 
risorse complessive destinate all’istituzione scolastica ai fini dell’assi-
stenza di competenza degli enti locali, alle riunioni del GLI partecipa un 
rappresentante dell’ente territoriale competente, secondo quanto previ-
sto dall’accordo di cui all’articolo 3, comma 5  -bis  . Al fine di realizzare 
il Piano di inclusione e il PEI, il GLI collabora con il GIT di cui al 
comma 4 e con le istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio. 

 10. Al fine della definizione dei PEI e della verifica del pro-
cesso di inclusione, compresa la proposta di quantificazione di ore di 
sostegno e delle altre misure di sostegno, tenuto conto del profilo di 
funzionamento, presso ogni Istituzione scolastica sono costituiti i Grup-
pi di lavoro operativo per l’inclusione dei singoli alunni con accertata 
condizione di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica. Ogni Gruppo 
di lavoro operativo è composto dal team dei docenti contitolari o dal 
consiglio di classe, con la partecipazione dei genitori della bambina o 
del bambino, dell’alunna o dell’alunno, della studentessa o dello stu-
dente con disabilità, o di chi esercita la responsabilità genitoriale, delle 
figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione scola-
stica che interagiscono con la classe e con la bambina o il bambino, 
l’alunna o l’alunno, la studentessa o lo studente con disabilità nonché 
con il necessario supporto dell’unità di valutazione multidisciplinare. Ai 
componenti del Gruppo di lavoro operativo non spetta alcun compenso, 
indennità, gettone di presenza, rimborso spese e qualsivoglia altro emo-
lumento. Dall’attivazione dei Gruppi di lavoro operativo non devono 
derivare, anche in via indiretta, maggiori oneri di personale. 

 11. All’interno del Gruppo di lavoro operativo, di cui al com-
ma 10, è assicurata la partecipazione attiva degli studenti con accertata 
condizione di disabilità in età evolutiva ai fini dell’inclusione scolastica 
nel rispetto del principio di autodeterminazione.”. 

 2. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca in-
dica modalità di riconoscimento di “scuole polo” che svolgono azioni 
di supporto e consulenza con le reti del territorio per la promozione di 
ricerca, sperimentazione e sviluppo di metodologie ed uso di strumenti 
didattici per l’inclusione. 

 2  -bis  . Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca sono individuate, quali Centri territoriali di supporto 
(CTS), istituzioni scolastiche di riferimento per la consulenza, forma-
zione, collegamento e monitoraggio a supporto dei processi di inclusio-
ne, per lo sviluppo, la diffusione e il miglior utilizzo di ausili, sussidi 
didattici e di nuove tecnologie per la disabilità. I CTS, al fine di ottimiz-
zare l’erogazione del servizio, attivano modalità di collaborazione con i 
GIT per il supporto alle scuole del territorio per i processi di inclusione. 

 2  -ter  . Dall’individuazione dei CTS, di cui al comma 2  -bis  , non 
devono derivare nuovi e maggiori oneri a carico della finanza pubblica.». 

 — Si riportano gli articoli 6 e 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173, recante: «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
del 11 novembre 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 3 del 4 gen-
naio 2023:  

 «Art. 6    (Ministero dell’istruzione e del merito).    — 1. Il Ministe-
ro dell’istruzione assume la denominazione di Ministero dell’istruzione 
e del merito. 

  2. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 49:  
 1) al comma 1, le parole: “È istituito il Ministero dell’istru-

zione, cui” sono sostituite dalle seguenti: “Al Ministero dell’istruzione 
e del merito”; 

 2) la rubrica è sostituita dalla seguente: “(Attribuzioni)”; 
   b)    all’articolo 50, comma 1:  

 1) le parole: “Ministero dell’istruzione” sono sostituite dal-
le seguenti: “Ministero dell’istruzione e del merito” e le parole “Mini-
stro dell’istruzione” sono sostituite dalle seguenti: “Ministro dell’istru-
zione e del merito”; 

 2) le parole: “valutazione dell’efficienza dell’erogazione 
dei servizi medesimi nel territorio nazionale” sono sostituite dalle se-
guenti: “promozione del merito e valutazione dell’efficienza nell’eroga-
zione dei servizi medesimi nel territorio nazionale”; 

 3) le parole: “supporto alla realizzazione di esperienze 
formative finalizzate all’incremento delle opportunità di lavoro e delle 
capacità di orientamento degli studenti” sono sostituite dalle seguenti: 
“supporto alla realizzazione di esperienze formative finalizzate alla va-
lorizzazione del merito e all’incremento delle opportunità di lavoro e 
delle capacità di orientamento degli studenti”; 

   c)   all’articolo 51, comma 1, la parola: “venticinque” è sostitu-
ita dalla seguente: “ventotto”; 

   d)   la rubrica del Capo XI del Titolo IV è sostituita dalla se-
guente: “Ministero dell’istruzione e del merito”; 

   e)   all’articolo 51  -ter  , comma 1, le parole: “congiuntamente 
con il Ministero dell’istruzione” sono sostituite dalle seguenti: “con-
giuntamente con il Ministero dell’istruzione e del merito”. 

 3. Le denominazioni “Ministro dell’istruzione e del merito” e 
“Ministero dell’istruzione e del merito” sostituiscono, a ogni effetto e 
ovunque presenti, le denominazioni “Ministro dell’istruzione” e “Mini-
stero dell’istruzione”. 

 3  -bis  . Nell’ambito del processo di riorganizzazione del Mini-
stero dell’istruzione e del merito, al fine di assicurare, in particolare, 
la funzionalità degli uffici di diretta collaborazione, all’articolo 64, 
comma 6  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, al primo perio-
do, dopo le parole: “con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400,” sono inserite le se-
guenti: “ovvero ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173,”, al terzo periodo, le parole: “del decreto del Presidente 
della Repubblica di cui al” sono sostituite dalle seguenti: “dei regola-
menti di riorganizzazione ai sensi del” e, al quarto periodo, le parole: “e 
di 800.000 euro annui a decorrere dall’anno 2022” sono sostituite dalle 
seguenti: “, di 800.000 euro per l’anno 2022 e di 1,28 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2023”. 

 3  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3  -bis  , pari 
a 480.000 euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante 
corrispondente riduzione, per l’anno 2023 e a decorrere dall’anno 2025, 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, e, per l’anno 2024, delle risorse del fondo di cui all’articolo 23, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dell’istruzione e del merito.». 

 «Art. 13    (Procedure per la riorganizzazione dei Ministeri).    — 
1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure per la riorganiz-
zazione di tutti i Ministeri, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto fino al 30 ottobre 2023, 
i regolamenti di organizzazione dei Ministeri sono adottati con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
competente, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. Sugli stessi decreti è richiesto il parere del 
Consiglio di Stato.». 

 — Si riportano gli articolo 62 e 63 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’ar-
ticolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , n. 77 
del 31 marzo 2023, S.O. n. 12:  

 «Art. 62    (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze).    
— 1. Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo 
di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti dispo-
sizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere di-
rettamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di 
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importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 
all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, non-
ché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto 
messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate e dai sog-
getti aggregatori. 

 2. Per effettuare le procedure di importo superiore alle soglie 
indicate dal comma 1, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai 
sensi dell’articolo 63 e dell’allegato II.4. Per le procedure di cui al pri-
mo periodo, l’ANAC non rilascia il codice identificativo di gara (CIG) 
alle stazioni appaltanti non qualificate. 

 3. L’allegato di cui al comma 2 indica i requisiti necessari per 
ottenere la qualificazione e disciplina i requisiti premianti. In sede di 
prima applicazione del codice, l’allegato II.4 è abrogato a decorrere dal-
la data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai 
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti sentita l’ANAC, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, che lo sostituisce integralmente anche in 
qualità di allegato al codice. 

 4. L’allegato di cui al comma 2 può essere integrato con la disci-
plina di ulteriori misure organizzative per la efficace attuazione del pre-
sente articolo, dell’articolo 63 e del relativo regime sanzionatorio, non-
ché per il coordinamento, in capo all’ANAC, dei soggetti aggregatori. 

  5. Le stazioni appaltanti qualificate, fatto salvo quanto previsto 
al comma 1 del presente articolo e al comma 8 dell’articolo 63, possono:  

   a)   effettuare, in funzione dei livelli di qualificazione possedu-
ti, gare di importo superiore alle soglie indicate al comma 1 del presente 
articolo; 

   b)   acquisire lavori, servizi e forniture avvalendosi di una cen-
trale di committenza qualificata; 

   c)   svolgere attività di committenza ausiliaria ai sensi del 
comma 11; 

   d)   procedere mediante appalto congiunto ai sensi del 
comma 14; 

   e)   procedere mediante utilizzo autonomo degli strumenti te-
lematici di negoziazione messi a disposizione secondo la normativa vi-
gente dalle centrali di committenza qualificate; 

   f)   procedere all’effettuazione di ordini su strumenti di acqui-
sto messi a disposizione dalle centrali di committenza anche per importi 
superiori ai livelli di qualificazione posseduti, con preliminare preferen-
za per il territorio regionale di riferimento. Se il bene o il servizio non 
è disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 
della stazione appaltante, oppure per ragioni di convenienza economi-
ca, la stazione appaltante può agire, previa motivazione, senza limiti 
territoriali; 

   g)   eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non 
qualificate nelle ipotesi di cui al comma 6, lettera   g)  . 

  6. Le stazioni appaltanti non qualificate ai sensi del comma 2 
dell’articolo 63, fatto salvo quanto previsto dal comma 1 del presente 
articolo:  

   a)   procedono all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ri-
correndo a una centrale di committenza qualificata; 

   b)   ricorrono per attività di committenza ausiliaria di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera   z)  , dell’allegato I.1 a centrali di committenza 
qualificate e a stazioni appaltanti qualificate; 

   c)   procedono ad affidamenti per servizi e forniture di impor-
to inferiore alla soglia europea di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 14 
nonché ad affidamenti di lavori di manutenzione ordinaria d’importo 
inferiore a 1 milione di euro mediante utilizzo autonomo degli strumenti 
telematici di negoziazione messi a disposizione dalle centrali di com-
mittenza qualificate secondo la normativa vigente; 

   d)   effettuano ordini su strumenti di acquisto messi a disposi-
zione dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregato-
ri, con preliminare preferenza per il territorio regionale di riferimento. 
Se il bene o il servizio non è disponibile o idoneo al soddisfacimento 
dello specifico fabbisogno della stazione appaltante, oppure per ragioni 
di convenienza economica, la stazione appaltante può agire, previa mo-
tivazione, senza limiti territoriali; 

   e)   eseguono i contratti per i quali sono qualificate per 
l’esecuzione; 

   f)   eseguono i contratti affidati ai sensi delle lettere   b)   e   c)  ; 

   g)   qualora non siano qualificate per l’esecuzione, ricorrono 
a una stazione appaltante qualificata, a una centrale di committenza 
qualificata o a soggetti aggregatori; in tal caso possono provvedere alla 
nomina di un supporto al RUP della centrale di committenza affidante. 

  7. Le centrali di committenza sono indicate nella specifica sezio-
ne di cui all’articolo 63, comma 1. In relazione ai requisiti di qualifica-
zione posseduti esse:  

   a)   progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi qua-
dro per conto delle stazioni appaltanti non qualificate; 

   b)   progettano, aggiudicano e stipulano contratti o accordi qua-
dro per conto delle stazioni appaltanti qualificate; 

   c)   progettano, aggiudicano e stipulano convenzioni e accordi 
quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate e non qualificate posso-
no aderire per l’aggiudicazione di propri appalti specifici; 

   d)   istituiscono e gestiscono sistemi dinamici di acquisizione e 
mercati elettronici di negoziazione; 

   e)   eseguono i contratti per conto delle stazioni appaltanti non 
qualificate nelle ipotesi di cui al comma 6, lettera   g)  . 

 8. L’allegato II.4 può essere integrato con una disciplina spe-
cifica sul funzionamento e sugli ambiti di riferimento delle centrali di 
committenza, in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza. 

 9. Il ricorso alla stazione appaltante qualificata o alla centrale 
di committenza qualificata è formalizzato mediante un accordo ai sensi 
dell’articolo 30 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o mediante altra mo-
dalità disciplinante i rapporti in funzione della natura giuridica della 
centrale di committenza. Fermi restando gli obblighi per le amministra-
zioni tenute all’utilizzo degli strumenti di acquisto e negoziazione messi 
a disposizione dai soggetti aggregatori, le stazioni appaltanti qualificate 
e le centrali di committenza qualificate possono attivare convenzioni 
cui possono aderire le restanti amministrazioni di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, indipendentemente dall’am-
bito territoriale di collocazione della stazione appaltante o centrale di 
committenza qualificata. 

 10. Le stazioni appaltanti non qualificate consultano sul sito 
istituzionale dell’ANAC l’elenco delle stazioni appaltanti qualificate e 
delle centrali di committenza qualificate. La domanda di svolgere la 
procedura di gara, rivolta dalla stazione appaltante non qualificata a una 
stazione appaltante qualificata o a una centrale di committenza quali-
ficata, si intende accolta se non riceve risposta negativa nel termine di 
dieci giorni dalla sua ricezione. In caso di risposta negativa, la stazio-
ne appaltante non qualificata si rivolge all’ANAC, che provvede entro 
quindici giorni all’assegnazione d’ufficio della richiesta a una stazione 
appaltante qualificata o a una centrale di committenza qualificata, in-
dividuata sulla base delle fasce di qualificazione di cui all’articolo 63, 
comma 2. Eventuali inadempienze rispetto all’assegnazione d’ufficio di 
cui al terzo periodo possono essere sanzionate ai sensi dell’articolo 63, 
comma 11, secondo periodo. 

 11. Le centrali di committenza qualificate e le stazioni appaltanti 
qualificate per i livelli di cui all’articolo 63, comma 2, lettere   b)   e   c)   
possono svolgere, in relazione ai requisiti di qualificazione posseduti, 
attività di committenza ausiliarie in favore di altre centrali di commit-
tenza o per una o più stazioni appaltanti senza vincolo territoriale con 
le modalità di cui al comma 9, primo periodo. Resta fermo quanto pre-
visto dall’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Al di fuori dei 
casi di cui al primo periodo, le stazioni appaltanti possono ricorrere, per 
le attività di committenza ausiliarie, ad esclusione delle attività di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera   z)  , punto 4, dell’allegato I.1, a prestatori 
di servizi individuati attraverso le procedure di cui al codice. 

  12. La stazione appaltante, nell’ambito delle procedure di com-
mittenza, è responsabile del rispetto del codice per le attività a essa di-
rettamente imputabili, quali:  

   a)   l’aggiudicazione di un appalto nel quadro di un sistema 
dinamico di acquisizione gestito da una centrale di committenza; 

   b)   lo svolgimento della riapertura del confronto competi-
tivo nell’ambito di un accordo quadro concluso da una centrale di 
committenza; 

   c)   ai sensi dell’articolo 59, comma 4, lettere   a)   e   c)  , la deter-
minazione di quale tra gli operatori economici parte dell’accordo qua-
dro svolgerà un determinato compito nell’ambito di un accordo quadro 
concluso da una centrale di committenza. 
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 13. Le centrali di committenza e le stazioni appaltanti che svol-
gono attività di committenza anche ausiliaria sono direttamente respon-
sabili per le attività di centralizzazione della committenza svolte per 
conto di altre stazioni appaltanti o enti concedenti. Esse nominano un 
RUP, che cura i necessari raccordi con la stazione appaltante benefi-
ciaria dell’intervento, la quale a sua volta nomina un responsabile del 
procedimento per le attività di propria pertinenza. 

 14. Due o più stazioni appaltanti possono decidere di svolge-
re congiuntamente, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, una o più fasi della procedura di affidamento o di esecuzione di 
un appalto o di un accordo quadro di lavori, servizi e forniture, purché 
almeno una di esse sia qualificata allo svolgimento delle fasi stesse in 
rapporto al valore del contratto. Le stazioni appaltanti sono responsabi-
li in solido dell’adempimento degli obblighi derivanti dal codice. Esse 
nominano un unico RUP in comune tra le stesse in capo alla stazione ap-
paltante delegata. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 15. Se la 
procedura di aggiudicazione è effettuata congiuntamente solo in parte, 
le stazioni appaltanti interessate sono congiuntamente responsabili solo 
per quella parte. Ciascuna stazione appaltante è responsabile dell’adem-
pimento degli obblighi derivanti dal codice unicamente per quanto ri-
guarda le parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto. 

 15. Fermi restando gli obblighi di utilizzo degli strumenti di ac-
quisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, nell’individuazione della stazione appaltante 
o centrale di committenza qualificata, anche ubicata in altro Stato mem-
bro dell’Unione europea, le stazioni appaltanti procedono sulla base del 
principio di buon andamento dell’azione amministrativa, dandone ade-
guata motivazione. 

 16. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una centrale di 
committenza ubicata in altro Stato membro dell’Unione europea per 
le attività di centralizzazione delle committenze svolte nella forma di 
acquisizione centralizzata di forniture o servizi a stazioni appaltanti op-
pure nella forma di aggiudicazione di appalti o conclusione di accordi 
quadro per lavori, forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti. La 
fornitura di attività di centralizzazione delle committenze da parte di 
una centrale di committenza ubicata in altro Stato membro è effettuata 
conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in cui è 
ubicata la centrale di committenza. 

 17. Dall’applicazione del presente articolo e dell’articolo 63 
sono esclusi le imprese pubbliche e i soggetti privati titolari di diritti 
speciali o esclusivi quando svolgono una delle attività previste dagli 
articoli da 146 a 152. Con modifiche e integrazioni all’allegato II.4 pos-
sono essere disciplinati i criteri di qualificazione per gli enti e i soggetti 
di cui al primo periodo e le regole di iscrizione nell’elenco ANAC, oltre 
che le regole di funzionamento e gli ambiti di riferimento delle relative 
centrali di committenza. 

 18. La progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di contratti di 
partenariato pubblico-privato possono essere svolti da soggetti qualifi-
cati per i livelli di cui all’articolo 63, comma 2, lettere   b)   e   c)  .». 

 «Art. 63    (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali 
di committenza).    — 1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 62, 
è istituito presso l’ANAC, che ne assicura la gestione e la pubblicità, un 
elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una spe-
cifica sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti 
aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o centrale di committenza che 
soddisfi i requisiti di cui all’allegato II.4 consegue la qualificazione ed è 
iscritta nell’elenco di cui al primo periodo. 

  2. La qualificazione per la progettazione e l’affidamento si arti-
cola in tre fasce di importo:  

   a)   qualificazione base o di primo livello, per servizi e fornitu-
re fino alla soglia di 750.000 euro e per lavori fino a 1 milione di euro; 

   b)   qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi 
e forniture fino a 5 milioni di euro e per lavori fino alla soglia di cui 
all’articolo 14; 

   c)   qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di 
importo. 

 3. Ogni stazione appaltante o centrale di committenza può ef-
fettuare le procedure corrispondenti al livello di qualificazione posse-
duto e a quelli inferiori. Per i livelli superiori si applica il comma 6 
dell’articolo 62. 

 4. Sono iscritti di diritto nell’elenco di cui al comma 1 il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i Provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche, Consip S.p.a., Invitalia -Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a., 
Difesa servizi S.p.A., l’Agenzia del demanio, i soggetti aggregatori di 

cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, Sport e salute S.p.a. In 
sede di prima applicazione le stazioni appaltanti delle unioni di comuni, 
costituite nelle forme prevista dall’ordinamento, delle provincie e delle 
città metropolitane, dei comuni capoluogo di provincia e delle regio-
ni sono iscritte con riserva nell’elenco di cui all’articolo 63, comma 1, 
primo periodo. Eventuali ulteriori iscrizioni di diritto possono essere 
disposte con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita 
l’ANAC, previa intesa in sede della Conferenza unificata. 

  5. La qualificazione ha ad oggetto le attività che caratterizzano 
il processo di acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai 
seguenti ambiti e riguarda:  

   a)   la capacità di progettazione tecnico-amministrativa delle 
procedure; 

   b)   la capacità di affidamento e controllo dell’intera procedura; 
   c)   la capacità di verifica sull’esecuzione contrattuale, ivi in-

cluso il collaudo e la messa in opera. 
 6. Le stazioni appaltanti e le centrali di committenza possono 

essere qualificate anche solo per l’acquisizione di lavori oppure di ser-
vizi e forniture. Le stazioni appaltanti e le centrali di committenza per 
svolgere attività di progettazione e affidamento devono essere quali-
ficate almeno nella seconda fascia. Esse programmano la loro attività 
coordinandosi nel rispetto del principio di leale collaborazione. 

  7. I requisiti di qualificazione per la progettazione e l’affidamen-
to sono disciplinati dall’allegato II.4 e attengono:  

   a)   all’organizzazione della funzione di spesa e ai processi; 
   b)   alla consistenza, esperienza e competenza delle risorse 

umane, ivi incluso il sistema di reclutamento e la adeguata formazione 
del personale; 

   c)   all’esperienza maturata nell’attività di progettazione, affi-
damento ed esecuzione di contratti, ivi compreso l’eventuale utilizzo di 
metodi e strumenti di gestione informativa delle costruzioni. 

 8. I requisiti di qualificazione per l’esecuzione sono indicati se-
paratamente nell’allegato II.4, che dispone altresì una disciplina transi-
toria specifica relativa a tale fase. Con modifiche e integrazioni all’al-
legato II.4. possono essere disciplinati dall’ANAC specifici requisiti di 
qualificazione per i contratti di partenariato pubblico-privato. 

 9. Le amministrazioni la cui organizzazione prevede articola-
zioni, anche territoriali, verificano la sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 7 in capo alle medesime strutture e ne danno comunicazione 
all’ANAC per la qualificazione. 

 10. In relazione al parametro di cui alla lettera   b)   del comma 7, la 
Scuola Nazionale dell’Amministrazione definisce i requisiti per l’accre-
ditamento delle istituzioni pubbliche o private, senza finalità di lucro, 
che svolgono attività formative, procedendo alla verifica, anche a cam-
pione, della sussistenza dei requisiti stessi e provvede alle conseguenti 
attività di accreditamento nonché alla revoca dello stesso nei casi di 
accertata carenza dei requisiti. 

  11. In nessun caso i soggetti interessati possono comprovare il 
possesso dei requisiti di qualificazione ricorrendo ad artifizi tali da elu-
derne la funzione. L’ANAC, per accertati casi di gravi violazioni delle 
disposizioni di cui al presente articolo, può irrogare una sanzione entro 
il limite minimo di euro 500 euro e il limite massimo di euro 1 milione 
e, nei casi più gravi, disporre la sospensione della qualificazione pre-
cedentemente ottenuta. Costituiscono gravi violazioni le dichiarazioni 
dolosamente tese a dimostrare il possesso di requisiti di qualificazione 
non sussistenti, ivi comprese, in particolare:  

   a)   per le centrali di committenza, la dichiarata presenza di 
un’organizzazione stabile nella quale il personale continui di fatto a 
operare per l’amministrazione di provenienza; 

   b)   per le stazioni appaltanti e le centrali di committenza, la 
dichiarata presenza di personale addetto alla struttura organizzativa sta-
bile, che sia di fatto impegnato in altre attività; 

   c)   la mancata comunicazione all’ANAC della perdita dei 
requisiti. 

 12. Se la qualificazione viene meno o è sospesa, le procedure in 
corso sono comunque portate a compimento. 

 13. L’ANAC stabilisce i requisiti e le modalità attuative del si-
stema di qualificazione di cui all’allegato II.4, rilasciando la qualifica-
zione medesima. L’ANAC può stabilire ulteriori casi in cui può essere 
disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla sta-
zione appaltante e alla centrale di committenza, anche per le attività 
ausiliarie, di acquisire la capacità tecnica ed organizzativa richiesta.». 
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 — La legge 8 agosto 2024, n. 121, recante: «Istituzione della filiera 
formativa tecnologico professionale.», è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 196 del 22 agosto 2024. 

 — Si riporta l’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 14 maggio 1985, n. 246, recante: «Norme di attuazione dello statuto 
della regione siciliana in materia di pubblica istruzione.», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 135 del 10 giugno 1985:  

 «Art. 9. 
 Fino a quando non sarà diversamente provveduto, per l’esercizio 

delle attribuzioni di cui al presente decreto l’amministrazione regionale 
si avvale degli organi e degli uffici periferici del Ministero della pubbli-
ca istruzione esistenti nel territorio della regione e del personale ivi in 
servizio, il quale nello svolgimento delle funzioni attribuite alla regione 
ha l’obbligo di seguire le direttive dell’amministrazione regionale. 

 Le piante organiche degli uffici e degli organi periferici, di cui la 
regione si avvale per l’esercizio delle funzioni trasferite con il presente 
decreto, sono stabilite dallo Stato, sentita la regione. 

 L’amministrazione regionale esercita nei confronti del personale 
di cui al presente articolo, relativamente all’utilizzazione, le attribuzioni 
del Ministero della pubblica istruzione, salvo i casi in cui, in base alle 
vigenti disposizioni, il provvedimento ministeriale debba essere prece-
duto da deliberazioni di organi collegiali istituiti presso il Ministero. 

 I provvedimenti adottati dall’amministrazione regionale ai sen-
si del comma precedente devono essere comunicati al Ministero della 
pubblica istruzione, il quale può, entro il termine di trenta giorni dal 
ricevimento, chiederne il riesame. Trascorso tale termine il provvedi-
mento diventa esecutivo.». 

 — Si riporta l’articolo 5 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 giugno 1998, n. 249, recante: «Regolamento recante lo statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria.», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 175 del 29 luglio 1998:  

 «Art. 5    (Impugnazioni).    — 1. Contro le sanzioni disciplinari è 
ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, ad un apposito orga-
no di garanzia interno alla scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti 
delle singole istituzioni scolastiche, del quale fa parte almeno un rap-
presentante eletto dagli studenti nella scuola secondaria superiore e dai 
genitori nella scuola media, che decide nel termine di dieci giorni. Tale 
organo, di norma, è composto da un docente designato dal consiglio di 
istituto e, nella scuola secondaria superiore, da un rappresentante eletto 
dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ovvero, nella 
scuola secondaria di primo grado da due rappresentanti eletti dai genito-
ri, ed è presieduto dal dirigente scolastico. 

 2. L’organo di garanzia di cui al comma 1 decide, su richiesta 
degli studenti della scuola secondaria superiore o di chiunque vi abbia 
interesse, anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in me-
rito all’applicazione del presente regolamento. 

 3. Il Direttore dell’ufficio scolastico regionale, o un dirigente da 
questi delegato, decide in via definitiva sui reclami proposti dagli stu-
denti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse, 
contro le violazioni del presente regolamento, anche contenute nei re-
golamenti degli istituti. La decisione è assunta previo parere vincolante 
di un organo di garanzia regionale composto per la scuola secondaria 
superiore da due studenti designati dal coordinamento regionale delle 
consulte provinciali degli studenti, da tre docenti e da un genitore desi-
gnati nell’ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal 
Direttore dell’ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Per la 
scuola media in luogo degli studenti sono designati altri due genitori. 

 4. L’organo di garanzia regionale, nel verificare la corretta appli-
cazione della normativa e dei regolamenti, svolge la sua attività istrut-
toria esclusivamente sulla base dell’esame della documentazione acqui-
sita o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il reclamo o 
dall’Amministrazione. 

 5. Il parere di cui al comma 4 è reso entro il termine perentorio 
di trenta giorni. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato 
comunicato il parere, o senza che l’organo di cui al comma 3 abbia 
rappresentato esigenze istruttorie, il direttore dell’ufficio scolastico re-
gionale può decidere indipendentemente dall’acquisizione del parere. Si 
applica il disposto di cui all’articolo 16, comma 4, della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

 6. Ciascun ufficio scolastico regionale individua, con apposito 
atto, le modalità più idonee di designazione delle componenti dei docen-
ti e dei genitori all’interno dell’organo di garanzia regionale al fine di 
garantire un funzionamento costante ed efficiente dello stesso. 

 7. L’organo di garanzia di cui al comma 3 resta in carica per due 
anni scolastici 3.». 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 
2023, n. 208, recante: «Regolamento concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’istruzione e del merito.» è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 300 del 27 dicembre 2023. 

 — Si riportano gli articoli 5 e 6 del decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 3 novembre 2017, n. 195, recante: 
«Regolamento recante la Carta dei diritti e dei doveri degli studenti in 
alternanza scuola-lavoro e le modalità di applicazione della normativa 
per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro agli stu-
denti in regime di alternanza scuola-lavoro.», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 297 del 21 dicembre 2017:  

 «Art. 5    (Salute e sicurezza).    — 1. Gli studenti impegnati nei per-
corsi in regime di alternanza ricevono preventivamente dall’istituzione 
scolastica una formazione generale in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi dell’articolo 37, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modi-
ficazioni, come disciplinata dall’accordo previsto dall’articolo 37, com-
ma 2, del medesimo decreto legislativo. Tale formazione è certificata e 
riconosciuta a tutti gli effetti ed è integrata con la formazione specifica 
che gli studenti ricevono all’ingresso nella struttura ospitante, fatta sal-
va la possibilità di regolare, nella convenzione tra quest’ultima e l’isti-
tuzione scolastica, il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali 
oneri conseguenti. 

 2. È di competenza dei dirigenti scolastici delle scuole secon-
darie di secondo grado l’organizzazione di corsi di formazione in ma-
teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti 
agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza e svolti secondo quan-
to disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive 
modificazioni. 

  3. Al fine di ridurre gli oneri a carico della struttura ospitante 
nell’erogazione della formazione di cui all’articolo 37 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, possono essere:  

   a)   stipulati dagli uffici scolastici regionali appositi accordi 
territoriali con i soggetti e gli enti competenti ad erogare tale forma-
zione, tra i quali l’INAIL e gli organismi paritetici previsti nell’accordo 
Stato-regioni del 21 dicembre 2011, n. 211; 

   b)   svolti percorsi formativi in modalità e-learning, anche in 
convenzione con le piattaforme pubbliche esistenti riguardanti la forma-
zione, come previsto dall’accordo Stato-regioni del 21 dicembre 2011, 
n. 221, e dall’accordo Stato-regioni del 7 luglio 2016, n. 128; 

   c)   promosse forme più idonee di collaborazione, integrazione 
e compartecipazione finanziaria da determinarsi in sede di convenzione. 

 4. Al fine di garantire la salute e la sicurezza degli studenti di cui 
all’articolo 2 del presente regolamento, considerata la specifica finalità 
didattica e formativa, ai sensi dell’articolo 2 comma 1, lettera   a)  , del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e successive modificazioni, che 
equipara gli studenti allo status dei lavoratori, è stabilito che il numero 
di studenti ammessi in una struttura sia determinato in funzione delle ef-
fettive capacità strutturali, tecnologiche ed organizzative della struttura 
ospitante, nonché in ragione della tipologia di rischio cui appartiene la 
medesima struttura ospitante con riferimento all’accordo Stato-regioni 
del 21 dicembre 2011, n. 221, in una proporzione numerica studenti/
tutor della struttura ospitante non superiore al rapporto di 5 a 1 per atti-
vità a rischio alto, non superiore al rapporto di 8 a 1 per attività a rischio 
medio, non superiore al rapporto di 12 a 1 per attività a rischio basso. 

 5. Agli studenti in regime di alternanza è garantita la sorveglian-
za sanitaria di cui all’articolo 41 del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, e successive modificazioni, nei casi previsti dalla normativa vi-
gente. Nei casi in cui la sorveglianza sanitaria si renda necessaria, la 
stessa è a cura delle aziende sanitarie locali, fatta salva la possibilità 
di regolare, nella convenzione tra queste ultime e l’istituzione scola-
stica, il soggetto a carico del quale gravano gli eventuali oneri ad essa 
conseguenti. 

 6. Gli studenti impegnati nelle attività di alternanza, in pre-
senza dei requisiti oggettivi e soggettivi, rispettivamente previsti da-
gli articoli 1 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965, n. 1124, sono assicurati presso l’INAIL contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali e coperti da una assicurazione per la 
responsabilità civile verso terzi, con relativi oneri a carico dell’istitu-
zione scolastica. Le coperture assicurative devono riguardare anche 
attività eventualmente svolte dagli studenti al di fuori della sede opera-
tiva della struttura ospitante, purché ricomprese nel progetto formativo 
dell’alternanza.». 
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 «Art. 6    (Commissioni territoriali per l’alternanza scuola-
lavoro).    — 1. Presso ciascun ufficio scolastico regionale è istituita la 
commissione territoriale per l’alternanza scuola-lavoro, con lo scopo 
di garantire il rispetto delle disposizioni del presente regolamento sul 
territorio regionale. 

  2. La commissione è presieduta dal dirigente preposto all’ufficio 
scolastico regionale, ovvero da un dirigente delegato ed è composta dai 
seguenti soggetti:  

   a)   tre studenti designati dal coordinamento regionale delle 
consulte provinciali degli studenti; 

   b)   due docenti, un dirigente scolastico, un rappresentante del-
la regione di riferimento dell’ufficio scolastico regionale e un genitore, 
designati dal dirigente preposto alla direzione di detto ufficio. 

 3. Gli studenti della scuola secondaria superiore o i soggetti 
aventi la relativa potestà genitoriale possono presentare reclamo all’uf-
ficio scolastico regionale territorialmente competente contro le viola-
zioni delle norme di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 del presente regolamento, 
commesse in occasione dell’organizzazione dei percorsi di alternanza 
scuola-lavoro, ovvero legate a disposizioni emanate dalle istituzioni 
scolastiche in contrasto con il presente regolamento. 

 4. Il dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale, ovvero 
altro dirigente delegato, avvalendosi dell’istruttoria svolta dalla com-
missione, decide sul reclamo di cui al comma 3 del presente articolo 
entro trenta giorni dalla presentazione del reclamo. 

 5. La commissione effettua l’attività istruttoria di cui al com-
ma 4 esclusivamente sulla base dell’esame della documentazione pre-
sentata o di eventuali memorie scritte prodotte da chi propone il recla-
mo, dall’Amministrazione e dal dirigente scolastico interessati. 

 6. La commissione resta in carica per due anni scolastici. 
 7. Per la partecipazione ai lavori della commissione non sono 

previsti compensi, emolumenti, indennità, gettoni di presenza o altre 
utilità, comunque denominate.». 

 — Si riporta l’articolo 15 del decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 30 agosto 2023, n. 142, recante: «Regolamento 
recante la disciplina delle scuole nautiche.» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 242 del 16 ottobre 2023:  

 «Art. 15    (Istituti tecnici).    — 1. La SCIA presentata al SUAP da-
gli istituti tecnici del settore tecnologico, indirizzo trasporti e logistica, 
articolazione conduzione del mezzo, opzioni conduzione del mezzo na-
vale e di impianti e apparati marittimi, ai sensi dell’articolo 49  -septies  , 
comma 9, del codice, è sottoscritta dal dirigente scolastico. 

 L’amministrazione competente trasmette la relativa documen-
tazione agli uffici scolastici regionali competenti per territorio ai fini 
dell’esercizio della vigilanza di cui al comma 9 del presente articolo. 

  2. Nella SCIA sono dichiarati:  
   a)   la denominazione dell’istituto; 
   b)   la sede dell’istituto e le eventuali sedi secondarie; 
   c)   la tipologia di attività e le categorie di patenti nautiche per 

le quali si presenta la SCIA; 
   d)   i dati anagrafici e il codice fiscale del dirigente scolastico e 

del responsabile didattico; 
   e)   i dati anagrafici e il codice fiscale degli insegnanti di teoria, 

degli istruttori pratici e degli istruttori professionali di vela; 
   f)   la disponibilità dei locali, degli arredi, delle dotazioni e de-

gli strumenti tecnici e didattici per le lezioni teoriche in conformità agli 
articoli 7 e 8; 

   g)   il possesso dei requisiti morali di cui all’articolo 49  -septies  , 
commi 4 e 6, del codice. 

  3. Alla SCIA sono allegati:  
   a)   la planimetria in scala 1:100 timbrata e firmata da un pro-

fessionista abilitato, corredata da sezioni, conteggi della superficie netta 
degli ambienti e rapporti aero-illuminanti; 

   b)   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai 
sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 
del 2000, della proprietà o della disponibilità delle unità da diporto di 
cui all’articolo 9 del presente regolamento, indicando i relativi luoghi 
di ormeggio; 

   c)   le dichiarazioni rese dal personale docente della scuola 
nautica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 
2000, in merito al possesso dei requisiti per lo svolgimento delle attività 
di insegnante di teoria o istruttore pratico o istruttore professionale di 
vela di cui all’articolo 10 del presente regolamento; 

   d)   la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa dal 
responsabile didattico in merito al possesso dei requisiti previsti dall’ar-
ticolo 49  -septies  , commi 4 e 6, del codice; 

   e)   l’attestazione comprovante il versamento dei diritti di 
istruttoria secondo la misura e le modalità previste dall’amministrazio-
ne competente; 

   f)   il certificato attestante l’idoneità psicofisica degli istruttori 
pratici di cui all’articolo 49  -septies  , comma 14, del codice. 

 4. L’istituto tecnico produce all’amministrazione competente il 
registro d’iscrizione degli allievi per l’apposizione del visto. 

 Analoga procedura deve essere seguita nel caso di esaurimento 
delle pagine del registro. 

 5. I requisiti e le condizioni previsti per la presentazione della 
SCIA devono permanere per tutto il periodo di esercizio dell’attività. 

  6. Il dirigente scolastico presenta la SCIA di variazione al SUAP 
nei seguenti casi:  

   a)   variazione del dirigente scolastico o del responsabile 
didattico; 

   b)   modifica o integrazione della tipologia di attività di cui 
all’articolo 2, comma 2, dimostrando il possesso dei requisiti previsti 
dal presente regolamento. 

 7. Il dirigente scolastico, per motivate esigenze documentate, 
può sospendere l’esercizio dell’attività per un periodo massimo di do-
dici mesi, previa comunicazione al SUAP, decorsi inutilmente i quali 
senza che l’attività sia regolarmente ripresa, l’attività si intende cessata. 

 8. Nei casi di modifica della denominazione, sospensione volon-
taria, ripresa o cessazione dell’attività, la comunicazione è effettuata al 
SUAP nei modi stabiliti dal presente regolamento. 

 9. L’attività di vigilanza amministrativa prevista dall’artico-
lo 49  -septies  , comma 9, del codice, è esercitata dagli Uffici scolastici 
regionali di riferimento ed è limitata alle condizioni e ai requisiti di cui 
al presente articolo e all’articolo 17 del presente regolamento.».   

  Note all’art. 1:

      —    Si riporta il testo degli articoli 5, comma 1, e 8 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante: 
«Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istru-
zione e del merito», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 27 di-
cembre 2023, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 5    (Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e 
formazione).     — 1. Il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 
e formazione, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, svolge le funzioni di coordinamento, direzione e controllo 
nelle seguenti aree:  

   a)   definizione degli obiettivi formativi nei diversi gradi e ti-
pologie di istruzione; 

   b)   organizzazione generale dell’istruzione scolastica, ordina-
menti, indicazioni nazionali e linee guida; 

   c)   stato giuridico del personale della scuola, inclusa la defi-
nizione dei percorsi di abilitazione e specializzazione del personale do-
cente e dei relativi titoli di accesso, sentito il Ministero dell’università 
e della ricerca; 

   d)   funzioni di competenza del Ministero in materia di forma-
zione del personale scolastico, in raccordo con la Scuola di alta for-
mazione dell’istruzione, di cui all’articolo 16  -bis  , decreto legislativo 
13 aprile 2017, n. 59; 

   e)   indirizzi in materia di formazione dei dirigenti con funzio-
ne tecnico-ispettiva, in raccordo con il Dipartimento per le risorse, l’or-
ganizzazione e l’innovazione digitale; 

   f)   definizione degli indirizzi per l’organizzazione dei servizi 
del sistema educativo di istruzione e di formazione, al fine di garantire 
livelli di prestazioni uniformi su tutto il territorio nazionale; 

   g)   promozione del merito e valutazione dell’efficienza 
dell’erogazione dei servizi sul territorio nazionale; 

   h)   definizione dei criteri e parametri per l’attuazione di politi-
che sociali nella scuola; 

   i)   definizione di interventi per il riequilibrio territoriale della 
qualità del servizio scolastico ed educativo; 

   l)   ricerca e sperimentazione delle innovazioni funzionali alle 
esigenze formative; 
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   m)   riconoscimento dei titoli di studio e delle certificazioni in 
ambito europeo e internazionale e attuazione di politiche dell’educazio-
ne comuni ai Paesi dell’Unione europea; 

   n)   assetto complessivo e indirizzi per la valutazione del siste-
ma educativo di istruzione e formazione, nonché del sistema di istruzio-
ne tecnologica superiore; 

   o)   individuazione degli obiettivi, degli standard e dei percor-
si formativi in materia di istruzione superiore e di formazione tecnica 
superiore; 

   p)   valorizzazione della filiera formativa professionalizzante, 
inclusa l’istruzione tecnologica superiore; 

   q)   cura dei rapporti con il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali nelle materie di relativa competenza; 

   r)   cura dei rapporti con i sistemi formativi delle regioni; 
   s)   definizione delle linee di indirizzo e coordinamento delle 

funzioni di supporto alle articolazioni periferiche in materia di gestione 
del contenzioso del personale scolastico, nonché di pratiche conciliative 
deflative del contenzioso; 

   t)      indirizzi in materia di procedimenti disciplinari del per-
sonale scolastico, monitoraggio e consulenza agli organi titolari 
dell’azione di responsabilità anche ai fini dell’esercizio dell’azione di-
sciplinare, da parte di tali organi, ai sensi di cui all’articolo 55  -sexies  , 
comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165   ; 

   u)   rapporti con l’Ispettorato per la funzione pubblica negli 
ambiti di competenza; 

   v)   definizione degli indirizzi in materia di scuole paritarie e di 
scuole e corsi di istruzione non statale; 

   z)   cura delle attività relative all’associazionismo degli studen-
ti e dei genitori; 

   aa)   orientamento allo studio e professionale; 
   bb)   salvaguardia e promozione del diritto allo studio e servizi 

alle famiglie; 
   cc)   supporto alla realizzazione di esperienze formative fina-

lizzate alla valorizzazione del merito e all’incremento delle opportunità 
di lavoro e delle capacità di orientamento degli studenti; 

   dd)   iniziative a tutela dello status dello studente della scuola 
e della sua condizione; 

   ee)   competenze riservate all’amministrazione scolastica rela-
tivamente alle istituzioni di cui all’articolo 137, comma 2, del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

   ff)   gestione dei rapporti con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano e con la Conferenza unificata, per le materie di propria compe-
tenza, in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione; 

   gg)   raccordo con il Dipartimento per le risorse, l’organizza-
zione e l’innovazione digitale, negli ambiti di competenza, per l’attua-
zione della Strategia nazionale per le Aree interne; 

   hh)   cura dei rapporti con l’Unione europea e la comunità in-
ternazionale per la promozione dell’internazionalizzazione del sistema 
educativo di istruzione e formazione, in raccordo con gli Uffici di diretta 
collaborazione e con le competenti strutture del Ministero; 

   ii)   promozione di analisi comparative rispetto a modelli e si-
stemi europei e internazionali; 

   ll)   consulenza e supporto all’attività delle istituzioni scolasti-
che autonome; 

   mm)   supporto alle attività di coordinamento e raccordo dei 
dirigenti con funzione tecnico-ispettiva dell’Amministrazione centrale 
e periferica; 

   nn)   altre competenze assegnate dalla vigente legislazione, ivi 
comprese le attività di promozione e coordinamento del sistema integra-
to dei servizi di educazione e di istruzione per bambini fino ai sei anni; 

   oo)   in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, svolgi-
mento delle attività del Dipartimento negli adempimenti connessi all’at-
tuazione della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

  oo  -bis  ) definizione del sistema nazionale di valutazione dei 
risultati dei dirigenti scolastici, adottato ai sensi dell’articolo 25, com-
ma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in raccordo con il Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’in-
novazione digitale   ; 

   oo  -ter  ) cura dei rapporti con l’ARAN in materia di personale 
scolastico, in raccordo con il Dipartimento per le risorse, l’organizza-
zione e l’innovazione digitale.   

   Omissis  .». 
 «Art. 6    (Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’inno-

vazione digitale).     — 1. Il Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e 
l’innovazione digitale svolge le funzioni di coordinamento, direzione e 
controllo nelle seguenti aree, ai sensi dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300:  

   a)   politica finanziaria, bilancio e monitoraggio del fabbisogno 
finanziario del Ministero; 

   b)   monitoraggio del fabbisogno finanziario delle istituzioni 
scolastiche; 

   c)   definizione degli indirizzi generali in materia di gestione 
delle risorse umane del Ministero, di disciplina giuridica ed economica 
del relativo rapporto di lavoro, di reclutamento e formazione, di relazio-
ni sindacali e di contrattazione   , sentito, per il personale in servizio pres-
so gli uffici scolastici regionali, il Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione   ; 

   d)   rapporti con l’Ispettorato della funzione pubblica; 
   e)   acquisti e affari generali; 
   f)   gestione e sviluppo dei sistemi informativi del Ministero e 

connessione con i sistemi informativi del settore istruzione; 
   g)   innovazione e trasformazione digitale nell’Amministrazio-

ne e delle istituzioni scolastiche; 
   h)   sviluppo, evoluzione e semplificazione dei processi 

dell’Amministrazione e delle istituzioni scolastiche; 
   i)   analisi statistiche relative al sistema nazionale di istruzione 

e ai sistemi di istruzione europei e internazionali a supporto del Diparti-
mento per il sistema educativo di istruzione e formazione; 

   l)   cura dei rapporti con la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e l’Agenzia per l’Italia digitale, per quanto attiene a programmi e 
iniziative di innovazione e trasformazione digitale; 

   m)      supporto al Dipartimento per il sistema educativo di istru-
zione e formazione nella cura dei rapporti con l’ARAN per il personale 
scolastico, e cura dei rapporti con l’ARAN per il personale amministra-
tivo in servizio presso l’Amministrazione appartenente al comparto fun-
zioni centrali, in raccordo con il Dipartimento per il sistema educativo 
di istruzione e formazione   ; 

   n)   coordinamento e monitoraggio della gestione dell’Ufficio 
relazioni con il pubblico a livello centrale e indirizzo dell’attività degli 
Uffici relazioni con il pubblico a livello periferico; 

   o)   promozione di eventi e manifestazioni, nonché dell’attività 
di comunicazione e informazione istituzionale del Ministero; 

   p)   definizione, gestione e sviluppo del modello di controllo 
di gestione; 

   q)   supporto all’Ufficio di gabinetto per le attività del Ministro 
relative alla programmazione economico-finanziaria, al bilancio e al 
controllo di gestione, all’organizzazione e alla pianificazione generale 
delle attività del Ministero, nonché in materia di analisi, valutazione 
delle politiche pubbliche e revisione della spesa; 

   r)   sviluppo della programmazione delle attività e dei processi 
innovativi; 

   s)   promozione dell’innovazione didattica digitale e della digi-
talizzazione nelle istituzioni scolastiche; 

   t)   predisposizione e attuazione dei programmi operativi na-
zionali nel settore dell’istruzione finanziati dall’Unione europea; 

   u)   definizione degli obiettivi e ambiti di intervento delle poli-
tiche di coesione, degli strumenti finanziari europei, della programma-
zione regionale unitaria, e valutazione e attuazione di altre opportunità 
di finanziamento a valere sui fondi internazionali ed europei, pubblici e 
privati, negli ambiti di competenza del Ministero; 

   v)   coordinamento delle attività di programmazione e verifica 
dell’attuazione delle direttive ministeriali nelle materie di competenza, 
ivi incluso il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in raccordo con il Di-
partimento per il sistema educativo di istruzione e formazione e con 
l’Organismo indipendente di valutazione della performance; 

   z)   coordinamento delle attività istruttorie funzionali all’attua-
zione dell’atto di indirizzo del Ministro, nonché vigilanza e monitorag-
gio degli obiettivi di performance; 
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   aa)   supporto allo svolgimento dell’attività di pianificazione 
degli obiettivi e di valutazione dell’andamento della gestione; 

   bb)   attività connesse alle funzioni di responsabile della prote-
zione dei dati, ai sensi del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché del Codice in mate-
ria di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196, assicurando il supporto, la consulenza e le azioni di coor-
dinamento nei confronti degli uffici del Ministero; 

   cc)   coordinamento e monitoraggio delle azioni connesse agli 
obblighi di trasparenza dell’Amministrazione e dell’attuazione della 
normativa europea e italiana in materia di protezione dei dati personali; 

   dd)   svolgimento delle attività di competenza negli adempi-
menti connessi all’attuazione della legge 24 dicembre 2012, n. 234; 

   ee)   attività di indirizzo, raccordo, valutazione e controllo 
sull’operato delle Agenzie nazionali designate dal Ministero per la ge-
stione coordinata, a livello nazionale, dell’attuazione dei programmi 
dell’Unione europea in materia di istruzione scolastica e degli adulti; 

   ff)   svolgimento delle attività relative ai piani e ai programmi 
di investimento per l’edilizia scolastica, alla messa in sicurezza delle 
scuole e alla rigenerazione del patrimonio edilizio scolastico, anche sul-
la base dei dati dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica; 

   gg)   supporto e collaborazione con gli altri Ministeri e strutture 
di riferimento, negli ambiti di competenza, per l’attuazione della Strate-
gia nazionale per le Aree interne; 

   hh)   supporto al responsabile per la prevenzione della corru-
zione e della trasparenza, ai sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge 
6 novembre 2012, n. 190, assicurando il supporto, la consulenza e le 
azioni di coordinamento nei confronti dell’Amministrazione centrale e   , 
sentito il Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazio-
ne, nei confronti    degli uffici scolastici regionali; 

   hh  -bis  ) supporto al Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione in materia di definizione del sistema naziona-
le di valutazione dei risultati dei dirigenti scolastici, adottato ai sensi 
dell’art. 25, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165.   

 2. Il Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazio-
ne digitale, se l’autorità di gestione è anche un beneficiario nell’ambito 
dei programmi operativi nazionali nel settore dell’istruzione finanziati 
dall’Unione europea, al fine di garantire un’adeguata separazione delle 
funzioni, assicura la funzione di controllo delle operazioni relative alla 
gestione finanziaria e dei citati programmi operativi attraverso le veri-
fiche prescritte dai regolamenti europei di riferimento relativi ai diversi 
periodi di programmazione. 

 3. Al Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazio-
ne digitale sono assegnati, per l’espletamento dei compiti di supporto, 
una posizione dirigenziale generale con incarico di studio e ricerca, e 
due uffici dirigenziali non generali. 

  4. Il Dipartimento per le risorse, l’organizzazione e l’innovazio-
ne digitale si articola nei seguenti uffici di livello dirigenziale generale:  

   a)   direzione generale per le risorse umane e finanziarie; 
   b)   direzione generale per l’edilizia scolastica, le risorse e il 

supporto alle istituzioni scolastiche; 
   c)   direzione generale per l’innovazione digitale, la semplifi-

cazione e la statistica; 
   d)   direzione generale per la comunicazione e le relazioni 

istituzionali. 
  5. La direzione generale per le risorse umane e finanziarie, che 

si articola in sette uffici dirigenziali non generali, svolge le funzioni e i 
compiti del Ministero nei seguenti ambiti:  

  La direzione generale per le risorse umane e finanziarie, che 
si articola in sette uffici dirigenziali non generali, svolge le funzioni e i 
compiti del Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   attuazione delle politiche relative al personale del 
Ministero; 

   b)   elaborazione e attuazione del piano di reclutamento e 
formazione del personale del Ministero; 

   c)   formazione dei dirigenti con funzione tecnico-ispettiva, 
in raccordo con gli indirizzi forniti dal Dipartimento per il sistema edu-
cativo di istruzione e formazione; 

   d)   amministrazione del personale del Ministero; 
   e)   cura delle relazioni sindacali e contrattazione collettiva 

integrativa nazionale per il personale del Ministero; 

   f)   cura delle relazioni sindacali e contrattazione collettiva 
integrativa nazionale per la ripartizione del Fondo Unico della dirigenza 
scolastica, in raccordo con il Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e formazione; 

   g)   coordinamento ed emanazione di indirizzi agli uffici 
scolastici regionali per l’applicazione dei contratti collettivi e la stipula 
di accordi decentrati per il personale del Ministero; 

   h)   attuazione dei programmi per la mobilità del personale 
del Ministero; 

   i)   trattamento di quiescenza e previdenza relativo al per-
sonale dirigenziale di livello generale e non generale del Ministero e al 
personale amministrativo e tecnico assegnato agli uffici dell’Ammini-
strazione centrale; 

   l)   pianificazione e allocazione delle risorse umane; 
   m)   gestione contabile delle competenze del personale am-

ministrativo e dirigenziale dell’Amministrazione centrale; 
   n)   cura delle procedure amministrativo-contabili relati-

ve alle attività strumentali, alle attività contrattuali e convenzionali 
dell’Amministrazione centrale, ad eccezione dei contratti che afferisco-
no al sistema informativo e alle infrastrutture di rete; 

   o)   consulenza agli uffici del Ministero in materia di con-
trattualistica, anche in relazione all’elaborazione dei capitolati di gara; 

   p)   elaborazione del programma biennale degli acquisti di 
beni e servizi in raccordo con le altre direzioni generali competenti del 
Dipartimento; 

   q)   adozione di misure finalizzate a promuovere il benessere 
organizzativo dei lavoratori del Ministero e a fornire consulenza agli 
uffici scolastici regionali per lo svolgimento di analoghe azioni con rife-
rimento al contesto territoriale di competenza; 

   r)   gestione del contenzioso concernente il personale diri-
gente degli uffici dirigenziali generali in servizio presso il Ministero, 
nonché del contenzioso relativo al personale in servizio presso l’Ammi-
nistrazione centrale appartenente al comparto funzioni centrali, ovvero 
del contenzioso relativo al personale con incarico di dirigente degli uffi-
ci dirigenziali non generali e di dirigente con funzione tecnico-ispettiva; 

   s)   gestione delle attività rientranti nella competenza 
dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari concernenti l’applicazione 
delle sanzioni disciplinari di maggiore gravità a carico del personale 
appartenente al comparto funzioni centrali in servizio presso l’Ammi-
nistrazione centrale e a carico del personale dirigenziale di livello non 
generale, nonché per tutte le sanzioni disciplinari a carico del personale 
dirigenziale di livello generale; 

   t)   cura delle attività connesse ai procedimenti per respon-
sabilità dirigenziale dei dirigenti del Ministero prevista dall’articolo 21, 
commi 1 e 1  -bis  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad ope-
ra dello specifico organismo costituito presso la medesima direzione 
generale; 

   u)   cura delle attività connesse ai procedimenti per respon-
sabilità penale e amministrativo-contabile concernenti il personale diri-
gente degli uffici dirigenziali generali del Ministero, nonché il personale 
in servizio presso l’Amministrazione centrale appartenente al comparto 
funzioni centrali, ovvero il personale con incarico di dirigente degli uffi-
ci dirigenziali non generali e di dirigente con funzione tecnico-ispettiva; 

   v)   coordinamento dell’attività ispettiva amministrativa 
presso gli uffici del Ministero; 

   z)   rilevazione del fabbisogno finanziario del Ministero; 
   aa)   predisposizione del budget economico, della relativa 

revisione e del consuntivo economico; 
   bb)   predisposizione dello stato di previsione della spesa 

del Ministero, delle operazioni di variazione e assestamento di bilancio, 
dell’attività di rendicontazione al Parlamento e agli organi di controllo 
in attuazione delle direttive del Ministro e in coordinamento con il Di-
partimento per il sistema educativo di istruzione e formazione; 

   cc)   supporto agli Uffici di diretta collaborazione nella reda-
zione delle proposte per il Documento di economia e finanza (DEF) e 
per la legge di bilancio; 

   dd)   predisposizione dei programmi di ripartizione delle 
risorse finanziarie provenienti da leggi, fondi e provvedimenti in re-
lazione alle destinazioni per essi previste, in raccordo con l’Ufficio di 
Gabinetto; 

   ee)   cura delle attività finalizzate all’assegnazione delle ri-
sorse finanziarie ai centri di responsabilità e ai centri di costo, in raccor-
do con l’Ufficio di Gabinetto; 
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   ff)   analisi e monitoraggio dei dati gestionali, dei flussi fi-
nanziari e dell’andamento della spesa; 

   gg)   cura delle attività contrattuali e convenzionali relati-
ve alla gestione dei servizi generali per il funzionamento degli uffici 
dell’Amministrazione centrale; 

   hh)   gestione dei servizi generali per l’Amministrazione 
centrale; 

   ii)   esame e sottoscrizione, negli ambiti di competenza e in 
raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, dei protocolli di intesa 
e delle convenzioni, nonché monitoraggio dell’attuazione degli stessi; 

   ll)   altre attività assegnate dalla normativa vigente negli am-
biti di competenza. 

  6. La direzione generale per l’edilizia scolastica, le risorse e il 
supporto alle istituzioni scolastiche, che si articola in sette uffici diri-
genziali non generali, svolge le funzioni e i compiti del Ministero nei 
seguenti ambiti:  

   a)   svolgimento delle attività relative ai piani e ai programmi 
di investimento per l’edilizia scolastica, alla messa in sicurezza delle 
scuole e alla rigenerazione del patrimonio edilizio scolastico, anche sul-
la base dei dati dell’Anagrafe dell’edilizia scolastica, in raccordo con 
le funzioni di programmazione delle regioni e di attuazione degli enti 
locali, comprese le attività di monitoraggio della spesa e di supporto agli 
enti locali nell’esecuzione degli interventi; 

   b)   gestione e monitoraggio dei finanziamenti relativi dell’edi-
lizia scolastica, anche sulla base dei dati dell’Anagrafe dell’edilizia 
scolastica; 

   c)   attuazione delle normative di competenza del Ministero in 
materia di edilizia scolastica; 

   d)   studio di soluzioni innovative per la messa in sicurezza e la 
rigenerazione del patrimonio immobiliare scolastico, con particolare at-
tenzione al risparmio energetico anche sulla base dei dati dell’Anagrafe 
dell’edilizia scolastica; 

   e)   rapporti con l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e 
destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata; 

   f)   gestione del Fondo unico per l’edilizia scolastica; 
   g)   definizione e attuazione di specifici accordi di programma 

quadro e di altri strumenti di coordinamento interistituzionale, in mate-
ria di edilizia scolastica; 

   h)   cura dei rapporti con la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, per quanto attiene alle verifiche di vulnerabilità degli edifici scola-
stici di cui all’articolo 41, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 

   i)   analisi e monitoraggio dei dati gestionali, dei flussi finan-
ziari e dell’andamento della spesa; 

   l)   assegnazione delle risorse finanziarie alle istituzioni scola-
stiche, nell’ambito dei capitoli di bilancio affidati alla propria gestione; 

   m)   contrattazione integrativa di livello nazionale per la ripar-
tizione del Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa e delle 
risorse per la formazione del personale della scuola, in raccordo con il 
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione; 

   n)   elaborazione delle istruzioni generali per la gestione ammi-
nistrativo-contabile delle istituzioni scolastiche; 

   o)   sviluppo dei processi amministrativo-contabili delle scuole; 
   p)   coordinamento e gestione di servizi di supporto organizza-

tivo, amministrativo e contabile alle istituzioni scolastiche, in collabo-
razione con gli uffici del Ministero; 

   q)   in raccordo con i competenti Uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, coordinamento e organizzazione della funzione 
di revisione contabile nelle istituzioni scolastiche e predisposizione del 
piano annuale di conferimento delle funzioni di revisione contabile; 

   r)   in raccordo con i competenti Uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, verifiche amministrativo-contabili presso le isti-
tuzioni scolastiche ed educative, anche per il tramite dei revisori dei 
conti; 

   s)   in raccordo con i competenti Uffici del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, sviluppo dei processi di controllo amministrativo 
contabile delle istituzioni scolastiche e supporto alla formazione dei re-
visori dei conti, in collaborazione con la direzione generale per le risorse 
umane e finanziarie; 

   t)   programmazione e cura della gestione dei Fondi strutturali 
europei finalizzati allo sviluppo e all’attuazione delle politiche di coe-
sione sociale relative al settore dell’istruzione; 

   u)   partecipazione ad iniziative europee finanziate con fondi 
finalizzati allo sviluppo economico e all’attuazione delle politiche di 
coesione sociale relative al settore istruzione; 

   v)   valutazione e attuazione di opportunità di finanziamento a 
valere sui fondi internazionali ed europei, pubblici e privati; 

   z)   programmazione, monitoraggio e attuazione di programmi 
e iniziative finanziate con i fondi strutturali europei e con i fondi per le 
politiche di coesione in materia di istruzione; 

   aa)   raccordo con le altre istituzioni europee, nazionali e terri-
toriali per il coordinamento dei programmi operativi; 

   bb)   autorità di gestione dei programmi operativi nazionali del 
Fondo sociale europeo e del Fondo europeo di sviluppo regionale, rela-
tivi alle materie di competenza del Ministero; 

   cc)   programmazione e gestione delle risorse del Fondo per lo 
sviluppo e la coesione affidate al Ministero; 

   dd)   autorità di certificazione dei programmi operativi nazio-
nali del Fondo sociale europeo e dei programmi operativi nazionali del 
Fondo europeo di sviluppo regionale, nelle materie di competenza del 
Ministero; 

   ee)   attività di indirizzo, raccordo, valutazione e controllo 
sull’operato delle Agenzie nazionali designate dal Ministero per la ge-
stione coordinata, a livello nazionale, dell’attuazione dei programmi 
dell’Unione europea in materia di istruzione scolastica e degli adulti; 

   ff)   supporto e collaborazione con gli altri Ministeri e le struttu-
re di riferimento, negli ambiti di competenza, all’attuazione della Strate-
gia nazionale per le Aree interne; 

   gg)   esame e sottoscrizione, negli ambiti di competenza e in 
raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, dei protocolli di intesa 
e delle convenzioni, nonché monitoraggio dell’attuazione degli stessi; 

   hh)   altre attività assegnate dalla normativa vigente negli am-
biti di competenza. 

  7. La direzione generale per l’innovazione digitale, la sempli-
ficazione e la statistica, che si articola in sei uffici dirigenziali non ge-
nerali, svolge le funzioni e i compiti del Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   pianificazione, gestione, monitoraggio e sviluppo del siste-
ma informativo dell’istruzione; 

   b)   cura delle procedure amministrativo-contabili relative alle 
attività contrattuali e convenzionali dell’Amministrazione inerenti al si-
stema informativo e alle infrastrutture di rete ed esecuzione dei contratti 
che afferiscono ai medesimi; 

   c)   progetti e iniziative comuni nell’area dell’ICT e della socie-
tà dell’informazione con altri Ministeri e Istituzioni; 

   d)   gestione e sviluppo del sistema informativo del Ministero, 
anche per le esigenze delle istituzioni scolastiche, nonché per il suppor-
to alla gestione del personale scolastico; 

   e)   sviluppo e governo dei processi e dei sistemi di sicurezza 
informatica; 

   f)   sviluppo, gestione e conduzione operativa delle infrastruttu-
re, dei sistemi e delle reti; 

   g)   gestione dell’infrastruttura del sito istituzionale del 
Ministero; 

   h)   gestione della rete di comunicazione del Ministero, defini-
zione di standard tecnologici per favorire la cooperazione informatica 
ed i servizi di interconnessione con altre Amministrazioni; 

   i)   attuazione delle linee strategiche per la digitalizzazione 
dell’Amministrazione e delle istituzioni scolastiche, anche con riferi-
mento ai processi connessi all’utilizzo del protocollo informatico, alla 
gestione dei flussi documentali e alla firma digitale; 

   l)   progettazione e sviluppo di nuovi servizi e applicazioni re-
lative ai processi del Ministero e delle istituzioni scolastiche; 

   m)   svolgimento dei compiti del responsabile per la transizione 
digitale secondo quanto previsto dall’articolo 17 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; 

   n)   sperimentazione di soluzioni tecnologiche volte a favorire e 
supportare i processi di insegnamento e apprendimento, in raccordo con 
la direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione del 
personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione; 

   o)   progettazione, sviluppo e supporto di processi, anche for-
mativi, di innovazione didattica e digitale nelle scuole e delle azioni del 
Piano nazionale scuola digitale; 
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   p)   sviluppo di soluzioni volte alla semplificazione e della 
digitalizzazione dei processi dell’Amministrazione e delle istituzioni 
scolastiche; 

   q)   cura dei rapporti con l’Agenzia per l’Italia digitale per le 
materie di competenza; 

   r)   gestione e sviluppo dell’Anagrafe nazionale dell’istruzio-
ne, comprendente l’anagrafe dell’edilizia scolastica, l’anagrafe degli 
studenti, l’anagrafe delle istituzioni scolastiche, nonché l’anagrafe degli 
istituti tecnologici superiori; 

   s)   gestione dell’Osservatorio per la scuola digitale; 
   t)   cura delle intese per l’accesso ai dati delle anagrafi da parte 

dei soggetti esterni, nel rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali; 

   u)   raccordo con altri enti e organismi per la raccolta e diffusio-
ne di dati riguardanti il settore dell’istruzione; 

   v)   concorso, in collaborazione con l’Istituto nazionale per la 
valutazione del sistema educativo di istruzione e di formazione (IN-
VALSI) e in raccordo con la direzione generale per gli ordinamenti 
scolastici, la formazione del personale scolastico e la valutazione del 
sistema nazionale di istruzione, all’implementazione di banche dati fi-
nalizzate alla valutazione del sistema dell’istruzione e al processo di 
autovalutazione delle istituzioni scolastiche ed educative, nonché alla 
valorizzazione del merito; 

   z)   elaborazione di studi e analisi funzionali all’attività dei di-
partimenti e delle direzioni generali, relativamente ad aspetti inerenti 
alle tematiche di rispettiva competenza; 

   aa)   supporto nell’elaborazione statistica di analisi comparati-
ve rispetto a modelli e sistemi di istruzione europei e internazionali, in 
collaborazione con la direzione generale per gli affari internazionali e 
l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione; 

   bb)   esame e sottoscrizione, negli ambiti di competenza e in 
raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, dei protocolli di intesa 
e delle convenzioni, nonché monitoraggio dell’attuazione degli stessi; 

   cc)   altre attività assegnate dalla normativa vigente negli am-
biti di competenza. 

 8. Nell’ambito della direzione generale per l’innovazione digita-
le, la semplificazione e la statistica opera il servizio di statistica istituito 
a norma dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
come struttura di servizio per tutte le articolazioni organizzative, centra-
li e periferiche del Ministero. 

  9. La direzione generale per la comunicazione e le relazioni isti-
tuzionali, che si articola in tre uffici dirigenziali non generali, svolge le 
funzioni e i compiti del Ministero nei seguenti ambiti:  

   a)   promozione, coordinamento, progettazione, sviluppo e ge-
stione delle attività di informazione e di comunicazione istituzionale, 

in conformità ai principi generali previsti dalla legge 7 giugno 2000, 
n. 150, in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione e con le strut-
ture ministeriali competenti per materia; 

   b)   promozione di relazioni istituzionali con organismi pub-
blici e privati, operanti in materia di istruzione al fine di promuovere 
l’immagine del Ministero; 

   c)   promozione e organizzazione di manifestazioni ed eventi, 
nonché di campagne informative di pubblico interesse, in raccordo con 
gli Uffici di diretta collaborazione e con le strutture ministeriali compe-
tenti per materia; 

   d)   promozione di iniziative istituzionali, attività e convenzio-
ni editoriali, in raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione e con le 
strutture ministeriali competenti per materia, nonché sviluppo di inizia-
tive volte a promuovere l’immagine del Ministero; 

   e)   coordinamento dei progetti di comunicazione interdiparti-
mentali, di pubblicazioni, produzione editoriale, convegni e congressi; 

   f)   coordinamento operativo di progetti complessi di innova-
zione, anche di rilievo europeo; 

   g)   gestione della rete di comunicazione del Ministero; 
   h)   elaborazione del programma di comunicazione annuale del 

Ministero, ai sensi dell’articolo 11 della legge 7 giugno 2000, n. 150; 
   i)   analisi delle domande di servizi e prestazioni attinenti 

all’informazione e alla relativa divulgazione, nonché studi e analisi di 
dati e informazioni riguardanti il grado di soddisfazione dei cittadini; 

   l)   gestione dell’Ufficio relazioni con il pubblico, di cui all’ar-
ticolo 8 della legge 7 giugno 2000, n. 150; 

   m)   gestione editoriale del sito istituzionale, degli strumenti 
multimediali e della rete intranet; 

   n)   gestione delle biblioteche dell’Amministrazione centrale 
del Ministero; 

   o)   esame e sottoscrizione, negli ambiti di competenza e in 
raccordo con gli Uffici di diretta collaborazione, dei protocolli di intesa 
e delle convenzioni, nonché monitoraggio dell’attuazione degli stessi; 

   p)   altre attività assegnate dalla normativa vigente negli ambiti 
di competenza.».   

  Note all’art. 2:

     — Per l’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
si veda nelle note alle premesse. 

 — Per l’articolo 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 ottobre 2023, n. 208, si veda nelle note all’art. 1.   

  24G00202  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 dicembre 2024 .

      Accettazione delle dimissioni rassegnate dall’on. Galeazzo 
BIGNAMI dalla carica di Vice Ministro e di Sottosegretario 
di Stato per il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art.10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, re-
cante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, recante nomina dei Sottosegretari di Stato e, 
in particolare, la nomina dell’on. Galeazzo BIGNAMI a 
Sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 di-
cembre 2022, recante attribuzione del titolo di Vice Mi-
nistro al Sottosegretario di Stato presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti all’on. Galeazzo BIGNAMI; 

 Viste le dimissioni presentate dall’on. Galeazzo BI-
GNAMI dalla carica di Vice Ministro e di Sottosegretario 
di Stato per le infrastrutture e i trasporti; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

  Decreta:  

 Sono accettate le dimissioni rassegnate dall’on. Gale-
azzo BIGNAMI dalla carica di Vice Ministro e di Sotto-
segretario di Stato per il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. 
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 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 4 dicembre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2024 
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza  del  Consiglio  dei
ministri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli  affari
esteri e della cooperazione internazionale, n. 3086

  24A06524

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  23 ottobre 2024 .

      Disposizioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semi-
automatici e automatici.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», e, in parti-
colare, l’art. 1, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale» e, in particolare, 
l’art. 2, comma 2, lettera   b)  ; 

 Vista la legge di contabilità e finanza pubblica 31 di-
cembre 2009, n. 196 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 3 aprile 2001, n. 120, recante «Utilizzo 
dei defibrillatori semiautomatici e automatici»; 

 Visto l’Accordo del 27 febbraio 2003 tra il Ministro 
della salute, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano sul documento recante: «Linee-guida per il 
rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo extraospedaliero 
dei defibrillatori semiautomatici»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 marzo 
2011, recante «Determinazione dei criteri e delle modali-
tà di diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui 
all’art. 2, comma 46, della legge n. 191/2009»; 

  Vista la legge 4 agosto 2021, n. 116, recante «Disposi-
zioni in materia di utilizzo dei defibrillatori semiautoma-
tici e automatici», che all’art. 1:  

   a)   comma 1, prevede che sia favorita la progressiva 
diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautoma-
tici e automatici esterni (DAE) presso i soggetti ed i mez-
zi di trasporto ivi indicati; 

   b)   comma 2, prevede che «Con un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi su propo-
sta del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e per la pubblica ammini-
strazione, sentiti gli altri Ministri interessati, entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
è definito il programma pluriennale per favorire la pro-
gressiva diffusione e l’utilizzazione dei DAE nei luoghi 
e sui mezzi di trasporto indicati al comma 1, con priorità 
per le scuole di ogni ordine e grado e per l’università, nel 
rispetto dei vincoli di finanza pubblica, e sono stabilite le 
modalità di accesso delle amministrazioni pubbliche di 
cui al medesimo comma 1 ai contributi di cui al com-
ma 5. Il programma ha la durata di cinque anni e può es-
sere aggiornato, con le medesime modalità previste per la 
sua definizione, per tenere conto del livello di diffusione 
e utilizzazione dei DAE conseguito durante il periodo di 
programmazione di riferimento.»; 

   c)   comma 5, prevede che «ai fini dell’attuazione 
delle disposizioni di cui al comma 2, sono concessi con-
tributi nel limite di 2 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2021», e comma 6, che stabilisce che «Agli 
oneri di cui al comma 5, pari a 2 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero della salute»; 

 Considerato che il sistema dell’Alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM) fa parte del sistema 
italiano di formazione superiore, come evidenziato nella 
nota del Ministero dell’università e della ricerca n. 278 
del 14 febbraio 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 244205 del 2021, registrato alla Corte dei conti il 
22 ottobre 2021 al foglio n. 1470, con il quale, tra l’altro, 
è stato istituito, nello stato di previsione della spesa del 
Ministero della salute, il piano gestionale n. 2 del capi-
tolo di spesa n. 3603, denominato «Contributo all’acqui-
sto di defibrillatori semiautomatici e automatici esterni», 
nell’ambito della Missione «Tutela della salute» del pro-
gramma «Programmazione del Servizio sanitario nazio-
nale per l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, 
assistenza in materia sanitaria umana e regolamentazione 
delle professioni sanitarie», azione «Programmazione, 
coordinamento e monitoraggio del SSN e verifica e moni-
toraggio dei LEA», sul quale risultano iscritte le risorse di 
cui all’art. 1, comma 5, della legge 4 agosto 2021, n. 116, 
pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021; 

 Tenuto conto che le risorse relative alle annualità 2021, 
2022 e 2023 risultano iscritte in conto residui sul citato 
capitolo n. 3603, piano gestionale 2; 

 Considerato che le Province autonome di Trento e di 
Bolzano non partecipano al riparto di finanziamenti recati 
da leggi statali, per effetto dell’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191; 
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 Ritenuto di dover ripartire tra le regioni le risorse as-
segnate dall’art. 1, comma 5, della legge 4 agosto 2021, 
n. 116, sulla base della popolazione residente al 1° genna-
io 2022 (fonte Istat) in coerenza con le relative dotazioni 
annuali, per gli anni dal 2021 al 2025; 

 Acquisiti i pareri del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, del Ministero dell’istruzione e del merito e del 
Ministero dell’università e ricerca; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta del 20 dicembre 2023 (Rep. atti n. 189/CU); 

 Tenuto conto delle richieste di modifica formulate il 
23 maggio 2024 dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze (nota prot. MEF - GAB n. 22897); 

 Acquisita, altresì, l’intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nella seduta del 25 luglio 2024 (Rep. atti n. 99/
CU), nel corso della quale, tra l’altro, l’Anci, «nell’espri-
mere avviso favorevole all’intesa, ha raccomandato di 
coinvolgere i comuni o le Anci regionali nella definizione 
dei programmi dei Piani regionali, ritenendo che una mi-
gliore conoscenza di dettaglio del territorio possa consen-
tire di realizzare sicuramente una distribuzione più affine 
ai bisogni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri; 

 Su proposta del Ministro della salute; 
 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze e il Ministro per la pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Programma pluriennale per la diffusione e l’utilizzazione 
dei defibrillatori semiautomatici e automatici esterni    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’art. 1, com-
ma 2, della legge 4 agosto 2021, n. 116, definisce, nell’al-
legato A, che costituisce parte integrante del decreto 
medesimo, il programma pluriennale per favorire la pro-
gressiva diffusione e utilizzazione dei defibrillatori semi-
automatici e automatici esterni (DAE) presso i luoghi ed 
i mezzi di trasporto indicati dall’art. 1, comma 1, della 
legge n. 116 del 2021, con priorità per le scuole di ogni 
ordine e grado, per le università e per le istituzioni di alta 
formazione artistica, musicale e coreutica. 

 2. Il programma di cui al comma 1 ha durata quinquen-
nale e può essere aggiornato, con le medesime modalità 
previste per la sua adozione, per tenere conto del livello 
di diffusione e utilizzazione dei DAE conseguito durante 
il periodo di programmazione di riferimento.   

  Art. 2.

      Criteri di riparto delle risorse    

     1. Ai fini dell’attuazione del programma di cui 
all’art. 1, le pubbliche amministrazioni indicate all’art. 1, 
comma 1, della legge 4 agosto 2021, n. 116, accedono ai 
contributi previsti dall’art. 1, comma 5, della medesima 
legge, per le annualità dal 2021 al 2025, con le modalità 
stabilite al comma 2. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, relative al programma 
quinquennale di cui all’art. 1 del presente decreto, sono 
ripartite tra le regioni sulla base della popolazione resi-
dente al 1° gennaio 2022 (fonte Istat) e in coerenza con le 
dotazioni annuali previste nella tabella di cui all’allegato 
B, che forma parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Modalità di riparto delle risorse    

     1. In conformità all’art. 1 della legge 4 agosto 2021, 
n. 116, e alle indicazioni contenute nel programma plu-
riennale di cui all’allegato A del presente decreto, entro 
novanta giorni dalla data di pubblicazione del medesimo 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, le re-
gioni presentano al Ministero della salute uno specifico 
piano di utilizzo delle risorse assegnate ai sensi dell’art. 2, 
comma 2, secondo le dotazioni annuali previste nell’alle-
gato B, con specifica indicazione, per ciascuna annualità, 
degli obiettivi e dei relativi indicatori finalizzati a favorire 
la progressiva diffusione e utilizzazione dei defibrillatori 
semiautomatici e automatici esterni (DAE) presso i luo-
ghi ed i mezzi di trasporto indicati dall’art. 1, comma 1, 
della legge n. 116 del 2021, con priorità per le scuole di 
ogni ordine e grado, per le università e per le istituzioni di 
alta formazione artistica, musicale e coreutica. 

 2. Il Ministero della salute, nei sessanta giorni suc-
cessivi al termine fissato per la presentazione dei piani 
di utilizzo di cui al comma 1, valuta la conformità degli 
stessi ai criteri di cui al presente decreto. In relazione alla 
valutazione favorevole dei piani pervenuti, è erogata alle 
regioni la quota delle risorse di cui all’allegato B per gli 
anni 2021, 2022, 2023 e 2024 in un’unica soluzione. 

 3. Entro il 31 marzo dell’annualità successiva alla ero-
gazione della quota di cui al comma 2, le regioni, ai fini 
del rilevamento del livello di diffusione e utilizzazione 
dei DAE conseguito, trasmettono al Ministero della sa-
lute una relazione riepilogativa dello stato di attuazione 
del piano riferito alle annualità 2021, 2022, 2023 e 2024, 
nonché dei relativi risultati raggiunti con le risorse at-
tribuite ai sensi del presente decreto. Successivamente, 
entro il 31 marzo 2026, le regioni, ai medesimi fini, tra-
smettono al Ministero della salute analoga relazione sullo 
stato di attuazione del piano e sui risultati ottenuti, con 
riferimento all’annualità 2025 con le risorse erogate ai 
sensi del presente decreto. 

 4. Entro sessanta giorni dal ricevimento delle relazioni 
di cui al comma 3, primo periodo, il Ministero della sa-
lute procede alla valutazione delle stesse e, in esito alla 
valutazione favorevole, eroga alle regioni la quota delle 
risorse di cui all’allegato B per l’anno 2025. 
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 5. Con riferimento alla specifica annualità, la valuta-
zione non favorevole della relazione riepilogativa deter-
mina la restituzione totale o parziale da parte della regio-
ne delle somme ricevute, tenuto conto degli obiettivi che 
sono stati comunque realizzati e delle risorse impiegate 
per il loro raggiungimento. La mancata presentazione 
delle relazioni di cui al comma 3 determina la restituzio-
ne da parte della regione delle somme precedentemente 
ricevute. 

 6. Le eventuali risorse non trasferite rimangono nelle 
disponibilità del Ministero della salute che provvederà a 
ripartirle tra le regioni in base ai criteri sanciti dal presen-
te decreto. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2024 

 p. Il Presidente
   del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato   

   MANTOVANO  

 Il Ministro della salute
   SCHILLACI  

 Il Ministro dell’economia
   e delle finanze   

   GIORGETTI  

 Il Ministro
   della pubblica amministrazione   

   ZANGRILLO    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 novembre 2024

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 2930

  

  ALLEGATO  A 

     PROGRAMMA PLURIENNALE PER LA DIFFUSIONE E L’UTILIZZAZIONE DEI 
DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI E AUTOMATICI ESTERNI AI SENSI DELLA 
LEGGE 4 AGOSTO 2021, N. 116 

  1. Premesse  
 La legge 4 agosto 2021, n. 116, recante «Disposizioni in materia di 

utilizzo di defibrillatori semi-automatici e automatici» prevede una serie 
di iniziative volte a favorire la diffusione e l’utilizzazione dei defibrilla-
tori automatici e semiautomatici, comunemente indicati con l’acronimo 
DAE, e più in generale a favorire la diffusione della cultura del primo 
soccorso, in primo luogo nelle scuole e attraverso i media. I DAE sono 
dispositivi di piccole dimensioni, facilmente utilizzabili e in grado di 
salvare vite umane in caso di arresto cardio-circolatorio a condizione 
che siano impiegate entro pochi minuti dall’evento. 

 Buona parte delle persone interessate dall’arresto cardio-circolato-
rio potrebbero essere salvate con il pronto impiego di un defibrillatore 
DAE disponibile nelle immediate vicinanze, anche da parte di personale 
non sanitario e che non ha svolto addestramento specifico all’uso. Gli 

eventi di arresto cardiocircolatorio (ACC) si verificano prevalentemen-
te in ambito extra-ospedaliero (circa l’80%) e fondamentali risultano 
le tempistiche di soccorso che dovrebbero essere dell’ordine di pochi 
minuti dall’evento per evitare conseguenze permanenti. Già dopo 3-5 
minuti in assenza di ossigeno i danni cerebrali possono diventare irre-
versibili. Nella fase pre-ospedaliera, la defibrillazione eseguita entro i 
primi 3 minuti di un arresto da fibrillazione ventricolare testimoniato 
nell’adulto porta a sopravvivenza in più del 50% dei casi. 

 Ad oggi il tasso di utilizzo dei DAE in ambiente extra-ospedaliero 
si attesta attorno al 6% (in altri paesi UE si arriva al 15-20%). 

 Il defibrillatore semiautomatico è un dispositivo medico che può 
essere utilizzato, sia in strutture sanitarie, sia in qualunque altro tipo di 
strutture, fisse o mobili, stabili o temporanee. 

  L’affidabilità di tali apparecchiature deve consentire l’uso da parte 
di soggetti di cui all’art. 1, comma 1, della legge 3 aprile 2001, n. 120, e 
permettere di effettuare le seguenti operazioni:  

 l’analisi automatica dell’attività elettrica del cuore d’una perso-
na vittima di un arresto cardiocircolatorio al fine di interrompere una 
fibrillazione o tachicardia ventricolare; 

 il caricamento automatico dell’apparecchio quando l’analisi so-
pradescritta è positiva al fine di giungere a ripristinare un ritmo cardiaco 
efficace, attraverso una sequenza di    shock    elettrici esterni transtoracici, 
d’intensità appropriata, separati da intervalli di analisi. 

 La citata legge 3 aprile 2001, n. 120, come modificata dall’art. 3, 
della legge 4 agosto 2021, n. 116, all’art. 1 ha previsto che «l’uso del 
defibrillatore semiautomatico o automatico è consentito anche al perso-
nale sanitario non medico, nonché al personale non sanitario che abbia 
ricevuto una formazione specifica nelle attività di rianimazione cardio-
polmonare. In assenza di personale sanitario o non sanitario formato, nei 
casi di sospetto arresto cardiaco è comunque consentito l’uso del defi-
brillatore semiautomatico o automatico anche a chi non sia in possesso 
dei requisiti di cui al primo periodo». 

 Il comma 2 dell’art. 1 della legge n. 120 del 2001 affida alle regio-
ni la disciplina del rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo extraospeda-
liero dei defibrillatori al personale individuato nel comma 1 e dispone 
che tale autorizzazione è rilasciata da parte delle aziende sanitarie locali 
o delle aziende ospedaliere, nell’ambito del sistema di emergenza 118 
competente per territorio o sotto la responsabilità dell’azienda di com-
petenza, sulla base di criteri indicati da specifiche linee guida. 

 L’Accordo 27 febbraio 2003, sancito in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, ha 
approvato le «Linee-guida per il rilascio dell’autorizzazione all’utilizzo 
extraospedaliero dei defibrillatori semiautomatici». 

  2. Finalità  
  La legge 4 agosto 2021, n. 116, recante «Disposizioni in materia 

di utilizzo dei defibrillatori semiautomatici e automatici» all’art. 1, ru-
bricato «Programma pluriennale per la diffusione e l’utilizzazione dei 
defibrillatori semiautomatici e automatici esterni», stabilisce, al com-
ma 1, che «la presente legge è volta a favorire, nel rispetto delle mo-
dalità indicate dalle linee-guida di cui all’accordo del 27 febbraio 2003 
tra il Ministero della salute, le regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano, e del decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011, la 
progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici 
e automatici eterni (DAE):  

 a. presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in cui siano 
impiegati almeno quindici dipendenti e che abbiano servizi aperti al 
pubblico; 

 b. negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e nei porti, a bordo 
dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione 
interna che effettuano tratte con percorrenza continuata, senza possibi-
lità di fermate intermedie, della durata di almeno due ore e, comunque, 
presso i gestori di pubblici servizi di cui all’art. 2, comma 2, lettera 
  b)  , del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, nonché di servizi di trasporto extraurbano in 
concessione». 

 Il comma 2 del citato art. 1, prevede che «Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica 
amministrazione, sentiti gli altri Ministri interessati, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è definito il programma pluriennale per favori-
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re la progressiva diffusione e l’utilizzazione dei DAE nei luoghi e sui 
mezzi di trasporto indicati al comma 1, con priorità per le scuole di 
ogni ordine e grado e per l’università, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica, e sono stabilite le modalità di accesso delle amministrazioni 
pubbliche di cui al medesimo comma 1 ai contributi di cui al comma 5.» 

 Il medesimo comma 2 prevede, altresì, che «Il programma ha la 
durata di cinque anni e può essere aggiornato, con le medesime modalità 
previste per la sua definizione, per tenere conto del livello di diffusione 
e utilizzazione dei DAE conseguito durante il periodo di programma-
zione di riferimento». 

 Al comma 3 del medesimo articolo è precisato che i criteri e le 
modalità per l’installazione dei DAE, sono stabiliti con decreto del Mi-
nistro della salute. 

  3. Analisi della platea di beneficiari  

 La platea dei beneficiari prevista dalla legge n. 116 del 2021 è mol-
to ampia e variegata e include, da un lato, le pubbliche amministrazioni, 
caratterizzate da molte sedi a relativamente basso afflusso e quindi con 
una bassa densità di «popolazione da proteggere» e, dall’altro lato, il 
settore dei trasporti con poche sedi se si considerano i principali porti, 
aeroporti e grandi stazioni, ma con elevati flussi giornalieri di persone. 
In aggiunta, la platea comprende i mezzi di trasporto a lunga percorren-
za che prevedono tratte di almeno due ore continuative senza possibi-
lità di fermate intermedie. Nella definizione del programma, la legge 
prevede altresì la progressiva diffusione con priorità per le scuole di 
ogni ordine e grado e per le università. In proposito si ritiene che, in 
considerazione dell’appartenenza del sistema dell’Alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica (AFAM) al sistema italiano di formazione 
superiore, la diffusione dei dispositivi DAE debba essere operata in via 
prioritaria anche presso le istituzioni dell’AFAM. 

  4. Definizione del programma pluriennale  

 Al fine di favorire la diffusione dei DAE, le regioni predispongono 
il piano di utilizzo delle risorse assegnate secondo le dotazioni annua-
li previste nell’allegato B, in conformità all’art. 1 della legge 4 agosto 
2021, n. 116, e alle indicazioni contenute nel presente programma, adot-
tato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in attuazione 
del comma 2 del citato art. 1, nonché alle indicazioni contenute nell’Ac-
cordo Stato-regioni del 27 febbraio 2003 (Linee guida per il rilascio 
dell’autorizzazione all’utilizzo extraospedaliero dei defibrillatori semi-
automatici), nel decreto del Ministro della salute 18 marzo 2011 (De-
terminazione dei criteri e delle modalità di diffusione dei defibrillatori 
automatici esterni di cui all’art. 2, comma 46, della legge n. 191/2009) 
e nel decreto del Ministro della salute di cui all’art. 1, comma 3, della 
legge n. 116 del 2021. 

  La progressiva diffusione e l’utilizzazione dei defibrillatori semi-
automatici e automatici esterni (DAE) deve avvenire, con priorità per 
le scuole di ogni ordine e grado, per le università e per le istituzioni 
dell’AFAM, nei luoghi e sui mezzi di trasporto di seguito indicati:  

 a. presso le sedi delle pubbliche amministrazioni di cui al decre-
to legislativo n. 165/2001, dove siano impiegati almeno quindici dipen-
denti e che abbiano servizi aperti al pubblico; 

 b. negli aeroporti, nelle stazioni ferroviarie e nei porti, a bordo 
dei mezzi di trasporto aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione in-
terna che effettuano tratte con percorrenza continuata, senza possibilità 
di fermate intermedie, della durata di almeno due ore e, comunque, pres-
so i gestori di pubblici servizi, nonché di servizi di trasporto extraurbano 
in concessione. 

  In particolare, le regioni, sulla base dell’afflusso di utenti e di dati 
epidemiologici, nel formulare il proprio piano, dovranno tener conto 
delle seguenti indicazioni:  

 priorità per le scuole di ogni ordine e grado e per le università; 
 diffusione dei DAE in modo tale da costituire una rete di defi-

brillatori in grado di favorire la defibrillazione entro tre/cinque minuti 
dall’arresto cardiaco; 

 collocazione in luoghi di aggregazione cittadina e di grande fre-
quentazione ad alto afflusso di persone, tenendo conto comunque della 
distanza dalle sedi del sistema di emergenza. 

  Pertanto, sulla base di tali indicazioni, le regioni dovranno identifi-
care nel proprio territorio regionale, nell’ambito dei luoghi indicati dalla 
legge n. 116 del 2021, prioritariamente le seguenti aree:  

 le aree con particolare afflusso di pubblico; 

 le aree con particolari specificità come luoghi isolati e zone di-
sagiate (montagna, piccole isole), pur se a bassa densità di popolazione. 

 I defibrillatori dovranno essere collocati in posti facili da raggiun-
gere e con un cartello che ne indichi la presenza con la dicitura ed il 
simbolo del defibrillatore semiautomatico esterno ben visibile. 

 Infine, nel piano dovrà essere prevista una sezione relativa all’atti-
vità formativa, al fine di divulgare il più possibile la conoscenza dell’uti-
lità dell’uso dei DAE sulle persone colpite da arresto cardio circolatorio, 
nonché di permetterne l’utilizzo in piena sicurezza. 

  5. Risorse assegnate e modalità di accesso al finanziamento  
 L’art. 1, comma 5, della legge n. 116 del 2021 prevede che ai fini 

dell’attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, sono concessi con-
tributi nel limite di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2021. 

 Il programma pluriennale per favorire la progressiva diffusione e 
l’utilizzazione dei DAE ha durata di cinque anni, a partire dal 2021 fino 
al 2025, per un importo complessivo pari a 10 milioni di euro. 

 In conformità all’art. 1 della legge n. 116 del 2021 e alle indicazio-
ni contenute nel presente programma pluriennale, entro novanta giorni 
dalla data di pubblicazione del medesimo nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, le regioni presentano al Ministero della salute uno 
specifico piano di utilizzo delle risorse assegnate, secondo le dotazioni 
annuali previste nell’allegato B, con specifica indicazione, per ciascuna 
annualità, degli obiettivi e dei relativi indicatori finalizzati a favorire la 
progressiva diffusione e utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici 
e automatici esterni (DAE) presso i luoghi ed i mezzi di trasporto di cui 
al richiamato art. 1, con priorità per le scuole di ogni ordine e grado, per 
le università e per le istituzioni di alta formazione artistica, musicale e 
coreutica. 

 Il Ministero della salute, nei sessanta giorni successivi al termine 
fissato per la presentazione dei piani di utilizzo, valuta la conformità 
degli stessi ai criteri di cui al presente decreto. In relazione alla valu-
tazione favorevole dei piani pervenuti, è erogata alle regioni la quota 
delle risorse di cui all’allegato B per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024 
in un’unica soluzione. 

 Entro il 31 marzo dell’annualità successiva alla erogazione della 
quota di cui all’art. 3, comma 2, le regioni, ai fini del rilevamento del 
livello di diffusione e utilizzazione dei DAE conseguito, trasmettono al 
Ministero della salute una relazione riepilogativa dello stato di attua-
zione del piano riferito alle annualità 2021, 2022, 2023 e 2024, nonché 
dei relativi risultati raggiunti con le risorse attribuite ai sensi del pre-
sente decreto. Successivamente, entro il 31 marzo 2026, le regioni, ai 
medesimi fini, trasmettono al Ministero della salute analoga relazione 
sullo stato di attuazione del piano e sui risultati ottenuti, con riferimento 
all’annualità 2025 con le risorse erogate ai sensi del presente decreto. 

 Entro sessanta giorni dal ricevimento delle relazioni di cui 
all’art. 3, comma 3, primo periodo, il Ministero della salute procede alla 
valutazione delle stesse e, in esito alla valutazione favorevole, eroga 
alle regioni la quota delle risorse di cui all’allegato B per l’anno 2025. 

 Con riferimento alla specifica annualità, la valutazione non favo-
revole della relazione riepilogativa determina la restituzione totale o 
parziale da parte della regione delle somme ricevute, tenuto conto degli 
obiettivi che sono stati comunque realizzati e delle risorse impiegate per 
il loro raggiungimento. La mancata presentazione delle relazioni di cui 
all’art. 3, comma 3, determina la restituzione da parte della regione delle 
somme precedentemente ricevute. 

 Le eventuali risorse non trasferite rimangono nelle disponibilità del 
Ministero della salute che provvederà a ripartirle tra le regioni in base ai 
criteri sanciti dal presente decreto. 

 Nella tabella di cui all’allegato B al presente decreto è prevista 
la ripartizione alle regioni, sulla base della popolazione residente al 
1° gennaio 2022 (fonte Istat), delle risorse assegnate dalla legge 4 ago-
sto 2021, n. 116, in coerenza con le dotazioni annuali, al netto di quelle 
relative alle pubbliche amministrazioni di Trento e Bolzano. 

  6. Indicazioni per l’installazione e gestione  
 Secondo quanto stabilito dalla legge n. 116 del 2021 all’art. 2, 

comma 2, e in conformità ai criteri e alle indicazioni contenute nel de-
creto del Ministro della salute di cui all’art. 1, comma 3, della medesima 
legge, i DAE installati in luoghi pubblici dovranno essere collocati, ove 
possibile, in posti accessibili al pubblico ventiquattro ore su ventiquattro 
e un’apposita segnaletica dovrà indicare la posizione dei dispositivi in 
maniera ben visibile e univoca, secondo la codificazione internazionale 
e nazionale corrente. 
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 In tutti gli ambiti interessati da nuove installazioni (P.A., scuo-
le, trasporti, etc.) si raccomanda di pianificare il numero e scegliere il 
posizionamento di nuovi DAE in modo tale da consentire quanto più 
possibile un pronto intervento nell’arco di pochi minuti in caso di even-
to. A bordo dei mezzi di trasporto sarebbe auspicabile dotarsi di alme-
no un DAE in ognuno dei mezzi tra quelli indicati nella legge (mezzi 
aerei, ferroviari, marittimi e della navigazione interna senza fermate 
intermedie per almeno due   ore)   e di valutare la possibilità di estensio-
ne delle installazioni negli ambiti non strettamente coinvolti (autobus, 
mezzi di trasporto con meno di due ore tra fermate intermedie, etc.). 
Per quanto riguarda i gestori di pubblici servizi e dei servizi di trasporto 
extraurbano in concessione si propone, in analogia con quanto indicato 
dalla legge per le sedi delle pubbliche amministrazioni, di utilizzare il 
criterio dell’apertura al pubblico nella pianificazione degli interventi di 
nuova installazione. 

  7. Formazione  

 Ai fini della formazione del personale è opportuno individuare i 
soggetti che all’interno della struttura, per disponibilità, presenza tem-
porale e presunta attitudine appaiono più idonei a svolgere il compito di 
   first responder   . La presenza di almeno una persona formata all’utilizzo 
del defibrillatore è auspicabile durante l’orario di apertura della struttu-
ra. Il numero di soggetti da formare è strettamente dipendente dal luogo 
in cui è posizionato il DAE e dal tipo di organizzazione presente. In ogni 
caso si ritiene che per ogni DAE venga formato un numero sufficiente di 
persone. I corsi di formazione metteranno in condizione il personale di 
utilizzare con sicurezza i DAE e comprendono l’addestramento teorico-
pratico alle manovre di BLSD (   Basic Life Support and Defibrillation   ), 
anche pediatrico quando necessario. I corsi sono effettuati da centri di 
formazione accreditati dalle singole regioni secondo specifici criteri e 
sono svolti in conformità alle linee guida nazionali del 2003, di cui al 
richiamato Accordo Stato-regioni del 27 febbraio del 2003, così come 
integrate dal decreto ministeriale 18 marzo 2011. Per il personale forma-
to deve essere prevista l’attività di    retraining    ogni due anni.   

  ALLEGATO  B 

  

  24A06404  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  25 novembre 2024 .

      Riconoscimento del Consorzio Olio DOP «Terra d’Otran-
to» e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 53, comma 15, della legge 24 aprile 1998, n. 128 
come modificato dall’articolo 14 della legge 21 dicembre 
1999, n. 526, di promozione, valorizzazione, vigilanza, tute-
la, informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi della DOP «Terra d’Otranto».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024, relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1308/2013, (UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto Re-
golamento e, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Visto in particolare l’art. 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 24 aprile 1998, n. 128, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla ap-
partenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge co-
munitaria 1995-1997; 

 Visto in particolare l’art. 53, comma 15, della citata 
legge n. 128 del 1998, come modificato dall’art. 14, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 che individua le funzioni 
per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle DOP, 
delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante prov-
vedimento di riconoscimento, l’incarico corrispondente 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61413 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «disposizioni gene-

rali relative ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 aprile 2000, n. 61414 e 
successive modificazioni ed integrazioni, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale n. 97 del 27 aprile 2000, recante «Individuazione dei 
criteri di rappresentanza negli organi sociali dei Consorzi 
di tutela delle denominazioni di origine protette (DOP) 
e delle indicazioni geografiche protette (IGP)», emanato 
dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste in attuazione dell’art. 14, comma 17, della 
citata legge n. 526 del 1999; 

 Visto il decreto ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il 
quale, in attuazione dell’art. 14, comma 16, della legge 
n. 526 del 1999, è stato adottato il regolamento concer-
nente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero; 

 Visto il decreto ministeriale 12 ottobre 2000 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, con-
formemente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera 
  d)   sono state impartite le direttive per la collaborazione 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispet-
torato centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «Disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela; 

 Visto il decreto dipartimentale del 6 novembre 2012 re-
cante la procedura per il riconoscimento degli agenti vigi-
latori dei consorzi di tutela di cui alla legge 21 dicembre 
1999, n. 526 e al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il regolamento (CE) n. 644 della Commissione 
del 20 marzo 1998 e successive modificazioni ed integra-
zioni, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Comunità 
europea legge 87 del 21 marzo 1998, con il quale è sta-
ta registrata la denominazione di origine protetta «Terra 
d’Otranto»; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio Olio DOP 
«Terra d’Otranto» con sede legale in Lecce, viale Gal-
lipoli n. 39, intesa ad ottenere il riconoscimento dello 
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stesso ad esercitare le funzioni indicate all’art. 53 della 
legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modificazioni 
ed integrazioni per la DOP «Terra d’Otranto»; 

 Verificata la conformità dello statuto del Consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto ministeriale del 12 aprile 2000, n. 61413 sopra ci-
tato, relativo ai requisiti di rappresentatività dei consorzi 
di tutela, è soddisfatta in quanto il Ministero ha verificato 
che la partecipazione, nella compagine sociale, dei sog-
getti appartenenti alla categoria «molitori», nella filiera 
«grassi (oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)  , del mede-
simo decreto, rappresenta almeno i 2/3 della produzione 
controllata dall’organismo di controllo nel periodo signi-
ficativo di riferimento. 

 Considerato che la predetta verifica è stata eseguita sul-
la base delle informazioni forniti dal Consorzio a mezzo 
pec il 2 novembre 2024 (prot. Masaf n. 577931/2024) e 
della attestazione rilasciata dall’autorità pubblica di con-
trollo, la CCIAA di Lecce, a mezzo pec il 17 ottobre 2024 
(prot. Masaf n. 549902/2024); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’art. 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a norma dell’art. 1 comma 2 del decreto-
legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 31 gennaio 2024, 
n. 45910, registrata alla Corte dei conti al n. 280 in data 
23 febbraio 2024, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2024; 

 Vista la direttiva dipartimentale 21 febbraio 2024, 
n. 85479, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 129 in data 28 febbraio 2024, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’anno 2024» del 31 gennaio 2024, rientranti nella com-
petenza del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica, ai sensi del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 28 giugno 2024, n. 289099 
della Direzione generale per la promozione della qualità 
agroalimentare, registrata dall’U.C.B. il 4 luglio 2024 al 
n. 493, in particolare l’art. 1, comma 4, con la quale i tito-
lari degli uffici dirigenziali non generali, in coerenza con 
i rispettivi decreti di incarico, sono autorizzati alla firma 
degli atti e dei provvedimenti relativi ai procedimenti am-
ministrativi di competenza; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, com-
ma 4 del decreto legislativo 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio Olio DOP «Terra d’Otranto» al fine 
di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richiamate e 
specificatamente indicate all’art. 53 della legge 24 aprile 
1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
per la DOP «Terra d’Otranto»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Consorzio Olio DOP «Terra d’Otranto» è ricono-

sciuto ai sensi dell’art. 53, comma 15, della legge 24 apri-
le 1998, n. 128 come modificato dall’art. 14, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le 
funzioni previste dal medesimo comma sulla DOP «Ter-
ra d’Otranto», registrata con il regolamento (CE) n. 644 
della Commissione del 20 marzo 1998 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Comunità europea L 87 del 21 marzo 1998.   

  Art. 2.
     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Terra d’Otranto 

DOP, con sede legale in Lecce, viale Gallipoli, n. 39, è 
conforme alle prescrizioni dell’art. 53 della legge 24 apri-
le 1998, n. 128 e successive modificazioni ed integrazioni 
e dei decreti ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e 61414 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di ricono-
scimento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche 
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non consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei 
propri associati, sia per rendere evidente che lo stesso è 
l’unico soggetto incaricato dal Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste allo svolgi-
mento delle funzioni di cui all’art. 1 per la DOP «Terra 
d’Otranto».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio Olio DOP «Terra d’Otranto» non può 
modificare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti 
interni senza il preventivo assenso del Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
ministeriale 12 settembre 2000, n. 410 di adozione del re-
golamento concernente la ripartizione dei costi derivanti 
dalle attività dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP 
incaricati dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della DOP 
«Terra d’Otranto» appartenenti alla categoria «molitori», 
nella filiera «grassi (oli)» individuata all’art. 4, lettera   d)  , 
del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata appar-
tenenza al Consorzio di tutela.   

  Art. 5.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo alla data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento mo-
tivato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previ-
sti dalla normativa vigente e, in particolare, dall’art. 53 
della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successive modifica-
zioni ed integrazioni e dai decreti ministeriali 12 aprile 
2000, n. 61413 e 61414 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente decre-
to è automaticamente revocato qualora la Commissione 
europea decida la cancellazione della protezione per la 
denominazione di origine protetta «Terra d’Otranto» ai 
sensi dell’art. 25 del regolamento (UE) n. 2024/1143 del 
Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 25 novembre 2024 

 Il dirigente: GASPARRI   

  24A06408

    DECRETO  28 novembre 2024 .

      Cambio del regime di aiuti di Stato per il ristoro dei dan-
ni relativi alle avversità atmosferiche gelate dal 6 aprile al 
9 aprile 2021 e siccità a partire dal 1° maggio al 31 agosto 
2022 nella Regione Lazio.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, così 
come modificato da ultimo dal decreto legislativo 26 mar-
zo 2018, n. 32, concernente la normativa del Fondo di 
solidarietà nazionale che prevede «Interventi finanziari a 
sostegno delle imprese agricole a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera   i)  , ai sensi della legge delega 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, n. 702/2014, che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamento 
della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto ministe-
riale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale applicativo 
24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. SA.49425(2017/
XA); 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022 ed in particolare l’articolo 25 
concernente, tra l’altro, gli aiuti destinati a ovviare ai dan-
ni causati da eventi climatici avversi assimilabili a cala-
mità naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 203 del 31 agosto 2023, recante le disposizioni per il 
pagamento degli aiuti sui premi assicurativi e degli aiuti 
compensativi destinati a indennizzare i danni causati da 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali di 
cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ai sensi 
del regolamento (UE) 2022/2472; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

 Visto l’articolo 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali»; 
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 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali del 9 agosto 2021, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 207 del 
30 agosto 2021, con il quale è stata dichiarata l’esistenza 
del carattere di eccezionalità degli eventi calamitosi gela-
te verificatisi nei territori della Regione Lazio dal 6 aprile 
al 9 aprile 2021 e sono stati attivati gli interventi com-
pensativi del Fondo di solidarietà nazionale a favore delle 
imprese agricole danneggiate in conformità al regime di 
esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali n. 655108 del 14 dicembre 2021 
che assegna alla Regione Lazio la somma complessiva 
di euro 17.432.356,80 per i danni causati dall’avversità 
atmosferica gelate dal 6 aprile al 9 aprile 2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 7 dicembre 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 292 del 15 dicembre 2022, con il quale è 
stata dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
dell’evento calamitoso siccità a partire dal 1° maggio al 
31 agosto 2022 e sono stati attivati gli interventi compen-
sativi del Fondo di solidarietà nazionale a favore delle 
imprese agricole danneggiate in conformità al regime di 
esenzione di notifica n. SA.49425(2017/XA); 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste n. 293519 del 7 giugno 
2023 che assegna alla Regione Lazio la somma comples-
siva di euro 4.211.852,26 per i danni causati dall’avversi-
tà atmosferica siccità a partire dal 1° maggio al 31 agosto 
2022; 

 Considerato che il termine ultimo per le concessioni 
degli aiuti ai sensi del regime in esenzione di notifica n. 
SA.49425(2017/XA) è scaduto il 30 giugno 2023; 

 Esaminata la delibera della giunta regionale del Lazio 
n. 42 del 10 ottobre 2024 e le note della direzione re-
gionale agricoltura e sovranità alimentare, caccia e pesca, 
foreste del 16 e del 31 ottobre 2024, con le quali si chiede, 
relativamente alle gelate verificatesi dal 6 aprile al 9 apri-
le 2021 ed alla siccità verificatasi a partire dal 1° maggio 
al 31 agosto 2022, l’autorizzazione volta a consentire la 
adozione degli atti necessari alla registrazione dell’inte-
grazione degli aiuti a valere sulle risorse del Fondo di so-
lidarietà nazionale - interventi compensativi già assegna-
te alla Regione e relativi a 29 posizioni, di cui 6 a titolo 
di integrazione dell’importo già concesso, per un importo 
complessivo di euro 247.204,95, dal regime di esenzio-
ne scaduto, n. SA.49425(2017/XA), al nuovo regime di 
esenzione n. SA.109287(2023/XA; 

 Considerato che l’accoglimento della richiesta non 
comporta nuovi o ulteriori oneri a carico dello Stato; 

 Ritenuto di accogliere la richiesta della Regione Lazio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     In conformità a quanto indicato nelle premesse, si auto-

rizza la Regione Lazio ad avvalersi del regime di aiuto n. 
SA.109287(2023/XA) per l’erogazione delle risorse del 
Fondo di solidarietà nazionale - interventi compensativi 

alle imprese agricole danneggiate dalle gelate dal 6 aprile 
al 9 aprile 2021 e dalla siccità a partire dal 1° maggio al 
31 agosto 2022 nei territori della Regione Lazio, la cui 
eccezionalità è stata riconosciuta rispettivamente con il 
decreto di declaratoria del 9 agosto 2021, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 207 del 
30 agosto 2021 e con il decreto di declaratoria del 7 di-
cembre 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 292 del 15 dicembre 2022, limi-
tatamente alle posizioni indicate dalla regione nella nota 
31 ottobre 2024. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  24A06409

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Corongiu so-
cietà cooperativa sociale», in Maracalagonis e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Corongiu società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla bozza di bilancio al 31 dicembre 
2021, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza poiché, a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 72.545,00, si riscontra una 
massa debitoria di euro 106.981,00 ed un patrimonio net-
to con valore negativo di euro - 45.091,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza di omessi pagamenti 
di contributi previdenziali, assicurativi e ritenute erariali; 

 Considerato che, in data 8 maggio 2024, è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata per «indirizzo non valido»; 

 Considerato che in data 14 maggio 2024 questa auto-
rità di vigilanza ha trasmesso la suddetta comunicazione 
di avvio del procedimento al legale rappresentante a mez-
zo raccomandata A/R agli indirizzi risultanti dalla visura 
camerale aggiornata, sia presso la sede legale che presso 
la propria residenza, ai fini della corretta procedura di 
notificazione; 

 Considerato che, nelle more della ricezione della rice-
vuta di ritorno della raccomandata, in data 28 maggio il 
legale rappresentante ha fatto pervenire formale rinuncia 
alla presentazione di controdeduzioni a mezzo PEC, per-
fezionando la procedura di notificazione; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Corongiu società coopera-

tiva sociale», con sede in Maracalagonis (CA) (codice 
fiscale 03667350924), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Daniele Cogoni, nato a Ca-
gliari (CA) il 6 dicembre 1985 (codice fiscale CGNDN-
L85T06B354K), ivi domiciliato in via Peretti n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06406

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Grigio Azzur-
ra – società cooperativa sociale – in stato di insolvenza», in 
Serdiana e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte Prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle Imprese e del made in Italy»; 
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 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 9 maggio 2024 n. 34/2024 del Tri-
bunale di Cagliari, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Grigio Azzurra - 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazio-
ni ed integrazioni, la stessa è stata comunicata all’auto-
rità competente perché disponga la liquidazione, nonché 
notificata e resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti 
dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione 
cooperative italiane, associazione nazionale di rappresen-
tanza, assistenza, tutela e revisione del movimento coope-
rativo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto 
ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto    (i)    e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Grigio Azzurra - socie-
tà cooperativa sociale - in stato di insolvenza», con 
sede in Serdiana (SU) (codice fiscale 02443110925) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Andrea Interlandi, nato a Sassa-
ri (SS) il 10 novembre 1976 (codice fiscale NTRNDR-
76S10I452S), ivi domiciliato in via Taramelli n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato sulla GURI del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06407

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «General Servi-
ce società cooperativa», in Corigliano-Rossano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

  Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative ha 
chiesto che la società «  General service   società coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 10.809,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 51.393,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-40.584,00; 

 Considerato che in data 2 settembre 2016 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che la suddetta comuni-
cazione non è andata a buon fine essendo stata trasmessa 
all’indirizzo PEC errato della società cooperativa; 

 Vista la comunicazione del 4 giugno 2024, con la qua-
le il legale rappresentante dell’ente ha dichiarato di aver 
avuto comunque conoscenza della predetta comunicazio-
ne di avvio del procedimento, di rinunciare alle contro-
deduzioni sull’adozione del provvedimento, fornendo an-
che il nuovo indirizzo PEC al quale ricevere le successive 
comunicazioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’delenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «  General service   società coo-

perativa» con sede in Corigliano - Rossano (CS) (codice 
fiscale 02527740787), è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commis-
sario liquidatore l’avv. Manuela Asteriti, nata a Crotone 

(KR) il 18 settembre 1977 (codice fiscale STRMNL-
77P58D122N), ivi domiciliata in piazza Maria Montes-
sori, n. 5.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06410

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Manotti Anto-
nella Promozioni artistiche s.c.r.l. società in liquidazione», in 
Parma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Manotti Anto-
nella Promozioni artistiche s.c.r.l. società in liquidazio-
ne» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, nonché l’istanza di adozione del provve-
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dimento in argomento presentata dal liquidatore dell’en-
te, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, ef-
fettuata d’ufficio presso il competente registro delle im-
prese, l’ultimo bilancio depositato dalla cooperativa è 
riferito all’esercizio al 31 dicembre 2017, e che dalla re-
lazione del liquidatore si rileva una condizione di sostan-
ziale insolvenza per l’assenza di attivo a fronte di debiti 
verso istituti previdenziali e Agenzia delle entrate, deter-
minando l’opportunità che la liquidazione si svolga in un 
ambito concorsuale; 

 Considerato che in data 15 aprile 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400 in data 5 giugno 2024; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della di-
rettiva ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati 
nella fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata 
per complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa società cooperativa «Ma-
notti Antonella Promozioni artistiche s.c.r.l. società in 
liquidazione», con sede in Parma (PR) (codice fiscale 
02305630341), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Stefania Droghetti, nata a Porto-
maggiore (FE) il 30 agosto 1977 (codice fiscale DRG-
SFN77M70G916U), domiciliata in Ferrara (FE) - corso 
Giovecca n. 80.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06411

    DECRETO  22 novembre 2024 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mexis società 
cooperativa sociale», in Monsummano Terme e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’AGCI - Associazione ge-
nerale cooperative italiane ha chiesto che la società «Me-
xis società cooperativa sociale» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostan-
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolan-
te di euro 133.690,00 si riscontrano debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo di euro 514.464,00 ed un patrimo-
nio netto negativo di euro - 382.826,00; 

 Considerato che in data 12 aprile 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Preso atto che, nelle more del perfezionamento del sud-
detto procedimento, il Tribunale di Pistoia ha dichiarato 
lo stato d’insolvenza della sopra citata società cooperati-
va con sentenza del 20 maggio 2024, n. 43/2024; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9, della legge 
17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 5, 
comma 1, del decreto direttoriale del 30 giugno 2023; 

 Tenuto conto che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato in-
dividuato dalla commissione nominata con decreto del 
Capo di Gabinetto del 15 febbraio 2024, successivamente 
modificata con decreto del Capo di Gabinetto del 29 apri-
le 2024, di cui al punto 1, lettera   f)  , della predetta direttiva 
ministeriale del 12 maggio 2023, nella seduta del 16 lu-
glio 2024, visto quanto prescritto dal punto 1, lettere   c)  , 
  e)  ,   f)   punto (i) e   g)   della medesima direttiva ministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Mexis società cooperativa 

sociale», con sede in Monsummano Terme (PT) (codice 
fiscale 02301290975) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il rag. Aldemaro Lascialfari, nato a Empoli (FI) 
il 14 luglio 1944 (codice fiscale LSCLMR44L14D403P), 
domiciliato in Prato (PO) - via Domenico Zipoli n. 32.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 novembre 2024 

 Il Ministro: URSO   

  24A06412

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  27 novembre 2024 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei gior-
ni dal 9 giugno al 13 luglio 2024 nel territorio delle Province 
di Bergamo e di Brescia.     (Ordinanza n. 1113).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 otto-
bre 2024 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 9 giugno 
al 13 luglio 2024 nel territorio delle Province di Bergamo 
e di Brescia; 

 Considerato che nei giorni dal 9 giugno al 13 luglio 
2024 il territorio delle Province di Bergamo e di Brescia 
è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone e l’evacuazione di 
alcune famiglie dalle proprie abitazioni; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no causato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, a edifici pubblici e privati, nonché 
danni alla rete dei servizi essenziali; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 
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 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Lombardia; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli even-
ti calamitosi di cui in premessa, il direttore   pro tempore   
della Direzione generale sicurezza e protezione civile è 
nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società in house o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 8, entro quaranta giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, un piano 
degli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione in-
teressata dagli eventi, oltre alla rimozione delle situazioni 
di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere, per cia-
scuna misura, ove compatibile con la specifica tipologia, 
la località, le coordinate geografiche WGS84, la relativa 
descrizione tecnica con la durata e l’indicazione dell’og-
getto della criticità, nonché l’indicazione della relativa 
stima di costo. Come previsto dalle vigenti disposizioni 
in materia, in relazione a quanto disposto dall’art. 41 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, i CUP de-
gli interventi devono essere acquisiti ed inseriti nel piano 
anche successivamente all’approvazione del medesimo 
purché nel termine di quindici giorni dall’approvazione 
e comunque prima dell’autorizzazione del Commissario 
delegato al soggetto attuatore ai fini della realizzazione 
dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 8, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-

to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 8, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente, nell’am-
bito di quanto previsto dal medesimo articolo, rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento della protezione civile, corre-
data di motivata richiesta del Commissario delegato che 
attesti altresì la non sussistenza di ulteriori necessità per 
la tipologia di misura originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta - al netto di eventuali risarcimenti assicu-
rativi riconosciuti in relazione all’evento di che trattasi - 
ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità con 
lo stato di emergenza, ovvero agli operatori economici 
sulla base dei provvedimenti di liquidazione sottoscritti 
dal soggetto attuatore. Su richiesta motivata dei sogget-
ti attuatori degli interventi, il Commissario delegato può 
erogare anticipazioni, volte a consentire il pronto avvio 
degli interventi. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, o per la creazione di aree di deposito temporaneo del 
materiale alluvionale rimosso per la messa in sicurezza 
dei corsi d’acqua, delle infrastrutture e/o dei centri abita-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   

  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
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berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a 65 anni o 
persone con disabilità con una percentuale di invalidità 
non inferiore al 67%, è concesso un contributo aggiuntivo 
di euro 200,00 mensili per ognuno dei soggetti sopra indi-
cati, anche oltre il limite massimo di euro 900,00 mensili 
previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, ovvero da 
altri provvedimenti delle autorità competenti con i quali 
si attesti l’inagibilità o la distruzione dell’immobile e sino 
a che non si siano realizzate le condizioni per il rientro 
nell’abitazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistema-
zione avente carattere di stabilità, e comunque non oltre 
la data di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 8. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99 limitatamente agli interventi in alveo 
di rimozione del materiale prodotto dagli eventi, fermi 
restando i tempi procedimentali delle procedure di appro-
vazione dei progetti di cui all’art. 6; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 

1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies  , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29-   undicies   , 
29  -terdecies   , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158  -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 215 e 216, 
del predetto decreto legislativo n. 152/2006, nel rispetto 
della direttiva 2008/98CEE; con riferimento agli articoli 
19, 20, 23, 24, 24  -bis   , 25, 26, 27, 27  -bis   , del citato de-
creto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai termini ivi 
previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001 n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
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degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale 
interno in possesso dei requisiti necessari all’espletamen-
to dell’incarico e dell’incremento delle esigenze di natura 
tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislati-
vo 9 aprile 2008 n. 81 può essere messa a carico dell’affi-
datario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo; 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, 
rese ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti 
per la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, 
che i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, 
comma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 
2023, mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite 
altre idonee modalità compatibili con la gestione della si-
tuazione emergenziale, individuate dai medesimi soggetti 
responsabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento 
di lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle 
attività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché, 
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gli interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e 
  d)  , del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento 
della protezione civile, ai fini della valutazione dell’im-
patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo 
quanto previsto al comma 3, il Commissario delegato 
identifica, per ciascuna misura, la località, le coordinate 
geografiche WGS84, la descrizione tecnica e la relativa 
durata in particolare per gli interventi di tipo   d)  , oltre 
all’indicazione delle singole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti del-
la popolazione e delle attività economiche e produttive 
direttamente interessate dagli eventi calamitosi citati in 
premessa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario de-
legato definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie, 
utilizzando la modulistica predisposta dal Dipartimento 
della protezione civile ed allegata alla presente ordinanza 
e secondo i seguenti criteri e massimali:  

   a)   per attivare le prime misure economiche di imme-
diato sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei 
familiari la cui abitazione principale, abituale e continua-
tiva risulti compromessa, a causa degli eventi in rasse-
gna, nella sua integrità funzionale, nel limite massimo di 
euro 5.000,00; 

   b)   per l’immediata ripresa delle attività economiche 
e produttive sulla base di apposita relazione tecnica con-
tenente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00 di contributo assegna-
bile ad una singola attività economica e produttiva. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera 
di cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a rico-
noscere i contributi ai beneficiari secondo criteri di prio-
rità e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, 
inviandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento 
della protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicu-
rative nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesi-
me, nonché su eventuali future provvidenze a qualunque 
titolo previste. 

 6. La modulistica di cui al comma 3 può essere uti-
lizzata anche per la ricognizione da effettuare con riferi-
mento all’art. 25, comma 2, lettera   e)  , del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1. Detta ricognizione dei danni, 
che non costituisce riconoscimento automatico dei finan-
ziamenti finalizzati al ristoro dei medesimi pregiudizi, è 
inviata al Dipartimento della protezione civile, entro no-
vanta giorni dalla data di pubblicazione della presente 
ordinanza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28, comma 1, 
del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-
minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta dell’autorità competente e senza oneri, al co-
mune territorialmente competente per interventi pub-
blici di ripristino conseguenti alla situazione generata 
dall’evento, in deroga all’art. 13 del decreto legislativo 
12 luglio 1993, n. 275. Previo nulla osta dell’autorità 
competente, inoltre, i materiali litoidi e vegetali possono 
essere ceduti, a compensazione degli oneri di trasporto e 
di opere, ai realizzatori degli interventi stessi, oppure può 
essere prevista la compensazione, nel rapporto con gli ap-
paltatori, in relazione ai costi delle attività inerenti alla 
sistemazione dei tronchi fluviali con il valore del materia-
le estratto riutilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi 
delle attività svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base 
dei canoni demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e ve-
getali asportati, il RUP assicura al Commissario delegato 
od al soggetto attuatore la corretta valutazione del valore 
assunto nonché dei quantitativi e della tipologia del ma-
teriale da asportare, oltre che la corretta contabilizzazione 
dei relativi volumi. La cessione del materiale litoide può 
essere effettuata a titolo gratuito anche a favore di enti 
locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regione 
o del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica. I litoidi che insistono in tali siti inquinati possono 
essere ceduti ai sensi del comma 1 qualora non presentino 
concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle 
colonne A e B, tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte 
IV del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 8.   

  Art. 6.
      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal 
medesimo individuati provvedono all’approvazione dei 
progetti ricorrendo, ove necessario, alla conferenza di 
servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità dei 
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progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla con-
vocazione. Qualora alla conferenza di servizi il rappre-
sentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
manifestato in sede di conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla conferenza 
di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle am-
ministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualora 
entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a sette 
giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede di 
conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte alla 
tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tutela 
dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.
      Impiego del volontariato organizzato

di protezione civile    

     1. Per l’impiego delle organizzazioni di volontariato 
organizzato di protezione civile iscritte nell’elenco ter-
ritoriale della Regione Lombardia nelle attività previste 
dall’art. 1 si applicano i benefici previsti dagli articoli 
39 e 40 del decreto legislativo n. 1 del 2018, nel limite 
delle risorse disponibili di cui all’art. 8. Il Commissario 
delegato provvede all’istruttoria delle relative istanze di 
rimborso, nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 24 feb-
braio 2020, ai fini della successiva rendicontazione al Di-
partimento della protezione civile in conformità a quanto 
previsto dall’art. 1.   

  Art. 8.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
29 ottobre 2024, nel limite di euro 4.700.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al commissario delegato. 

 3. La Regione Lombardia è autorizzata a trasferire, sul-
la contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 9.

      Sospensione dei mutui    

     1. In ragione del grave disagio socio economico de-
rivante dall’evento in premessa, detto evento costituisce 
causa di forza maggiore ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1218 del codice civile. I soggetti titolari di mu-
tui relativi agli edifici sgomberati, ovvero alla gestione 
di attività di natura commerciale ed economica, anche 
agricola, svolte nei medesimi edifici, previa presentazio-
ne di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni, 
hanno diritto di chiedere agli istituti di credito e bancari, 
fino all’agibilità o all’abitabilità del predetto immobile 
e comunque non oltre la data di cessazione dello stato 
di emergenza, una sospensione delle rate dei medesimi 
mutui, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente ordinanza, le banche e gli intermediari fi-
nanziari informano i mutuatari, almeno mediante avviso 
esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, in-
dicando tempi di rimborso e costi dei pagamenti sospesi 
calcolati in base a quanto previsto dall’accordo 18 dicem-
bre 2009 tra l’ABI e le associazioni dei consumatori in 
tema di sospensione dei pagamenti, nonché il termine, 
non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà 
di sospensione. Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i 
contenuti prescritti, sono sospese fino al 29 ottobre 2025 
senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in scaden-
za entro tale data.   
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  Art. 10.

      Relazioni del commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione - con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 novembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  

       AVVERTENZA:   

   Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (www.prote-
zionecivile.it), al seguente link:       https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi     

  24A06431

    ORDINANZA  28 novembre 2024 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi, a 
partire dal giorno 17 ottobre 2024, nel territorio della Regio-
ne Emilia-Romagna.     (Ordinanza n. 1114).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, recante il codice della protezione 
civile; 

 Visto il decreto del 18 settembre 2024 del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare recante la di-
chiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza delle av-
verse condizioni meteorologiche che hanno interessato il 
territorio della Regione Emilia-Romagna e in particolare 
le Province di Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di 
Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini, a partire 
dal 17 settembre 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 set-
tembre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 
giorno 17 settembre 2024, nel territorio delle Province di 
Reggio-Emilia, di Modena, di Bologna, di Ferrara, di Ra-
venna, di Forlì-Cesena e di Rimini; 

 Visto il decreto del 19 ottobre 2024 del Ministro per 
la protezione civile e le politiche del mare recante la di-
chiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio na-
zionale della protezione civile in conseguenza delle av-
verse condizioni meteorologiche che hanno interessato 
il territorio della Regione Emilia-Romagna a partire dal 
17 ottobre 2024; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 ot-
tobre 2024, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi, a partire dal 
giorno 17 ottobre 2024, nel territorio della Regione 
Emilia-Romagna; 

 Considerato che i territori in rassegna sono stati inte-
ressati da ripetuti fenomeni meteorologici di eccezionale 
intensità che hanno determinato una grave situazione di 
pericolo per l’incolumità delle persone e l’evacuazione 
di numerose famiglie dalle loro abitazioni, provocando 
l’esondazione di corsi d’acqua, lo smottamento di ver-
santi, allagamenti, movimenti franosi, nonché gravi dan-
neggiamenti alle infrastrutture viarie, ad edifici pubblici 
e privati, alle opere di difesa idraulica ed alla rete dei ser-
vizi essenziali; 

 Viste le ordinanze n. 1100 del 21 settembre 2024, re-
lativa agli eventi verificatisi a partire dal 17 settembre 
2024, e n. 1109 del 5 novembre 2024, relativa agli eventi 
verificatisi a partire dal 17 ottobre 2024, con le quali sono 
state disciplinate le prime misure volte a fronteggiare i ci-
tati contesti emergenziali, stabilendo, tra l’altro, che allo 
scopo di assicurare la più efficace ed efficiente gestione 
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delle attività di protezione civile fosse necessario operare 
in via unitaria, attribuendone la responsabilità alla mede-
sima gestione commissariale; 

 Visto l’art. 11, comma 1, lettere   a)  ,   c)   ed   e)  , del richia-
mato codice della protezione civile che, tra le funzioni in 
materia di protezione civile attribuite alle regioni, anno-
verano, tra l’altro, le modalità di predisposizione ed attua-
zione delle attività volte alla previsione e prevenzione dei 
rischi, articolate come previsto all’art. 2, commi 2, 3, 4 e 
5, nonché delle attività di cui ai commi 6 e 7 del medesimo 
articolo, ivi comprese le procedure finalizzate all’adozio-
ne e attuazione del piano regionale di protezione civile, le 
modalità per assicurare il concorso dei rispettivi sistemi 
regionali di protezione civile alle attività di rilievo na-
zionale, nonché l’ordinamento e l’organizzazione anche 
territoriale della propria struttura, nonché dei propri uffici 
al fine dell’esercizio delle attività di cui al comma 2 e 
la disciplina di procedure e modalità di organizzazione 
delle azioni tecniche, operative e amministrative peculia-
ri e semplificate per provvedere all’approntamento delle 
strutture e dei mezzi necessari per l’espletamento delle 
relative attività, al fine di assicurarne la prontezza opera-
tiva e di risposta in occasione o in vista degli eventi di cui 
all’art. 7 del medesimo codice; 

 Vista la determina della giunta regionale della Regio-
ne Emilia-Romagna n. 6768 del 4 aprile 2024 avente ad 
oggetto l’avviso di indizione di procedura selettiva pub-
blica, per titoli ed esami, per l’assunzione con contratto 
di lavoro a tempo pieno ed indeterminato di tre dirigenti 
«   manager    della protezione civile e gestione emergen-
ze» presso l’organico della Regione Emilia-Romagna 
(CP-DIR.2024-1); 

 Vista la delibera della giunta regionale della Regione 
Emilia-Romagna n. 23016 del 31 ottobre 2024 avente ad 
oggetto l’approvazione della graduatoria della procedu-
ra selettiva pubblica, per titoli ed esami, per l’assunzione 
con contratto di lavoro a tempo pieno ed indeterminato di 
tre dirigenti «   manager    della protezione civile e gestione 
emergenze» presso l’organico della Regione Emilia-Ro-
magna (CP-DIR.2024-1); 

 Vista la delibera della giunta regionale della Regione 
Emilia-Romagna n. 2065 del 4 novembre 2024 avente 
ad oggetto il Piano integrato di attività e organizzazione 
2024/2026. Secondo aggiornamento. Reintegro dell’or-
ganico dirigenziale dell’Agenzia per la sicurezza territo-
riale e la protezione civile per fare fronte agli interventi 
di emergenza conseguenti alle emergenze di settembre e 
ottobre 2024; 

 Visto l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che di-
spone che le amministrazioni pubbliche possono sempre 
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimen-
to in collaborazione di attività di interesse comune; 

 Visto l’art. 3, comma 61, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350 che ha esteso a tutte le amministrazioni pubbliche 
la possibilità di attingere a graduatorie di altre ammini-
strazioni previo accordo tra le stesse e nel rispetto dei li-
miti assunzionali vigenti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 marzo 2022, tabella n. 24 che prevede, tra le auto-

rizzazioni a bandire e ad assumere relative al ruolo della 
protezione civile, una unità di personale dirigenziale di 
seconda fascia; 

 Vista la nota n. DIP/53334 del 10 ottobre 2024 con la 
quale il Dipartimento del personale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri ha trasmesso, tra l’altro, al Dipar-
timento della funzione pubblica, ai fini dell’emanazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di 
autorizzazione a bandire e ad assumere per il triennio 
2024-2026, le tabelle riepilogative relative al ruolo della 
protezione civile da inserire nel suddetto decreto di auto-
rizzazione di prossima emanazione; 

 Vista la tabella concernente il ruolo della protezione 
civile, allegata alla nota sopra richiamata, che evidenzia, 
tra le altre, una unità dirigenziale di seconda fascia tra le 
assunzioni a tempo indeterminato anno 2024 da bandire 
ed assumere; 

 Rilevato che, per tutto quanto sopra richiamato risul-
tano complessivamente perfezionate ed in corso di per-
fezionamento, autorizzazioni a bandire e ad assumere 
relativamente al ruolo della protezione civile due unità di 
personale dirigenziale di seconda fascia; 

 Visto l’art. 8, comma 1, lettera   e)  , del citato codice 
della protezione civile che, tra le funzioni attribuite al 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, quale strumento di supporto al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri quale autorità nazionale 
di protezione civile, tra l’altro annovera il coordinamen-
to dell’intervento del Servizio nazionale, al verificarsi 
di emergenze di rilievo nazionale, sulla base delle infor-
mazioni acquisite tramite una sala operativa nazionale e 
interforze operante con continuità presso il Dipartimento 
medesimo, allo scopo di assicurare l’assistenza e il soc-
corso alle popolazioni colpite, effettuati in concorso con 
le regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano 
interessate e, da queste, in raccordo con i prefetti; 

 Visti i decreti-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti»; 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, 
n. 108, recante «   Governance    del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure»; 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità am-
ministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 6 novembre 
2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante «Disposizioni 
urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 
complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attuazione 
delle politiche di coesione e della politica agricola comu-
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ne»; 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, recante «Ulteriori dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR)», con cui, tra l’altro, sono state 
previste disposizioni per il potenziamento amministrati-
vo delle amministrazioni titolari di interventi previsti nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza; 

 Vista la misura M2C4 Investimento 2.1.b. «Misure per 
la riduzione del rischio di alluvione e del rischio idroge-
ologico» del predetto Piano, il cui coordinamento è attri-
buito al Dipartimento della protezione civile della Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Ravvisata l’esigenza di assicurare senza soluzione 
di continuità, anche in relazione allo specifico contesto 
emergenziale in essere, l’assolvimento delle funzioni isti-
tuzionali di coordinamento del Servizio nazionale della 
protezione civile valorizzando gli strumenti di collabora-
zione istituzionale esistenti, semplificandone l’attuazione 
in ragione dell’impellenza delle esigenze prospettate, as-
sicurando, nel contempo, alla Regione Emilia-Romagna 
la facoltà di addivenire tempestivamente al massimo po-
tenziamento delle proprie strutture di protezione civile al 
fine di consolidare la propria capacità operativa finalizza-
ta all’assolvimento delle funzioni di protezione civile di 
propria competenza; 

 Ravvisata, altresì, la necessità di integrare le disposi-
zioni già adottate per l’attuazione dei primi interventi ur-
genti finalizzati a fronteggiare l’emergenza in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Emilia-Romagna; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Ricognizione degli ulteriori fabbisogni relativi alle 

attività di soccorso ed assistenza alle popolazioni 
colpite    

     1. In considerazione dell’incremento delle esigenze e 
delle attività conseguenti al verificarsi, nei medesimi ter-
ritori, di ripetuti eventi eccezionali, come richiamati in 
premessa, allo scopo di assicurare la più efficace ed ef-
ficiente gestione delle attività amministrative volte alla 
copertura delle spese sostenute per la mobilitazione delle 
risorse nazionali a supporto del sistema regionale di pro-
tezione civile della Regione Emilia-Romagna, il Com-
missario delegato provvede alla ricognizione delle ulte-
riori misure di soccorso ed assistenza alla popolazione di 
cui alla lettera   a)  , dell’art. 25, comma 2, del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018 n. 1, di cui all’art. 4 dell’OCDPC 
n. 1100/2024, oltre che in relazione agli eventi verificatisi 
a partire dal 17 ottobre 2024, necessarie per il superamen-
to dell’emergenza, limitatamente alle azioni poste in es-
sere dalle articolazioni della Regione Emilia-Romagna, 
dagli enti locali e dalle strutture operative regionali inter-
venute, trasmettendole al Dipartimento della protezione 
civile in forma unitaria, ai fini della valutazione dell’im-

patto effettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato 
decreto legislativo. 

 2. Per le medesime considerazioni di cui al comma 1, 
il coordinamento della gestione amministrativo-contabile 
del concorso del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
delle Forze armate e delle Forze di polizia, ivi compre-
so il Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia costiera, 
nonché del personale delle Prefetture interessate nelle at-
tività di cui all’art. 25, comma 2, lettera   a)  , del decreto le-
gislativo n. 1/2018 poste in essere in relazione ai contesti 
emergenziali richiamati in premessa, ivi incluso quanto 
previsto dall’art. 12 dell’OCDPC n. 1100/2024 limitata-
mente alle forze operative statuali, è assicurato, in forma 
unitaria, dal Dipartimento della protezione civile, in stret-
to raccordo con il Commissario delegato e l’Agenzia re-
gionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile 
della Regione Emilia-Romagna. 

 3. Per le medesime considerazioni di cui al comma 1, 
il coordinamento della gestione amministrativo-contabile 
del concorso di ANCI e delle colonne mobili regiona-
li intervenute è assicurato, ivi incluso quanto previsto 
dall’art. 12 dell’OCDPC n. 1100/2024, in forma unitaria, 
dal Dipartimento della protezione civile, in stretto raccor-
do con il Commissario delegato e l’Agenzia regionale per 
la sicurezza territoriale e la protezione civile della Regio-
ne Emilia-Romagna. 

 4. Per le finalità di cui ai commi 2 e 3, il Dipartimen-
to della protezione civile impartisce le necessarie dispo-
sizioni organizzative volte ad assicurare le modalità di 
rendicontazione e rimborso, nei limiti delle risorse fi-
nanziarie che verranno rese disponibili per fronteggiate 
il contesto emergenziale in essere e provvede al ristoro 
degli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo 
a carico delle risorse stanziate per l’emergenza con le de-
liberazioni del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 24 
del decreto legislativo n. 1/2018. 

 5. Le attività di cui al presente articolo non sono con-
tenute nel piano degli interventi del Commissario dele-
gato nominato ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’OCDPC 
n. 1100/2024. Parimenti, non sono ricomprese nel piano 
del Commissario delegato le misure previste dall’art. 13 
dell’OCDPC n. 1100/2024 e dall’art. 2 dell’OCDPC 
n. 1109/2024. 

 6. In relazione all’impiego del volontariato organizzato 
di protezione civile, resta fermo quanto previsto dall’art. 7 
della più volte richiamata OCDPC n. 1100/2024.   

  Art. 2.
      Ulteriori misure urgenti per assicurare la capacità 

operativa della Regione Emilia-Romagna e del 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri a presidio delle attività 
di gestione delle emergenze e degli interventi per la 
riduzione del dissesto idrogeologico    

     1. Al fine di salvaguardare e consolidare la capaci-
tà operativa del Dipartimento della protezione civile 
nell’esercizio delle attività di coordinamento delle attività 
emergenziali, delle funzioni istituzionali di coordinamen-
to del Servizio nazionale della protezione civile e qua-
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le struttura di supporto alle funzioni in capo all’autorità 
nazionale di protezione civile di cui all’art. 3, commi 1, 
lettera   a)  , e 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, nonché per consentire l’effettivo svolgi-
mento dei compiti attribuiti dall’art. 8 del citato decreto 
legislativo, con particolare riferimento al coordinamento 
dell’intervento del Servizio nazionale nell’ambito del-
lo specifico contesto di cui alla presente ordinanza, allo 
scopo di consolidare la capacità operativa del medesimo 
Dipartimento nell’attuazione delle misure di competen-
za previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
e di salvaguardare, altresì, la piena capacità operativa 
della Regione Emilia-Romagna nel presidio delle atti-
vità operative di protezione civile di competenza, di cui 
in premessa, semplificando e valorizzando gli strumenti 
di collaborazione istituzionali disponibili, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri e la Regione Emilia-Romagna 
sono autorizzate ad intraprendere procedure finalizzate a 
garantire alla Regione Emilia-Romagna di completare le 
proprie assunzioni dalle graduatorie vigenti e contempo-
raneamente a consentire alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri l’utilizzo delle medesime graduatorie derivanti 
da concorsi già espletati dalla Regione Emilia-Roma-
gna attinenti alla materia della protezione civile, anche 
ai fini del conferimento di incarichi dirigenziali ai sensi 
dell’art. 19, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, con oneri a carico del proprio bilancio, 
fermi restando i criteri e le modalità vigenti per il confe-
rimento dei medesimi incarichi. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ai vincitori ed agli 
eventuali idonei assunti dalla Regione Emilia-Romagna 
ai sensi dell’art. 14  -ter   del decreto-legge 28 gennaio 
2019, n. 4 convertito dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 
a seguito di utilizzo delle graduatorie di cui al comma 1, 
già appartenenti al ruolo speciale non dirigenziale di 
cui all’art. 9  -ter   del decreto legislativo 30 aprile 1999, 
n. 303, non si applicano le disposizioni di cui all’art. 3, 
comma 5  -septies  , del decreto-legge n. 90/2014, converti-
to dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, così come introdotte 
dall’art. 14  -bis  , del citato decreto-legge n. 4/2019. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no nei limiti della capienza delle graduatorie medesime 
al fine di garantire, mediante lo scorrimento delle stesse, 
nelle more delle possibili procedure di mobilità per il per-
sonale dirigenziale in posizione di comando di prossima 
emanazione da parte della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, il soddisfacimento delle esigenze assunzionali 
della Regione Emilia-Romagna ed esclusivamente, in via 
eccezionale, per le motivazioni emergenziali descritte in 
premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 novembre 2024 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  24A06405  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Rettifica della determina n. 510/2024 del 30 settembre 
2024 concernente la riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Rosumibe», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 697/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 

dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modifiche e integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 510/2024 del 30 settem-
bre 2024, concernente «Riclassificazione di specialità 
medicinali ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537 del medicinale ROSUMIBE 
(rosuvastatina e ezetimibe)», pubblicata nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 242 del 15 ottobre 2024; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta per mero errore materiale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Rettifica della determina AIFA n. 510/2024
del 30 settembre 2024    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 510/2024 del 30 settembre 2024, concernente «Riclas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 del me-
dicinale ROSUMIBE (rosuvastatina e ezetimibe)», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 242 del 15 ottobre 2024. 

  Laddove è scritto:  
 «Confezione 
 40 mg/10 mg compresse» 56 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL; 
 A.I.C. n. 045350473 (in base 10); 

  leggasi:  
 «Confezione 
 40 mg/10 mg compresse» 30 compresse in blister 

PA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 045350473 (in base 10).   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06421

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Rettifica della determina n. 500/2024 del 19 settembre 
2024 concernente la riclassificazione del medicinale per uso 
umano «Fluticrem», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della leg-
ge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 698/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modifiche e integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. rettifica della determina 
AIFA n. 500/2024 del 19 settembre 2024, concernen-
te «Riclassificazione di specialità medicinali ai sensi 
dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
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n. 537» del medicinale «Fluticrem», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 238 del 10 ottobre 2024; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, erronea indicazione delle condizioni e modalità di 
impiego; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 500/2024

del 19 settembre 2024    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 500/2024 del 19 settembre 2024, concernente «Riclas-
sificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale FLUTICREM, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 238 
del 10 ottobre 2024. 

  Il periodo:  
 «(condizioni e modalità di impiego); 
 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e 

piano terapeutico, nonché a quanto previsto dall’allegato 
2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ot-
tobre 2004 (PHT-Prontuario della distribuzione diretta), 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 259 del 4 novembre 2004, Sup-
plemento Ordinario n. 162.»; 

 deve essere rimosso.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06422

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Ridefinizione del prezzo     ex-factory     del medicinale per 
uso umano «Ezetimibe e Atorvastatina Teva».     (Determina 
n. 708/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifiche 
e integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
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n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 168/2024 del 5 luglio 2024 
con cui è stato ammesso alla rimborsabilità il farmaco 
«Ezetimibe e Atorvastatina Teva» (ezetimibe e atorvasta-
tina), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 168 del 19 luglio 2024; 

 Considerata l’istanza del 23 settembre 2024 con la qua-
le la società Teva B.V., titolare della A.I.C., ha chiesto 
la ridefinizione del prezzo ex-factory della specialità me-
dicinale «Ezetimibe e Atorvastatina Teva» (ezetimibe e 
atorvastatina); 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ridefinizione del prezzo ex-factory    

     Il prezzo    ex-factory    del medicinale EZETIMIBE e 
ATORVASTATINA TEVA (ezetimibe e atorvastatina) è 
ridefinito come segue. 

  Confezioni:  
 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 com-

presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 050600028 
(in base 10) - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,08; 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria – A.I.C. n. 050600030 (in base 10) - prezzo 
   ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,08; 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 050600093 
(in base 10) - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,98; 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria – A.I.C. n. 050600105 (in base 10) - prezzo 
   ex-factory    (IVA esclusa): euro 6,98; 

 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 050600168 
(in base 10) - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 7,38; 

 «10 mg/40 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria – A.I.C. n. 050600170 (in base 10) - prezzo 
   ex-factory    (IVA esclusa): euro 7,38; 

 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister OPA/AL/PVC/AL – A.I.C. n. 050600232 
(in base 10) - prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,25; 

 «10 mg/80 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister OPA/AL/PVC/AL divisibile per 
dose unitaria – A.I.C. n. 050600244 (in base 10) - prezzo 
   ex-factory    (IVA esclusa): euro 8,25.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06423

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Fema-
ra», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 710/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’articolo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modifi-
cato dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri della funzione pubblica 
e dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale  , Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 
17 giugno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 
farmaco, ai sensi dell’articolo 7 del citato decreto del Mi-
nistro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, 
ai sensi dell’articolo 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modifiche; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Fran-
cesco Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n.376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’articolo 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA IP n. 495 del 27 agosto 2024, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie generale, n. 214 del 12 settembre 2024, con 
la quale la società GMM Farma S.r.l. è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Femara» (le-
trozolo) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 27 settembre 2024 
con la quale la società GMM «Farma» S.r.l. ha chiesto 
la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale «Farma» (letrozolo) relativamente alla confezione 
avente codice A.I.C. n. 047270044; 

 Vista la delibera n. 52 del 23 ottobre 2024 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, concernente l’approvazio-
ne dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale FEMARA (letrozolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «Femara» «2,5 mg compresse rivestite con film» 

30 compresse in blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 
n. 047270044 (in base 10) 1F2L4W (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa):  euro 45,61; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 75,28.   
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  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Femara» (letrozolo) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06425

    DETERMINA  11 novembre 2024 .

      Rettifica della determina n. 289/2022 del 4 aprile 2022, 
concernente la riclassificazione del medicinale per uso uma-
no «Drovelis», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 699/2024).    

     IL PRESIDENTE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato 
dal decreto 8 gennaio 2024, n. 3 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri della funzione pubblica e 
dell’economia e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giugno 
2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Ro-
bert Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del 

farmaco, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale diretto-
re tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Mini-
stro della salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive 
modificazioni; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano e successive 
modificazioni ed integrazioni»; 

 Vista la determina AIFA n. 289/2022 del 4 aprile 2022, 
concernente «Riclassificazione di specialità medicinali 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537» del medicinale «Drovelis», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie gene-
rale, n. 89 del 15 aprile 2022; 

 Considerato che occorre rettificare la determina sud-
detta, per erronea indicazione del regime di fornitura del-
la confezione avente A.I.C. n. 049524022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica della determina AIFA n. 289/2022

del 4 aprile 2022    

     È rettificata nei termini che seguono, la determina 
AIFA n. 289/2022 del 4 aprile 2022, concernente «Ri-
classificazione di specialità medicinali ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» del 
medicinale «Drovelis», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 89 del 
15 aprile 2022. 

  Laddove è scritto:  
  «La classificazione ai fini della fornitura del medici-

nale «Drovelis» (drospirenone ed estetrolo):  
 - per le confezioni contraddistinte da A.I.C. 

nn. 049524010/E e 049524022/E è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR); 

 - per le confezioni contraddistinte da A.I.C. 
nn. 049524034/E e 049524046/E è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica da rinnovare volta 
per volta (RNR);» 

  leggasi:  
  «La classificazione ai fini della fornitura del medici-

nale «Drovelis» (drospirenone ed estetrolo):  
 - per le confezioni contraddistinte da A.I.C. 

nn. 049524010/E è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR); 
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 - per le confezioni contraddistinte da A.I.C. 
nn. 049524022/E, 049524034/E e 049524046/E è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica da rin-
novare volta per volta (RNR);».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 11 novembre 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A06430

    ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI

  PROVVEDIMENTO  26 novembre 2024 .

      Modifiche e integrazioni al regolamento ISVAP n. 38 del 
3 giugno 2011 concernente la costituzione e l’amministrazio-
ne delle gestioni separate delle imprese che esercitano l‘assi-
curazione sulla vita ai sensi dell’articolo 191, comma 1, lette-
ra   l)   del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 – codice 
delle assicurazioni private.     (Provvedimento n. 151).    

     L’ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI 

 Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576 e successive mo-
difiche e integrazioni, concernente la riforma della vigi-
lanza sulle assicurazioni; 

 Visto l’art. 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito con modifiche nella legge n. 135 del 7 agosto 
2012, concernente disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
e recante l’istituzione dell’IVASS; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 e 
successive modificazioni e integrazioni, recante il codice 
delle assicurazioni private; 

 Visto il regolamento IVASS n. 54 del 29 novembre 
2022, recante la disciplina dei procedimenti per l’adozio-
ne degli atti regolamentari e generali dell’IVASS di cui 
all’art. 23 della legge 28 dicembre 2005, n. 262; 

 Visto il provvedimento IVASS n. 68 del 14 febbraio 
2018 che, tra l’altro, consente alle imprese di prevedere, 
per i nuovi contratti, modalità di determinazione del tasso 
medio di rendimento delle gestioni separate che tengano 
conto dell’accantonamento delle plusvalenze nette realiz-
zate in un apposito «fondo utili»; 

 Ritenuto necessario prevedere anche per i contratti in 
corso, nel rispetto di precise condizioni, modalità di de-
terminazione del tasso medio di rendimento che tengano 
conto delle plusvalenze nette realizzate da accantonare in 
un apposito «fondo utili» che concorre alla determinazio-

ne del tasso medio di rendimento della gestione separata 
in un arco temporale non superiore a otto anni dalla data 
in cui le plusvalenze nette sono realizzate; 

 Adotta
il seguente provvedimento 

 INDICE 

 - Articolo 1 (Modifiche e integrazioni al regolamen-
to ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011) 

 - Articolo 2 (Pubblicazione ed entrata in vigore)   

  Art. 1.

      Modifiche e integrazioni al regolamento ISVAP n. 38
del 3 giugno 2011    

     1. Nell’elenco degli allegati, dopo l’«Allegato D - Pro-
spetto semestrale della composizione della gestione se-
parata» è inserito l’«Allegato E - Presìdi informativi per 
la predisposizione della proposta di cui all’art. 14  -sexies  , 
comma 3». 

 2. All’art. 2 (Definizioni), comma 1, lettera   b)  , la paro-
la «decreto» è sostituita dalla seguente: «Codice». 

 3. All’art. 6 (Regolamento della gestione separata), 
comma 1, lettera   d)  , punto i., la parola «decreto» è sosti-
tuita dalla seguente: «Codice». 

 4. All’art. 9 (Disposizioni in materia di investimenti), 
comma 1, la parola «decreto» è sostituita dalla seguente: 
«Codice». 

 5. All’art. 12 (Libro mastro), comma 1, lettera   b)  , la 
parola «lett.» è sostituita dalla seguente: «lettera». 

 6. All’art. 13 (Rendiconto riepilogativo e prospetti del-
la composizione della gestione separata), comma 6, le 
parole «12 del regolamento ISVAP del 26 maggio 2010, 
n. 35» sono sostituite dalle seguenti: «185 del Codice e 
delle relative disposizioni attuative emanate dall’IVASS». 

 7. L’art. 14  -bis    (Modifiche ai regolamenti delle gestio-
ni separate preesistenti) è modificato come segue:  

 a. al comma 2, lettera   a)   la parola «lett.» è sostituita 
dalla seguente: «lettera»; 

 b. al comma 2, lettera   b)   la parola «lett.» è sostituita 
dalla seguente: «lettera»; 

 c. al comma 3, le parole «lett.   a)  .» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «lettera   a)  , salvo quanto previsto 
all’art. 14  -sexies  .». 

 8. L’art. 14  -ter    (Informativa ai contraenti) è modificato 
come segue:  

 a. al comma 1, le parole «13, del Regolamento 
ISVAP n. 35 del 26 maggio 2010» sono sostituite dalle 
seguenti: «185 del Codice e delle relative disposizioni at-
tuative emanate dall’IVASS»; 

 b. al comma 2, le parole «38  -bis  , comma 4, del rego-
lamento ISVAP n. 35 del 26 maggio 2010» sono sostituite 
dalle seguenti: «185 del Codice e delle relative disposi-
zioni attuative emanate dall’IVASS»; 
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  c. dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Nel caso di introduzione del fondo utili ai 

sensi dell’art. 14  -sexies  , i commi 1 e 2 si applicano con 
riguardo ai contraenti di contratti a prestazioni rivalutabili 
che non hanno aderito alla proposta di modifica della re-
gola di determinazione del tasso medio di rendimento da 
parte dell’impresa». 

 9. Dopo l’art. 14  -quinquies   (Modalità di trasmissione 
delle informazioni all’IVASS) è inserito l’art. 14  -sexies  : 

 «Art. 14-sexies 

  Introduzione del fondo utili in relazione
ai contratti già stipulati  

 1. L’impresa, alle condizioni e con le modalità di cui ai 
commi 2, 3, 4, 5 e 6, può proporre ai titolari di contratti 
già stipulati una modifica delle modalità di determinazio-
ne del tasso medio di rendimento della gestione separata 
al fine di avvalersi della facoltà di cui all’art. 14  -bis  . 

  2. Ai fini di cui al comma 1 è necessario che:  
   a)   la gestione separata interessata sia aperta a nuove 

sottoscrizioni e non sia già stata identificata come chiusa 
alle nuove sottoscrizioni con le comunicazioni previste 
dall’art. 5, comma 5; 

   b)   l’unica modifica del regolamento della gestione 
separata riguardi la determinazione del tasso medio di 
rendimento per l’introduzione del fondo utili; 

   c)   l’informativa di cui al comma 3, contenente i 
termini della proposta di modifica, sia trasmessa a tutti 
i contraenti di contratti a prestazioni rivalutabili che insi-
stono sulla gestione separata interessata dall’operazione; 

   d)   l’adesione alla proposta di modifica sia facoltati-
va e senza costi; 

   e)   la modifica trovi applicazione solo con riguardo 
ai contraenti che vi abbiano fatto espressa accettazione; 

   f)   nei confronti di quanti abbiano rifiutato la modi-
fica o non si siano espressi entro i termini previsti, ri-
mangano ferme le condizioni contrattuali a suo tempo 
sottoscritte. 

 3. L’impresa, ai fini di cui al comma 1, fornisce al 
contraente preventivamente, per iscritto e con linguag-
gio chiaro e comprensibile, le modifiche alle condizioni 
contrattuali connesse alla variazione del calcolo del tasso 
medio di rendimento e tutti i necessari elementi di valuta-
zione, in modo da consentire il confronto tra le condizioni 
preesistenti e quelle che formano oggetto della proposta. 
L’informativa evidenzia il confronto tra i risultati ottenuti 
con l’applicazione delle due regole di calcolo in termini 
di tasso medio di rendimento realizzato e rivalutazione 
delle prestazioni assicurate su orizzonti temporali mini-
mi di dieci anni, eventualmente ridotto sulla base della 
durata del contratto, e comunque coerenti con le carat-
teristiche del contratto, la facoltatività dell’adesione, la 
circostanza che l’operazione si realizzerebbe senza alcun 
costo in capo al contraente, il termine entro il quale ade-
rire, l’eventuale quota minima di adesioni per poter pro-
cedere all’operazione, nonché i tempi e le modalità con 
cui l’impresa comunicherà l’eventuale mancato raggiun-
gimento della stessa. Dovrà inoltre essere evidenziato che 

la modifica si intende rifiutata ove il contraente non vi 
aderisca espressamente entro il termine indicato. L’infor-
mativa risponde alle indicazioni di cui all’allegato E. 

 4. Fino alla data di efficacia della modifica contrattuale 
di cui al comma 1, il tasso medio di rendimento è calco-
lato con le modalità previste nelle condizioni contrattuali 
vigenti prima della modifica stessa. 

 5. Se l’impresa, diversamente da quanto previsto 
all’art. 4  -bis  , comma 2, fa confluire i contratti ai quali 
applicare il fondo utili in una distinta gestione separata, 
si applica la disciplina in materia di fusioni e scissioni di 
gestioni separate di cui all’art. 191, comma 1, lettera   l)   
del Codice e delle relative disposizioni attuative emanate 
dall’IVASS; 

 6. L’articolo si applica anche alla componente rivalu-
tabile dei contratti multiramo che prevedono caratteristi-
che compatibili con le regole di funzionamento del fondo 
utili.».   

  Art. 2.
      Pubblicazione ed entrata in vigore    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e 
nel sito internet dell’IVASS, ed entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta. 

 Roma, 26 novembre 2024 

   p.      il Direttorio integrato
Il Governatore della Banca d’Italia

     PANETTA     
  

  ALLEGATO  E 

     Oggetto: Proposta di modifica delle condizioni contrattuali (criteri di 
calcolo del rendimento della gestione separata cui è collegato il suo 
contratto) – Richiesta di consenso. 

 1. Contenuto minimo della proposta di modifica 
 1.1 Elementi di identificazione del contratto 
  Inserire i riferimenti del contratto:  

 nome dell’impresa; 
 nome del prodotto; 
 numero della polizza; 
 data di decorrenza della polizza; 
 nome della gestione separata. 

 1.2 Oggetto della modifica contrattuale proposta 
  Inserire una descrizione del contenuto minimo della proposta illu-

strando chiaramente almeno:  
 - che la proposta verte sulla modifica della modalità di determi-

nazione dei redditi realizzati dalla gestione separata ai fini del calcolo 
del tasso medio di rendimento cui il contratto è collegato, con conse-
guente modifica delle condizioni contrattuali sottoscritte; 

 - che la regola di determinazione del tasso medio di rendimento 
della gestione separata è indicata nel regolamento della gestione separa-
ta, parte integrante del contratto; 

 - come è calcolato il tasso medio di rendimento della gestione 
separata in base al contratto già sottoscritto; 

 - come sarebbe calcolato il tasso medio di rendimento della ge-
stione separata in base alla modifica proposta; 



—  53  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2855-12-2024

 - gli effetti della modifica proposta, corredata da una esemplifi-
cazione numerica che consenta il confronto, su diversi periodi di mante-
nimento del contratto, dell’andamento dei tassi di rendimento realizzati 
dalla gestione separata e della relativa rivalutazione delle prestazioni 
assicurate nelle due modalità, ossia con le condizioni attuali (senza ac-
cantonamento al fondo utili) e con quelle oggetto della proposta (con 
accantonamento al fondo utili); 

 - le ragioni per cui si propone la modifica contrattuale. 
 Informare il contraente in merito alla circostanza che la comunica-

zione è inviata a tutti i clienti che hanno sottoscritto contratti con presta-
zioni collegate alla medesima gestione separata. 

 2. Modalità e termini della proposta 
 Trasmettere, in allegato, con testo a fronte, le modifiche che ver-

rebbero apportate al contratto. 
  Indicare espressamente che:  

 le modifiche potranno essere realizzate solo previa acquisizione 
del consenso; 

 per la manifestazione del consenso è necessaria la sottoscrizione 
del modulo allegato e la trasmissione dello stesso all’indirizzo di posta 
[inserire indirizzo di posta dedicato] entro il [inserire il termine], con 
modalità coerenti con le disposizioni normative vigenti in materia; 

 l’adesione alla proposta è facoltativa e non comporta alcun costo 
a carico del contraente; 

 in caso di mancata manifestazione del consenso o di mancato 
riscontro alla proposta entro il termine [indicare il termine entro cui il 
contraente può aderire alla proposta] il contratto non subirà modifiche e 
il tasso di rendimento continuerà a essere determinato secondo le con-
dizioni attuali; 

  in caso di adesione del contraente alla proposta:  
 - individuazione del termine e delle modalità di finalizzazione 

dell’operazione; 
 - individuazione del termine di applicazione al contratto delle 

nuove regole di calcolo del rendimento medio della gestione separata; 
  per la richiesta di ulteriori informazioni o chiarimenti è possibile 

rivolgersi ai seguenti riferimenti dell’impresa o del distributore [indica-
re contatti telefonici e indirizzi e-mail cui il contraente può rivolgersi]. 

  Fermo quanto sopra esposto, nel caso in cui l’impresa intenda su-
bordinare l’operazione al raggiungimento di una quota minima di ade-
sioni, nella comunicazione ai contraenti cui è indirizzata la proposta, 
dovrà indicare, con caratteri di particolare evidenza:  

 che l’operazione sarà effettuata solo se verrà raggiunta la quota 
minima di adesioni [inserire la percentuale]. In caso contrario il con-
tratto non subirà modifiche e il tasso di rendimento continuerà a essere 
determinato secondo le condizioni attuali; 

 la data entro la quale sarà comunicato a coloro che hanno ma-
nifestato il consenso all’operazione il raggiungimento o il mancato 
raggiungimento della quota minima di adesioni. Detta comunicazio-
ne dovrà essere effettuata con le medesime modalità della proposta di 
adesione; 

 l’individuazione del termine [inserire la data] e delle modalità di 
finalizzazione dell’operazione; 

 l’individuazione del termine [inserire la data] di applicazione 
al contratto delle nuove regole di calcolo del rendimento medio della 
gestione separata.   

  24A06432  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Integrazione dell’estratto della determina AIFA n. 469/2023 
del 10 luglio 2023, concernente l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano 
«Serranov».    

      Estratto determina n. PRES 709/2024 dell’11 novembre 2024  

 È integrato nei termini che seguono, l’estratto di determina AIFA 
n. 469/2023 del 10 luglio 2023, concernente «Autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano SERRANOV (pre-
gabalin)» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 169 del 21 luglio 2023. 

  laddove è scritto:  
  «Confezione:  

 «25 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479017 (in 
base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,16. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,18. 

  Confezione:  
 «75 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479029 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,89; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,42; 

  Confezione:  
 «75 mg capsule rigide» 56 capsule - A.I.C. n. 050479031 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,55; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,67; 

  Confezione:  
 «150 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479043 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,31; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,09; 
 Confezione: «150 mg capsule rigide» 56 capsule - A.I.C. 

n. 050479056 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,25; 
 Prezzo al pubb   li   co (IVA inclusa): euro 32,35. 

  leggasi:  
  «Confezione:  

 «25 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479017 (in 
base 10); 

 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,16; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,18; 
 Nota AIFA: 4. 

  Confezione:  
 «75 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479029 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,89; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5,42; 
 Nota AIFA: 4; 

  Confezione:  
 «75 mg capsule rigide» 56 capsule - A.I.C. n. 050479031 (in 

base 10) 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 11,55; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,67; 
 Nota AIFA: 4. 
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  Confezione:  
 «150 mg capsule rigide» 14 capsule - A.I.C. n. 050479043 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,31; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,09; 
 Nota AIFA: 4. 

  Confezione:  
 «150 mg capsule rigide» 56 capsule - A.I.C. n. 050479056 (in 

base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 17,25; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 32,35; 
 Nota AIFA: 4». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06424

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di capecitabina, «Capecitabina 
Zentiva Italia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 317 del 25 novembre 2024  

 Procedura europea n. DE/H/5462/001-002/E/002. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CAPE-

CITABINA ZENTIVA ITALIA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia s.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in via P. Paleocapa n. 7 - 20121 Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «150 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PVC/PVDC-Al - A.I.C. n. 051278012 (in base 10) 1JWW5W (in base 
32); 

 «500 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 
PVC/PVDC-Al - A.I.C. n. 051278024 (in base 10) 1JWW68 (in base 
32). 

 Principio attivo: capecitabina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Apis labor GmbH - Resslstraβe, 9 - 9065 Ebenthal in Kärnten, 
Austria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RNRL: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti: 
oncologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 11 giugno 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06426
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di teicoplanina, «Teicoplanina 
Sun».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 318/2024 del 25 novembre 2024  

 Procedura europea: NL/H/5171/003-004/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale TEICO-

PLANINA SUN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto del-
le caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries (Europe) B.V. con 
sede e domicilio fiscale in Polarisavenue 87, 2132 JH Hoofddorp - Paesi 
Bassi. 

  Confezioni:  
 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-

zione orale» 1 flaconcino in vetro da 200 mg - A.I.C. n. 049655095 (in 
base 10) 1HCC9R (in base 32); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 5 flaconcini in vetro da 200 mg - A.I.C. n. 049655107 (in 
base 10) 1HCCB3 (in base 32); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 10 flaconcini in vetro da 200 mg - A.I.C. n. 049655119 (in 
base 10) 1HCCBH (in base 32); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 25 flaconcini in vetro da 200 mg - A.I.C. n. 049655121 (in 
base 10) 1HCCBK (in base 32); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 1 flaconcino in vetro da 400 mg - A.I.C. n. 049655133 (in 
base 10) 1HCCBX (in base 32); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 5 flaconcini in vetro da 400 mg - A.I.C. n. 049655145 (in 
base 10) 1HCCC9 (in base 32); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 10 flaconcini in vetro da 400 mg - A.I.C. n. 049655158 (in 
base 10) 1HCCCQ (in base 32); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile/per infusione o solu-
zione orale» 25 flaconcini in vetro da 400 mg - A.I.C. n. 049655160 (in 
base 10) 1HCCCS (in base 32). 

 Principio attivo: teicoplanina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Sirton Pharmaceuticals S.p.a. - piazza XX Settembre n. 2 - 
22079 Villa Guardia (CO) Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 per le confezioni sopra indicate da 200 mg da 1, 5 e 10 flaconcini 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: classifica-
zione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica; 

 per le confezioni sopra indicate da 400 mg da 1, 5 e 10 flaconcini 
è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: classifica-
zione ai fini della fornitura: RNRL - medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti: internista, infettivologo; 

 per le confezioni sopra indicate da 25 flaconcini per entrambi 
i dosaggi è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: 

classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto a pre-
scrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 
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  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD), 11 agosto 2026 come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06427

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di amoxicillina, «Amoxicillina 
Zentiva».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 320/2024 del 25 novembre 2024  

 Procedura europea n. MT/H/0306/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AMOXI-

CILLINA ZENTIVA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. con sede e domicilio fiscale in 
via P. Paleocapa n. 7 - 20121 - Milano - Italia. 

 Confezione: «1000 mg compresse» 12 compresse in blister PVC/
TE/PVDC/Al - A.I.C. n. 048947028 (in base 10) 1GPRUN (in base 32). 

 Principio attivo: amoxicillina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Haupt Pharma Latina S.r.l., SS.156 Monti Lepini Km. 47,600, 
04100 Borgo San Michele (Latina) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 048947028 «1000 mg compresse» 12 com-
presse in blister PVC/TE/PVDC/Al. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 048947028 «1000 mg compresse» 12 com-
presse in blister PVC/TE/PVDC/Al. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 

iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare pe-
riodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 1° agosto 2029, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A06428

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Enhertu»    

      Estratto determina IP n. 685 del 21 novembre 2024  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del nume-
ro di identificazione: al medicinale ENHERTU 100 MG - polvere per 
concentrato per soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino 
(vetro) - 1 flaconcino autorizzato dall’European Medicines Agency - 
EMA e identificato con n. EU/1/20/1508/001, sono assegnati i seguenti 
dati identificativi nazionali. 

 Importatore: Abacus Medicine A/S con sede legale in vesterbroga-
de 149 1620 Copenhagen. 

 Confezione: ENHERTU 100 MG - polvere per concentrato per 
soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 
flaconcino. 
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 Codice A.I.C.: 051687010 (in base 10) 1K9CM2(in base 32). 
 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per 

infusione. 
  Composizione: un flaconcino di polvere per concentrato per solu-

zione per infusione contiene:  
 principio attivo: 100 mg di trastuzumab deruxtecan. 

 Eccipienti: L-istidina, L-istidina cloridrato monoidrato, Saccaro-
sio, Polisorbato 80. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ENHERTU 100 MG - polvere per concentrato per 
soluzione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 
flaconcino. 

 Codice A.I.C.: 051687010. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ENHERTU 100 MG - polvere per concentrato per solu-
zione per infusione - uso endovenoso - flaconcino (vetro) - 1 flaconcino. 

 Codice A.I.C.: 051687010. 
 OSP - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-

lizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con gli stampati conformi ai testi approvati dall’EMA con 
l’indicazione nella parte di pertinenza nazionale dei dati di identifica-
zione di cui alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. del 
medicinale importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  24A06429

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DELLA MAREMMA E DEL TIRRENO

      Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi.    

     Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
l’impresa individuale «Preziosissimo di Carotenuto Simona» con sede 
in Cecina (LI) Corso Matteotti, n. 72, già assegnataria del marchio 91 LI, 
ha cessato l’attività di fabbricazione di oggetti di gioielleria e oreficeria 
in metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi in data 1° ottobre 2024. 

 Pertanto con determinazione dirigenziale n. 543 del 25 novembre 
2024 è stata disposta la cancellazione dell’impresa in oggetto dal regi-
stro degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi. 

 È stato restituito n. 1 punzone 91 LI che è stato deformato, le cui 
operazioni risultano descritte in apposito verbale depositato in atti della 
Camera di commercio della Maremma e del Tirreno.   

  24A06420

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso a valere sui buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integra-
to, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende noto 
che, a partire dal 5 dicembre 2024, ha in emissione una nuova tipologia 
di buoni fruttiferi postali, denominati «Buono Rinnova 4 anni», con-
traddistinta dalla serie «TF604A241205», dedicati a coloro che, fino al 
termine del periodo di collocamento dei Buoni Rinnova 4 anni che sarà 
reso noto mediante apposito avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   , 
nella qualità di intestatari o cointestatari:  

 rimborsino, a partire dal 15 settembre 2024, uno o più buoni 
fruttiferi postali cartacei o dematerializzati scaduti (non prescritti) - ad 
eccezione dei buoni fruttiferi postali dedicati ai minori di età e dei buoni 
fruttiferi postali 4 anni risparmiosemplice; o 

 abbiano portato a scadenza uno o più accantonamenti relativi a 
offerte/depositi supersmart a partire dal 1° ottobre 2024. 

 A decorrere dalla medesima data non sono più sottoscrivibili i buo-
ni fruttiferi postali, denominati «Buono Rinnova 4 anni», contraddistinti 
dalla serie «TF604A241107». 

 Inoltre, sempre a partire dal 5 dicembre 2024, CDP S.p.a. ha in emis-
sione una nuova tipologia di buoni fruttiferi postali, denominati «Buono 
Prenota e Rinnova», contraddistinta dalla serie «TF804A241205», emes-
si solo in forma dematerializzata, sottoscrivibili esclusivamente tramite 
prenotazione presso gli uffici postali e rimborsabili, anche    online   . 

 La sottoscrizione del Buono Prenota e Rinnova è consentita agli 
intestatari o cointestatari di buoni emessi in forma dematerializzata, in 
scadenza nei trenta giorni successivi al giorno della prenotazione effet-
tuata dal cliente, ad eccezione dei buoni dedicati ai minori di età, dei 
Buoni 4 anni risparmiosemplice e dei buoni emessi in forma demateria-
lizzata già utilizzati ai fini della prenotazione di un altro buono. 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it, nonché sul sito internet della CDP S.p.A. www.cdp.it, sono a 
disposizione il foglio informativo del Buono Rinnova 4 anni e del Buo-
no Prenota e Rinnova contenenti informazioni analitiche sull’emittente, 
sul collocatore, sulle caratteristiche economiche e sulle principali clau-
sole contrattuali, nonché sui rischi tipici dell’operazione. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it.   

  24A06483

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

      Comunicato relativo al decreto 27 novembre 2024, per la re-
alizzazione dei progetti Bandiera connessi all’Investimen-
to 3.1 «Produzione in aree industriali dismesse», M2C2 
del PNRR.    

     Con il decreto del direttore della Direzione generale programmi e 
incentivi finanziari del Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica 27 novembre 2024, n. 235, è stato data attuazione a quanto previ-
sto dall’articolo unico, comma 3, del decreto del Ministro dell’ambiente 
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e della sicurezza energetica 18 novembre 2024, n. 404, per la realizza-
zione dei progetti Bandiera connessi all’Investimento 3.1 «Produzione 
in aree industriali dismesse», M2C2 del PNRR. 

 Il decreto, in particolare, definisce le tipologie di progetti bandiera 
ammissibili, i criteri e le modalità generali cui le regioni devono atte-
nersi nell’attuazione delle misure di agevolazione dei progetti bandiera, 
nonché le modalità per la disciplina dei rapporti tra il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e le regioni. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale dell’avviso è consultabile sul sito istituzionale del Ministero della 
transizione ecologica   https://www.mase.gov.it   

  24A06413

        Avviso pubblico n. 223 del 21 novembre 2024 per la presen-
tazione di proposte progettuali su porzioni di rete a media 
e bassa tensione finalizzate ad aumentare la capacità e 
potenza a disposizione delle utenze per favorire l’elettrifi-
cazione dei consumi energetici di almeno 230.000 abitanti 
da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 7 REPowe-
rEU Investimento 1- Scale up dell’Investimento 2.1. «Raf-
forzamento smart grid» della Missione 2 Componente 2 
- Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU.    

     In considerazione della decisione di esecuzione del Consiglio 
ECOFIN dell’8 dicembre 2023 di approvazione della riprogrammazio-
ne del Piano per la ripresa e la resilienza dell’Italia ed in particolare 
della introduzione nell’ambito della missione 7, REPowerEU dell’in-
vestimento 1 misura rafforzata: «Rafforzamento    smart grid   », il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica ha pubblicato l’avviso 
pubblico per la presentazione di proposte progettuali su porzioni di rete 
a media e bassa tensione finalizzate ad aumentare la capacità e poten-
za a disposizione delle utenze per favorire l’elettrificazione dei consu-
mi energetici di almeno 230.000 abitanti. La dotazione complessiva 
dell’avviso è pari a euro 393.156.440,30 di cui il 45% è riservato ad 
interventi da realizzarsi nelle regioni del mezzogiorno. Possono presen-
tare domanda di finanziamento esclusivamente gli operatori del sistema 
di distribuzione dell’intero territorio nazionale che operano in regime di 
concessione pubblica e che non svolgono anche attività di produzione, 
salvo il caso in cui le società integrate verticalmente siano dotate di 
strumenti idonei a garantire la separazione delle attività di produzione e 
distribuzione tramite conti separati per ciascuna delle attività. 

 La selezione delle operazioni è valutativa a sportello. Lo sportello 
sarà aperto a decorrere dalle ore 10,00 del trentesimo giorno succes-
sivo alla pubblicazione del presente estratto e resterà aperto fino alle 
ore 10,00 del 31 gennaio 2025. Lo sportello potrà essere chiuso anticipa-
tamente al raggiungimento di un importo di contributo richiesto pari al 
150% della dotazione complessiva. Della chiusura anticipata dello spor-
tello verrà data notizia sul sito istituzionale del MASE: www.mase.gov.it 

 La domanda di finanziamento, completa di tutti i suoi allegati 
deve essere presentata all’indirizzo PEC: rafforzamentosmartgrid@pec.
mase.gov.it 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale dell’avviso o è consultabile sul sito istituzionale del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica MASE:   https://www.mase.
gov.it/archivio-bandi   

  24A06414

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Fusione per incorporazione della Parrocchia di S. Chiaf-

fredo nella Parrocchia di S. Pietro Apostolo, in Limone 
Piemonte.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 ottobre 2024 è confe-
rita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Vescovo di 
Cuneo-Fossano ha disposto l’incorporazione con effetto estintivo della 
Parrocchia di S. Chiaffredo nella Parrocchia di S. Pietro Apostolo, en-
trambe con sede in Limone Piemonte (CN). 

 La Parrocchia di S. Pietro Apostolo subentra in tutti i rapporti attivi 
e passivi alla Parrocchia di S. Chiaffredo, che contestualmente perde la 
personalità giuridica civile.   

  24A06415

        Soppressione della Confraternita
di S. Francesco di Assisi, in Mercogliano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 ottobre 2024 viene 
soppressa la Confraternita di S. Francesco di Assisi, con sede in Mer-
cogliano (AV). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A06416

        Soppressione della Confraternita
di S. Giovanni Battista, in Mercogliano    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 ottobre 2024 viene 
soppressa la Confraternita di S. Giovanni Battista, con sede in Merco-
gliano (AV). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A06417

        Incorporazione con effetto estintivo della Parrocchia Maria 
Vergine Assunta e S. Giacomo nella Parrocchia di S. Bar-
tolomeo Apostolo, in Boves.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 ottobre 2024 è confe-
rita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale Vescovo di 
Cuneo-Fossano ha disposto l’incorporazione con effetto estintivo della 
Parrocchia Maria Vergine Assunta e S. Giacomo nella Parrocchia di S. 
Bartolomeo Apostolo, entrambe con sede in Boves (CN). 

 La Parrocchia di S. Bartolomeo Apostolo subentra in tutti i rapporti 
attivi e passivi alla Parrocchia Maria Vergine Assunta e S. Giacomo, che 
contestualmente perde la personalità giuridica civile.   

  24A06418

        Soppressione della Parrocchia di S. Romolo
e Villamagna, in Bagno a Ripoli    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 ottobre 2024 viene 
soppressa la Parrocchia di S. Romolo a Villamagna, con sede in Bagno 
a Ripoli (FI). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  24A06419  
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articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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